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• Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di 
istruzioni in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicu-
rezza di installazione, l’uso e la manutenzione.

• Il libretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del 
prodotto e deve essere conservato dall’utilizzatore con cura per ogni 
ulteriore consultazione.

• Se l’apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro pro-
prietario o se si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto 
accompagni la caldaia in modo che possa essere consultato dal nuovo 
proprietario e/o dall’installatore.

• L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottempe-
ranza alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono 
essere eseguite da personale professionalmente qualificato.

• Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare 
danni a persone, animali o cose. È esclusa qualsiasi responsabilità del 
costruttore per i danni causati da errori nell’installazione e nell’uso e 
comunque per inosservanza delle istruzioni date dal costruttore stesso.

• Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, 
disinserire l’apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull’inter-
ruttore dell’impianto e/o attraverso gli appositi organi di intercettazione. 

• In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disatti-
varlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento 
diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qua-
lificato. L’eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovrà essere 
effettuata solamente da personale professionalmente qualificato utiliz-
zando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto 

sopra può compromettere la sicurezza dell’apparecchio.
• Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio è indispensabile 

fare effettuare da personale qualificato una manutenzione periodica.
• Questo apparecchio dovrà essere destinato solo all’uso per il quale è 

stato espressamente previsto.
• Ogni altro uso è da considerarsi improprio e quindi pericoloso.
• Dopo aver rimosso l’imballaggio assicurarsi dell’integrità del contenuto. 

Gli elementi dell’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di 
bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

• L'apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non inferiore a 8 
anni e da persone con ridotte capacità fisiche, sensoriali o mentali, o 
prive di esperienza o della necessaria conoscenza, purché sotto sorve-
glianza oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni relative 
all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione dei pericoli ad esso 
inerenti. I bambini non devono giocare con l'apparecchio.

• La pulizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utiliz-
zatore può essere effettuata da bambini con almeno 8 anni solo se 
sottoposti a sorveglianza.

• In caso di dubbio non utilizzare l’apparecchio e rivolgersi al fornitore.
• Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effet-

tuato in modo adeguato, in conformità alle norme vigenti.
• Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazio-

ne semplificata del prodotto. In questa rappresentazione possono es-
serci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

Questo simbolo che appare sul prodotto o sulla confezione o sulla documentazione, indica che il prodotto al termine del ciclo di vita utile non deve 
essere raccolto, recuperato o smaltito assieme ai rifiuti domestici.
Una gestione impropria del rifiuto di apparecchiatura elettrica ed elettronica può causare il rilascio di sostanze perocolose contenute nel prodotto. 
Allo scopo di evitare eventuali danni all’ambiente o alla salute, si invita l’utilizzatore a separare questa apparecchiatura da altri tipi di rifiuti e di 
conferirla al servizio municipale di raccolta o a richiederne il ritiro al distributore alle condizioni e secondo le modalità previste dalle norme nazionali 
di recepimento della Direttiva 2012/19/UE.
La raccolta separata e il riciclo delle apparecchiature dismesse favoriscono la conservazione delle risorse naturali e garantiscono che tali rifiuti 
siano trattati nel rispetto dell'ambiente e assicurando la tutela della salute.
Per ulteriori informazioni sulle modalità di raccolta dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche è necessario rivolgersi ai Comuni o alle 
Autorità pubbliche competenti al rilascio delle autorizzazioni. 

La marcatura CE certifica che i prodotti soddisfano i requisiti fondamentali delle direttive e dei regolamenti pertinenti in 
vigore.
La dichiarazione di conformità può essere richiesta al produttore.

Usi consentiti
Questa serie di pompe di calore è progettata per produrre acqua fredda o calda da utilizzare negli impianti idronici per il condizionamento / riscaldamento e per la 
produzione di acqua calda sanitaria in modo indiretto attraverso un bollitore interno dotato di scambiatore di calore.
È vietato qualsiasi utilizzo diverso da questo corretto utilizzo o oltre i limiti operativi indicati nel presente manuale se non preventivamente concordato con il produttore. 

La documentazione originale è scritta in inglese. Tutte le altre lingue sono traduzioni. 
La ditta costruttrice declina ogni responsabilità per le inesattezze contenute nel presente, se dovute ad errori di stampa o di trascrizioni.

La ditta si riserva il diritto di apportare modifiche e migliorie ai prodotti a catalogo in qualsiasi momento e senza preavviso.

Nota
Questo apparecchio è destinato all'uso da parte di utenti esperti o addestrati nei negozi, nell'industria leggera e nelle fattorie, o per uso commerciale da parte di non 
addetti ai lavori.
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1. MISURE DI SICUREZZA
Le precauzioni qui elencate sono suddivise nei seguenti tipi. Sono abbastanza importanti, quindi assicurarsi di seguirli attentamente.
Significato dei simboli di PERICOLO, AVVERTIMENTO, ATTENZIONE e NOTA.

PERICOLO

Indica una situazione di pericolo imminente che, se non evita ta, provocherà morte o lesioni gravi.
AVVERTIMENTO

Indica una situazione potenzialmente pericolosa che, se non evitata, potrebbe provocare la morte o lesioni gravi.
ATTENZIONE

Indica una situazione potenzialmente pericolosa che, se non evitata, può provocare lesioni lievi o moderate.
Viene anche utilizzato per mettere in guardia contro pratiche non sicure.

NOTA
Indica situazioni che potrebbero provocare solo danni accidentali alle apparecchiature o alla proprietà.

Leggere attentamente queste istruzioni prima dell’installazione. Tenere questo manuale a portata di mano per riferimenti futuri.
L’installazione impropria dell’unità o degli accessori può provocare scosse elettriche, cortocircuiti, perdite, incendi o altri danni all’apparecchiatura. Assicurarsi di 
utilizzare solo accessori realizzati dal fornitore, che sono progettati specificamente per l’apparecchiatura e assicurarsi che l’installazione venga eseguita da un pro-
fessionista.
Tutte le attività descritte in questo manuale devono essere svolte da un tecnico abilitato. Assicurarsi di indossare dispositivi di protezione personale adeguati come 
guanti e occhiali di sicurezza durante l’installazione dell’unità o durante le attività di manutenzione.
Contattare il proprio servizio assistenza tecnica per ulteriore assistenza.

Tabella. 1 - Simboli informativi

Simbolo Descrizione

Questo simbolo indica che questo apparecchio utilizza un refrigerante infiammabile. Se il refrigerante perde ed è esposto a una fonte di 
accensione esterna, c'è il rischio di incendio.

Questo simbolo indica che il manuale di istruzioni deve essere letto attentamente

Questo simbolo indica che il personale di assistenza dovrebbe maneggiare questa apparecchiatura facendo riferimento al manuale di instal-
lazione. 

Questo simbolo mostra che sono disponibili informazioni come il manuale operativo o il manuale di installazione.

AVVERTIMENTO

La manutenzione deve essere eseguita solo come raccomandato dal produttore dell’unità. La manutenzione e la 
riparazione che richiedono l’assistenza di altro personale qualificato devono essere eseguite sotto la supervisione 
della persona competente per l’uso di refrigeranti infiammabili.
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1.1 Requisiti speciali per il refrigerante R32

AVVERTIMENTO

• Evitare perdite di refrigerante con fiamme libere.
• Tenere presente che il refrigerante R32 NON ha odore.

AVVERTIMENTO

L’apparecchio deve essere conservato in modo da evitare danni meccanici e in una stanza ben ventilata senza fonti 
di accensione continuamente attive (esempio: fiamme libere, un apparecchio a gas in funzione) e avere una dimen-
sione della stanza come specificato di seguito.

NOTA
• NON riutilizzare giunti già utilizzati.
• I giunti realizzati durante l’installazione tra le parti del sistema refrigerante devono essere accessibili per scopi di manutenzione.

AVVERTIMENTO

Assicurarsi che l’installazione, la manutenzione, la manutenzione e la riparazione siano conformi alle istruzioni e 
alla legislazione applicabile (ad esempio la regolamentazione nazionale del gas) e siano eseguite solo da persone 
autorizzate.

NOTA
Il simbolo mc indica la carica di refrigerante di un singolo sistema di refrigerazione. Se più sistemi di refrigerazione servono lo stesso locale, deve essere 
utilizzato il sistema di refrigerazione con la maggiore carica di refrigerante.

• Le tubazioni devono essere protette da danni fisici.
• L’installazione delle tubazioni deve essere ridotta al minimo.

Se la carica totale di refrigerante nel sistema (mc -
ma del locale di installazione dell’unità interna.
Se la carica totale di refrigerante nel sistema (mc) è >1,842 kg, è necessario rispettare i requisiti aggiuntivi di superficie minima del locale come descritto nel diagramma 
di flusso seguente.

a
A BVAmin

VAmin

1.
8m

fig. 1 - installazione dell’unità interna

Legenda
a unità interna
A locale in cui è installata l’unità interna.
B locale adiacente al locale A.
VAmin n ° 2 aperture (n ° 1 in alto e n ° 1 in basso) tra Locale A e Locale B.

NOTA
Gli spazi collegati solo da canaline, condutture o collegamenti simili non devono essere considerati un unico spazio.
Per gli apparecchi fissi, i locali sullo stesso piano e collegati da un passaggio aperto tra i locali possono essere considerati un unico locale ai fini della 
determinazione della conformità ad Amin, se il passaggio è conforme a tutte le seguenti.
• È un’apertura permanente.
• Si estende fino al pavimento.
• È destinato al passaggio delle persone.
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Informazioni da parte del l'installatore:

- Superficie locale B adiacente (AroomB) (m2)Avvio

Utilizzare la tabella 3 per calcolare la 
superficie minima totale (Amintotal)(m

2) 
necessaria per la carica totale di 
refrigerante (mc)

Informazioni da parte dell'installatore:

- Carico totale del refrigerante (mc)(kg)

- Superficie locale A (AroomA) (m2)

Utilizzare la tabella 2  per calcolare la 

carica massima di refrigerante (mmax)(kg)

consentita per il locale A. 

L'unità può essere installata nel locale

A senza ulteriori vincoli dimensionali o 

requisiti di ventilazione.

L'unità può essere installata nel locale A se:

- Tra i locali A e B sono previste 2 aperture di ventilazione (permanentemente aperte), 1 in alto e 1 in basso.

- Apertura inferiore: l'apertura inferiore deve soddisfare i requisiti di superficie minima (VAmi). Inoltre, deve essere quanto più vicino possibile al pavimento. 

Se l'apertura di ventilazione parte dal pavimento, l'altezza deve essere ≥20mm. Il fondo dell'apertura deve essere situato a ≤100mm dal pavimento. 

Almeno il 50% della superficie di apertura richiesta deve essere situato a <200 mm dal pavimento. L'intera area dell'apertura deve essere situata a <300 

mm dal pavimento.

- Apertura superiore: l'area dell'apertura superiore deve essere più grande o uguale all'apertura inferiore. La parte inferiore dell'apertura superiore deve 

essere situata ad almeno 1,5 m sopra la parte superiore dell'apertura inferiore.

- Le aperture di ventilazione verso l'esterno NO sono considerate aperture di ventilazione adeguate (l'utente può bloccarle quando fa freddo).

Utilizzare la tabella 4 e dm per calcolare la 
superficie minima di apertura per la 
ventilazione naturale tra il locale A
e il locale B(VAmin)(cm2)

Determinare la quantità di refrigerante
che supera mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax)

Contattare il proprio rivenditore.

mmax≥mc?

Amin total≤AroomA+AroomB?

Il diagramma di flusso utilizza le seguenti tabelle:: 
Tabella. 2 - Carica massima di refrigerante consentita in base alla superficie del locale di installazione.

A [m2] 7 8 9 10 11 12 13 14
1,81 1,94 2,06 2,17 2,27 2,37 2,47 2,57

NOTA
Per i modelli montati a parete, il valore di “Altezza di installazione (H)” è considerato 1200 mm per essere conforme alla norma IEC 60335-2-40: 2022 clau-
sola GG2. Per i valori Aroom intermedi (ovvero quando Aroom è compreso tra due valori della tabella), considerare il valore che corrisponde al valore Aroom
inferiore della tabella. Se Aroom=3,6 m2, considerare il valore che corrisponde a “Aroom=3,5 m2”.
Tabella. 3 - Superficie minima del locale

1,9 2 2,1 2,2 2,3 2,4 2,5
Amintotal [m2] 7,68 8,51 9,38 10,30 11,26 12,26 13,30



7IT

NOTA
Per i modelli montati a parete, il valore di “Altezza di installazione (H)” è considerato 1200 mm per essere conforme alla norma IEC 60335-2-40: 2022 clauso-
la GG2. Per i valori mc intermedi (ovvero quando mc è compreso tra due valori della tabella), considerare il valore che corrisponde al valore mc superiore 
della tabella. Se mc c
soggetti ad alcun requisito di installazione.
Tabella. 4 - Area di apertura minima per la ventilazione naturale

Sottotabella mc= 1,9 kg Sottotabella mc= 2,0 kg Sottotabella mc= 2,1 kg Sottotabella mc= 2,2 kg
AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2]

1 0,28 1,62 464 1 0,28 1,72 493 1 0,28 1,82 522 1 0,28 1,92 550
2 0,55 1,35 385 2 0,55 1,45 414 2 0,55 1,55 443 2 0,55 1,65 471
3 0,83 1,07 306 3 0,83 1,17 335 3 0,83 1,27 364 3 0,83 1,37 392
4 1,11 0,79 227 4 1,11 0,89 256 4 1,11 0,99 285 4 1,11 1,09 313
5 1,38 0,52 148 5 1,38 0,62 177 5 1,38 0,72 206 5 1,38 0,82 234
6 1,66 0,24 69 6 1,66 0,34 98 6 1,66 0,44 126 6 1,66 0,54 155
7 1,81 0,09 25 7 1,81 0,19 55 7 1,81 0,29 85 7 1,81 0,39 114

8 1,94 0,06 19 8 1,94 0,16 49 8 1,94 0,26 80
9 2,06 0,04 14 9 2,06 0,14 45

10 2,17 0,03 10

Sottotabella mc= 2,3 kg Sottotabella mc= 2,4 kg Sottotabella mc= 2,5 kg
AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2]

1 0,28 2,02 579 1 0,28 2,12 607 1 0,28 2,22 636
2 0,55 1,75 500 2 0,55 1,85 528 2 0,55 1,95 557
3 0,83 1,47 421 3 0,83 1,57 449 3 0,83 1,67 478
4 1,11 1,19 342 4 1,11 1,29 370 4 1,11 1,39 399
5 1,38 0,92 263 5 1,38 1,02 291 5 1,38 1,12 320
6 1,66 0,64 184 6 1,66 0,74 212 6 1,66 0,84 241
7 1,81 0,49 144 7 1,81 0,59 173 7 1,81 0,69 203
8 1,94 0,36 110 8 1,94 0,46 141 8 1,94 0,56 171
9 2,06 0,24 77 9 2,06 0,34 108 9 2,06 0,44 139

10 2,17 0,13 43 10 2,17 0,23 75 10 2,17 0,33 107
11 2,27 0,03 9 11 2,27 0,13 42 11 2,27 0,23 75

12 2,37 0,03 9 12 2,37 0,13 42
13 2,47 0,03 42

NOTA
Per i modelli montati a parete, il valore di “Altezza di installazione (H)” è considerato 1200 mm per essere conforme alla norma IEC 60335-2-40: 2022 
clausola GG2. In base al valore di mc (cambio totale di refrigerante del sistema) utilizzare il sottotabella con il valore più alto, ad esempio se mc
utilizzare il sottotabella mc

ATTENZIONE
Frequenza dei controlli delle perdite di refrigerante.
Per unità che contengono gas fluorurati ad effetto serra in quantità pari o superiore a 5 tonnellate di CO2 equivalente, ma inferiore a 50 
tonnellate di CO2 equivalente, almeno ogni 12 mesi, o dove è installato un sistema di rilevamento delle perdite, almeno ogni 24 mesi. 
Per unità che contengono gas fluorurati a effetto serra in quantità pari o superiore a 50 tonnellate di CO2equivalente, ma inferiore a 500 
tonnellate di CO2 equivalente almeno ogni sei mesi, o dove è installato un sistema di rilevamento delle perdite, almeno ogni 12 mesi. 
Per unità che contengono gas fluorurati a effetto serra in quantità pari o superiori a 500 tonnellate di CO2 equi-
valente, almeno ogni tre mesi, o dove è installato un sistema di rilevamento delle perdite, almeno ogni sei mesi. 
Solo una persona certificata può eseguire l’installazione e la manutenzione dell’unità.
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PERICOLO

• Prima di intervenire su qualsiasi parte elettrica, sezionare l’interruttore di alimentazione elettrica.
• Quando i pannelli di servizio vengono rimossi, le parti in tensione possono essere facilmente toccate acciden-

talmente.
• Non lasciare mai l’unità incustodita durante l’installazione o la manutenzione quando il pannello di servizio 

viene rimosso.
• Non toccare i tubi dell’acqua durante e immediatamente dopo il funzionamento poiché i tubi potrebbero essere 

caldi e potrebbero ustionarsi le mani. Per evitare lesioni, dare alle tubazioni il tempo di tornare alla temperatura 
normale o assicurarsi di indossare guanti protettivi.

• Non toccare alcun interruttore con le dita bagnate. Toccare un interruttore con le dita bagnate può causare 
scosse elettriche.

AVVERTIMENTO

• Smaltire i sacchetti di plastica per l’imballaggio in modo che i bambini non li utilizzino per giocare (pericolo di 
morte per soffocamento).

• Smaltire in modo sicuro i materiali di imballaggio come chiodi e altre parti in metallo o legno che potrebbero 
causare lesioni.

• Chiedere al proprio rivenditore o a personale qualificato di eseguire i lavori di installazione in conformità con 
questo manuale. Non installare l’unità da soli. Un’installazione impropria potrebbe causare perdite d’acqua, 
scosse elettriche o incendi.

• Assicurarsi di utilizzare solo gli accessori e le parti specificati per il lavoro di installazione. Il mancato utilizzo 
delle parti specificate può provocare perdite d’acqua, scosse elettriche, incendi o la caduta dell’unità dal sup-
porto.

• Installare l’unità su una parete che possa sopportarne il peso. Un’installazione inadeguata può causare la cadu-
ta dell’apparecchiatura e possibili lesioni.

• Eseguire il lavoro di installazione specificato tenendo pienamente conto di vento forte, uragani o terremoti. Un 
lavoro di installazione improprio può provocare incidenti dovuti alla caduta dell’apparecchiatura.

• Assicurarsi che tutti i lavori elettrici siano eseguiti da personale qualificato in base alle leggi e ai regolamenti 
locali e al presente manuale utilizzando un circuito separato. Una capacità insufficiente del circuito di alimenta-
zione o un impianto elettrico inadeguato possono provocare scosse elettriche o incendi.

• Assicurarsi di installare un interruttore di circuito con guasto a terra secondo le leggi e le normative locali. La 
mancata installazione di un interruttore di circuito con guasto a terra può causare scosse elettriche e incendi.

• Assicurarsi che tutto il cablaggio sia saldamente fissato. Utilizzare i cavi specificati e assicurarsi che i colle-
gamenti dei terminali oi cavi siano protetti dall’acqua e da altre forze esterne avverse. Un collegamento o un 
fissaggio incompleto può provocare un incendio.

• Durante il cablaggio dell’alimentazione, posizionare i cavi in modo che il pannello anteriore possa essere fissato 
saldamente. Se il pannello frontale non è in posizione, potrebbero esserci surriscaldamenti dei terminali, scosse 
elettriche o incendi.

• Dopo aver completato il lavoro di installazione, verificare che non vi siano perdite di refrigerante.
• Non toccare mai direttamente il refrigerante che fuoriesce poiché potrebbe causare gravi ustioni da congela-

mento. Non toccare i tubi del refrigerante durante e immediatamente dopo il funzionamento poiché i tubi del 
refrigerante possono essere caldi o freddi, a seconda delle condizioni del refrigerante che scorre attraverso le 
tubazioni del refrigerante, il compressore e altre parti del ciclo del refrigerante. Se si toccano i tubi del refrige-
rante sono possibili ustioni o congelamento. Per evitare lesioni, dare ai tubi il tempo di tornare alla temperatura 
normale o, se è necessario toccarli, assicurarsi di indossare guanti protettivi.

• Non toccare le parti interne (pompa, riscaldatore elettrico impianto di riserva, ecc.) durante e immediatamente 
dopo il funzionamento. Toccare le parti interne può provocare ustioni. Per evitare lesioni, dare alle parti interne il 
tempo di tornare alla temperatura normale o, se è necessario toccarle, assicurarsi di indossare guanti protettivi.
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ATTENZIONE
Collegare a terra l’unità.
La resistenza della messa a terra deve essere conforme alle leggi e ai regolamenti locali.
Non collegare il filo di terra a tubi del gas o dell’acqua, parafulmini o fili di terra del telefono.
Una messa a terra incompleta può causare scosse elettriche.
Tubi del gas: potrebbero verificarsi incendi o esplosioni se il gas fuoriesce.
Tubi dell’acqua: i tubi in plastica non garantiscono la messa a terra.
Parafulmini o fili di terra del telefono: la soglia elettrica può aumentare in modo anomalo se colpita da un fulmine.
Installare il cavo di alimentazione ad almeno 1 metro di distanza da televisori o radio per evitare interferenze o ru-
mori.
(A seconda delle onde radio, una distanza di 1 metro potrebbe non essere sufficiente per eliminare il rumore.)
Non lavare l’unità. Ciò potrebbe causare scosse elettriche o incendi. 
L’apparecchio deve essere installato in conformità con le normative nazionali in materia di cablaggio. 
Se il cavo di alimentazione è danneggiato, deve essere sostituito dal produttore, dal suo agente di servizio o da 
persone qualificate per evitare rischi.
Non installare l’unità nei seguenti luoghi:
• In presenza di olio minerale, olio spray o vapori. Le parti in plastica possono deteriorarsi e provocarne l’allenta-

mento o la fuoriuscita di acqua.
• Dove vengono prodotti gas corrosivi. Dove la corrosione dei tubi di rame o delle parti saldate può causare per-

dite di refrigerante.
• Dove sono presenti macchinari che emettono onde elettromagnetiche. Le onde elettromagnetiche possono 

disturbare il sistema di controllo e causare il malfunzionamento dell’apparecchiatura.
• Dove possono fuoriuscire gas infiammabili, dove nell’aria sono sospese fibre di carbonio o polvere infiam-

mabile o dove vengono manipolati infiammabili volatili come diluenti per vernici o benzina. Questi tipi di gas 
potrebbero provocare un incendio.

• Dove la tensione oscilla molto, come nelle fabbriche. 
• In veicoli o navi.
• Dove sono presenti vapori acidi o alcalini.
Questo apparecchio può essere utilizzato da bambini di età pari o superiore a 8 anni e da persone con capacità fi-
siche, sensoriali o mentali ridotte o mancanza di esperienza e conoscenza se sono supervisionati o istruiti sull’uso 
dell’unità in modo sicuro e comprendono i pericoli coinvolti. I bambini non devono giocare con l’unità. La pulizia e 
la manutenzione dell’utente non devono essere eseguite da bambini senza supervisione.
I bambini devono essere sorvegliati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio.

SMALTIMENTO: Non smaltire questo prodotto come rifiuto urbano indifferenziato. È necessaria la raccolta di tali 
rifiuti separatamente per un trattamento speciale. Non smaltire gli apparecchi elettrici tra i rifiuti urbani, utilizzare 
impianti di raccolta differenziata. Contattare l’amministrazione locale per informazioni sui sistemi di raccolta dispo-
nibili. Se gli apparecchi elettrici vengono smaltiti in discarica, le sostanze pericolose possono fuoriuscire e inquina-
re le acque sotterranee ed entrare nella catena alimentare, danneggiando la salute e il benessere.
Il cablaggio deve essere eseguito da tecnici professionisti in conformità con le normative nazionali in materia di 
cablaggio e questo schema elettrico. Un dispositivo di disconnessione onnipolare con una distanza di separazione 
di almeno 3 mm su tutti i poli e un dispositivo a corrente residua (RCD) con una corrente nominale non superiore a 
30 mA deve essere installato nell’impianto elettrico secondo la norma nazionale.
Confermare la sicurezza dell’area di installazione (pareti, pavimenti, ecc.) considerando anche la possibile presenza 
di pericoli nascosti come acqua, elettricità e gas. 
Prima dell’installazione, verificare che l’alimentazione dell’utente soddisfi i requisiti di installazione elettrica dell’u-
nità (inclusi messa a terra affidabile, dispersione e sezione dei cavi, ecc.). Se i requisiti di installazione elettrica del 
prodotto non sono soddisfatti, l’installazione del prodotto è vietata.
Quando si installano più condizionatori d’aria in modo centralizzato, confermare il bilanciamento del carico dell’ali-
mentazione trifase e impedire che più unità vengano assemblate nella stessa fase dell’alimentazione trifase.
Il prodotto deve essere fissato saldamente. Adottare misure di rinforzo, se necessario.
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NOTA
Informazioni sui gas fluorurati
• Questa pompa di calore contiene gas fluorurati. Per informazioni specifiche sul tipo di gas e sulla quantità fare riferimento all’apposita etichetta 

presente sull’unità stessa. Deve essere osservata la conformità alle normative nazionali sul gas.
• L’installazione, l’assistenza, la manutenzione e la riparazione di questa unità devono essere eseguite da un tecnico certificato.
• La disinstallazione e il riciclaggio del prodotto devono essere eseguiti da un tecnico certificato.
• Se nel sistema è installato un sistema di rilevamento perdite, è necessario verificarne in corretto funzionamento almeno ogni 12 mesi. Quando l’unità 

viene controllata per rilevare eventuali perdite, si consiglia vivamente di tenere una registrazione adeguata di tutti i controlli.

AVVERTIMENTO

Assicurarsi di adottare misure adeguate per evitare che l’unità venga utilizzata come riparo da piccoli animali. I 
piccoli animali che entrano in contatto con le parti elettriche possono causare malfunzionamenti, fumo o incendi. 
Chiedere al cliente di mantenere pulita l’area intorno all’unità.
Selezionare un sito di installazione in cui le seguenti condizioni siano soddisfatte:
• Luoghi ben ventilati.
• Luoghi in cui l’unità non disturba i vicini di casa.
• Luoghi sicuri che possono sopportare il peso e le vibrazioni dell’unità e dove l’unità può essere installata in 

piano.
• Luoghi in cui non è possibile che si verifichino perdite di gas o prodotti infiammabili.
• L’apparecchiatura non è destinata all’uso in un’atmosfera potenzialmente esplosiva.
• Luoghi in cui lo spazio per la manutenzione è garantita.
• Luoghi in cui le lunghezze delle tubazioni e dei cavi delle unità rientrano negli intervalli consentiti.
• Luoghi in cui l’acqua che fuoriesce dall’unità non causa danni al sito di installazione.
• Luoghi riparati dalla pioggia.
• Non installare l’unità in luoghi usualmente utilizzati come luogo di lavoro. In caso di lavori di costruzione (es. 

Molatura ecc.) In cui si crea molta polvere, l’unità deve essere coperta.
• Non posizionare alcun oggetto o apparecchiatura sopra l’unità.
• Non salire, sedersi o stare in piedi sopra l’unità.
• Assicurarsi che siano prese precauzioni sufficienti in caso di perdita di refrigerante secondo le leggi e le nor-

mative locali pertinenti.
• Se l’unità esterna deve essere installata vicino al mare o dove sono presenti gas corrosivi, la sua durata può 

essere ridotta. In caso di installazione vicino al mare si consiglia di evitare l’installazione dell’unità esterna di-
rettamente esposta ai venti marini.

AVVERTIMENTO

• Rivolgersi al proprio rivenditore per l’installazione della pompa di calore.
Un’installazione incompleta eseguita dall’utente può provocare perdite d’acqua, scosse elettriche e incendi.
• Rivolgersi al vostro rivenditore per la riparazione e la manutenzione dell’unità.
La riparazione e la manutenzione incompleta possono provocare perdite d’acqua, scosse elettriche e incendi.
• Per evitare scosse elettriche, incendi o lesioni o se si rilevano anomalie come odore di fumo, spegnere l’alimen-

tazione e rivolgersi al servizio assistenza tecnica.
• Non lasciare mai che l’unità interna o il controllore si bagnino.
Potrebbe causare una scossa elettrica o un incendio.
• Non premere mai i pulsanti del controllore con un oggetto duro e appuntito.
Il controllore potrebbe essere danneggiato.
• Non sostituire mai un fusibile bruciato con uno di corrente nominale diversa.
Può causare la rottura dell’unità o provocare un incendio.
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• Non usare mai uno spray infiammabile come lacca per capelli o vernice vicino all’unità.
Potrebbe provocare un incendio.
• Non smaltire questo prodotto come rifiuto urbano indifferenziato. È necessaria la raccolta di tali rifiuti separata-

mente per un trattamento speciale.
Non smaltire gli apparecchi elettrici come rifiuti urbani indifferenziati, utilizzare impianti di raccolta differenziata.
Contattare l’amministrazione locale per informazioni sui sistemi di smaltimento disponibili.
• Se gli apparecchi elettrici vengono smaltiti in discarica, le sostanze pericolose possono fuoriuscire nelle acque 

sotterranee ed entrare nella catena alimentare, danneggiando la salute e il benessere.
• Per evitare perdite di refrigerante, contattare il proprio servizio assistenza tecnica.
Quando il sistema è installato e funziona in un piccolo locale, è necessario mantenere ben ventilato per limitare la concen-
trazione del refrigerante in particolar modo in caso di perdite questo può comportare una riduzione dell’ossigeno e quindi 
rischio di soffocamento.
• Il refrigerante nella pompa di calore è sicuro e normalmente non fuoriesce.
In caso di perdite di refrigerante, il contatto con la fiamma di un bruciatore, una stufa o un fornello può provocare gas nocivi.
• Spegnere qualsiasi dispositivo di riscaldamento combustibile, ventilare la stanza e contattare il servizio assi-

stenza tecnica.
Non utilizzare la pompa di calore fino a quando un tecnico dell’assistenza non ha confermato che la parte da dove fuoriesce 
il refrigerante è stata riparata.

ATTENZIONE

• Non utilizzare la pompa di calore per altri scopi.
Non utilizzare l’unità per raffreddare strumenti di precisione, alimenti, piante, animali o opere d’arte.
• Prima di pulire, assicurarsi di interrompere il funzionamento, spegnere l’interruttore o staccare dalla presa il 

cavo di alimentazione elettrica.
In caso contrario, potrebbero verificarsi scosse elettriche e lesioni.
• Per evitare scosse elettriche o incendi, assicurarsi che sia installato un rilevatore di dispersione a terra.
• Assicurarsi che la pompa di calore sia collegata a terra.
Per evitare scosse elettriche, assicurarsi che l’unità sia dotata di messa a terra e che il filo di terra non sia collegato al tubo 
del gas o dell’acqua, al parafulmine o al filo di terra del telefono.
• Non azionare la pompa di calore con le mani bagnate, pericolo di scossa eletrica.
• Non posizionare oggetti che potrebbero essere danneggiati dall’umidità sotto l’unità interna.
Se l’umidità è superiore all’80% può formarsi condensa.
• Dopo un uso prolungato, controllare che il supporto e i raccordi dell’unità non siano danneggiati.
Se danneggiati, l’unità potrebbe cadere e provocare lesioni.
• Montare il tubo di scarico acqua per garantire un drenaggio regolare.
Un drenaggio incompleto può causare allagamenti
• Non toccare mai le parti interne del controllore.
Non rimuovere il pannello anteriore. Alcune parti interne possono essere toccate e potrebbero verificarsi problemi alla mac-
china o provocare scosse elettriche.
• Non eseguire mai le manutenzioni da soli.
Si prega di contattare il proprio servizio assistenza tecnica locale per eseguire i lavori di manutenzione.
• Non consentire a un bambino di salire sull’unità o evitare di appoggiarvi sopra qualsiasi oggetto.
Cadute possono provocare lesioni.
• Non azionare la pompa di calore quando si utilizza un insetticida di tipo fumigazione ambiente.
La mancata osservanza può causare il deposito di sostanze chimiche nell’unità, che può mettere in pericolo la salute di co-
loro che sono ipersensibili ai prodotti chimici.
• Non collocare apparecchi che producono fiamme libere in luoghi esposti al flusso d’aria proveniente dall’unità 

o sotto l’unità interna.
Può causare una combustione incompleta o la deformazione dell’unità a causa del calore.
• Non installare la pompa di calore in luoghi in cui potrebbero fuoriuscire gas infiammabili.
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Se il gas fuoriesce e rimane intorno alla pompa di calore, potrebbe scoppiare un incendio.
• L’apparecchio non è destinato all’uso da parte di bambini o persone inferme senza supervisione.
• I bambini devono essere sorvegliati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio.
• La temperatura del circuito del refrigerante è elevata, tenere il cavo di interconnessione tra unità interna ed 

esterna distanziato dai tubi di rame.
AVVERTIMENTO

Non utilizzare mezzi per accelerare il processo di sbrinamento o per pulire, diversi da quelli consigliati dal produt-
tore.
L’apparecchio deve essere conservato in una stanza senza fonti di accensione in funzione continua (ad esempio: 
fiamme libere, un apparecchio a gas in funzione o una stufa elettrica in funzione. Non perforare né bruciare.
Tenere presente che il refrigerante non ha odore.

1.2 Informazioni per la manutenzione
1) Controlli in zona
Prima di iniziare a lavorare su sistemi contenenti refrigeranti infiammabili, sono necessari controlli di sicurezza per garantire che il rischio di accensione sia ridotto al 
minimo. Per la riparazione del sistema di refrigerazione, è necessario rispettare le seguenti precauzioni prima di eseguire lavori sul sistema.

2) Procedura di lavoro
I lavori devono essere eseguiti secondo una procedura controllata in modo da ridurre al minimo il rischio di presenza di gas o vapori infiammabili durante l’esecuzione 
del lavoro.

3) Area di lavoro generale
Tutto il personale addetto alla manutenzione e gli altri che lavorano nell’area locale devono essere istruiti sulla natura del lavoro svolto. il lavoro in luoghi confinati 
deve essere evitato. 

4) Verifica della presenza di refrigerante
L’area deve essere controllata con un rilevatore di refrigerante appropriato prima e durante il lavoro, per assicurarsi che il tecnico sia a conoscenza
di atmosfere potenzialmente infiammabili. Assicurarsi che l’apparecchiatura di rilevamento delle perdite utilizzata sia adatta per l’uso con refrigeranti infiammabili, 
ovvero senza scintille, adeguatamente sigillata o intrinsecamente sicura.

5) Presenza di estintore
Se deve essere eseguito un lavoro sull’attrezzatura di refrigerazione o su qualsiasi parte associata, deve essere disponibile a portata di mano un’attrezzatura antin-
cendio appropriata. Bisogna avere un estintore a secco o un estintore a CO2 adiacente all’area di ricarica.

6) Nessuna fonte di accensione
Nessuna persona che esegue lavori su un sistema di refrigerazione che implichi l’esposizione di tubazioni che contengono o hanno contenuto refrigerante infiamma-
bile deve evitare l’uso di qualsiasi fonte di accensione in modo tale da evitare il rischio di incendio o esplosione.
Tutte le possibili fonti di accensione, compreso il fumo di sigaretta, devono essere mantenute sufficientemente lontane dal luogo di installazione, riparazione, rimozione 
e smaltimento, durante il quale il refrigerante infiammabile può essere rilasciato nell’ambiente circostante. Prima di iniziare il lavoro, l’area intorno all’apparecchiatura 
deve essere ispezionata per assicurarsi che non vi siano pericoli di incendio o rischi di ignizione. Devono essere esposti cartelli per VIETATO FUMARE.

7) Area ventilata
Assicurarsi che l’area sia all’aperto o che sia adeguatamente ventilata prima di entrare nell’impianto o eseguire lavori di manutenzione.
Durante il periodo di esecuzione del lavoro deve essere mantenuta una adeguata ventilazione. La ventilazione disperde in modo sicuro il refrigerante rilasciato e 
preferibilmente espellerlo all’esterno del locale.

8) Controlli sull’attrezzatura frigorifera
Quando i componenti elettrici vengono sostituiti, devono essere conformi allo scopo e alle specifiche corrette. Devono essere sempre seguite le linee guida di ma-
nutenzione e assistenza del produttore. In caso di dubbio, consultare l ufficio tecnico del produttore per assistenza. I seguenti controlli devono essere applicati alle 
installazioni che utilizzano refrigeranti infiammabili:
• La carica di refrigerante effettiva è conforme alle dimensioni della stanza in cui sono installate le parti contenenti refrigerante;
• Le macchine e le prese di ventilazione funzionano adeguatamente e non sono ostruite;
Se si utilizza un circuito frigorifero indiretto, controllare la presenza di refrigerante nei circuiti secondari; la marcatura sull’attrezzatura continua ad essere visibile e 
leggibile.
Marcature e segni illeggibili devono essere corretti;
Il tubo e i componenti frigoriferi sono installati in una posizione in cui è improbabile che siano esposti a qualsiasi sostanza che possa corrodere i componenti conte-
nenti refrigerante, a meno che i componenti non siano costruiti con materiali intrinsecamente resistenti alla corrosione o adeguatamente protetti contro la corrosione.
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9) Verifiche ai dispositivi elettrici
La riparazione e la manutenzione dei componenti elettrici devono includere controlli di sicurezza iniziali e procedure di ispezione dei componenti. Se esiste un guasto 
che potrebbe compromettere la sicurezza, non collegare l’alimentazione elettrica al circuito fino a quando non viene risolto in modo soddisfacente. Se il guasto non 
può essere corretto immediatamente ma è necessario continuare il funzionamento e utilizzare una soluzione temporanea adeguata. Ciò deve essere segnalato al 
proprietario dell’attrezzatura in modo che tutte le parti siano avvisate.
I controlli di sicurezza iniziali devono includere:
• che i condensatori siano scarichi: questo deve essere fatto in modo sicuro per evitare possibilità di scintille;
• che non ci siano componenti e cavi elettrici sotto tensione durante la carica, il recupero o lo spurgo del sistema;
• che c’è continuità nel collegamento a terra.

10) Riparazioni a componenti sigillati
a) Durante le riparazioni ai componenti sigillati, tutte le alimentazioni elettriche devono essere scollegate dall’attrezzatura su cui si sta lavorando prima di rimuovere i 
coperchi sigillati, ecc. Se è assolutamente necessario fornire alimentazione elettrica all’apparecchiatura durante la manutenzione, è necessario un dispositivo opera-
tivo permanente per il rilevamento delle perdite deve essere posizionato nel punto più critico per avvertire di un potenziale pericolo situazione.
b) Particolare attenzione deve essere posta a quanto segue per garantire che, intervenendo sui componenti elettrici, l’involucro non venga alterato in modo tale da 
influire sul livello di protezione. Ciò include danni ai cavi, numero eccessivo di connessioni, terminali non conformi alle specifiche originali, danni alle guarnizioni, 
montaggio errato dei pressacavi, ecc.
• Assicurarsi che l’apparato sia montato saldamente.
• Assicurarsi che le guarnizioni o i materiali di tenuta non si siano degradati in modo tale da non servire più allo scopo di impedire l’ingresso di atmosfere infiam-

mabili. Le parti di ricambio devono essere conformi alle specifiche del produttore.

NOTA
L’uso di sigillante al silicone può inibire l’efficacia di alcuni tipi di apparecchiature per il rilevamento delle perdite. I componenti intrinsicamente sicuri non 
devono essere isolati prima di lavorare su di essi.

11) Riparazione di componenti intrinsicamente sicuri
Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti al circuito senza assicurarsi che questo non superi la tensione e la corrente consentite per l’apparecchiatura 
in uso. I componenti intrinsecamente sicuri sono gli unici tipi su cui è possibile lavorare in presenza di un’atmosfera infiammabile. L’apparecchiatura di prova deve 
essere impostata al valore corretto. Sostituire i componenti solo con parti specificate dal produttore. Altre parti possono provocare l’accensione del refrigerante in 
caso di perdita.

12) Cablaggio
Verificare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, spigoli vivi o altri effetti ambientali negativi. Il controllo deve anche 
tener conto degli effetti dell’invecchiamento o delle continue vibrazioni da fonti quali compressori o ventilatori.

13) Rilevazione di refrigeranti infiammabili
In nessuna circostanza devono essere utilizzate potenziali fonti di accensione per la ricerca o il rilevamento di perdite di refrigerante. Non deve essere utilizzata una 
torcia ad alogenuri (o qualsiasi altro rilevatore che utilizzi una fiamma libera).

I seguenti metodi di rilevamento delle perdite sono considerati accettabili per i sistemi contenenti refrigeranti infiammabili.

Devono essere utilizzati rilevatori di perdite elettronici per rilevare i refrigeranti infiammabili, ma la sensibilità potrebbe non essere adeguata o potrebbe richiedere 
una ricalibrazione (l’apparecchiatura di rilevamento deve essere calibrata in un’area priva di refrigerante). accensione ed è adatto per il refrigerante. L’attrezzatura 
di rilevamento delle perdite deve essere impostata su una percentuale dell’LFL del refrigerante e deve essere tarata in base al refrigerante impiegato e deve essere 
confermata la percentuale appropriata di gas (25% massimo).

I fluidi per il rilevamento delle perdite sono adatti anche per l’uso con la maggior parte dei refrigeranti, ma deve essere evitato l’uso di detergenti contenenti cloro poiché 
il cloro può reagire con il refrigerante e corrodere le tubazioni in rame.

NOTA
Esempi di rilevamento delle perdite sono:
• metodo a bolle 
• metodo con agenti flurescenti

Se si sospetta una perdita, rimuovere / spegnere tutte le fiamme libere.
Se viene rilevata una perdita di refrigerante che richiede la brasatura, recuperare tutto di refrigerante dal sistema o isolarlo (mediante valvole di intercettazione) in una 
parte del sistema distante dalla perdita.
La rimozione del refrigerante deve essere conforme alla clausola DD.9.

14) Rimozione ed evacuazione
Quando si entra nel circuito del refrigerante per effettuare riparazioni per qualsiasi altro scopo, devono essere utilizzate procedure convenzionali. Tuttavia, è impor-
tante seguire le migliori pratiche poiché l’infiammabilità è un pericolo. Deve essere rispettata la seguente procedura:
• Rimuovere il refrigerante;
• Spurgare il circuito con gas inerte;
• Evacuare;
• Spurgare con gas inerte;
• Aprire il circuito tagliando o brasando.
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La carica di refrigerante deve essere recuperata nelle bombole di recupero corrette. Per gli apparecchi contenenti refrigeranti infiammabili, il sistema deve essere 
spurgato con azoto privo di ossigeno per rendere l’apparecchio sicuro per i refrigeranti infiammabili. Potrebbe essere necessario ripetere questo processo più volte. 
L’aria compressa o l’ossigeno non devono essere utilizzati per lo spurgo dei sistemi refrigeranti.
  
Per gli apparecchi contenenti refrigeranti infiammabili, lo spurgo dei refrigeranti deve essere ottenuto rompendo il vuoto nel sistema con azoto privo di ossigeno e 
continuando a flussare fino a raggiungere la pressione di esercizio, quindi sfiatando in atmosfera e infine facendo il vuoto. Questo processo deve essere ripetuto fino a 
quando non è presente alcuna traccia di refrigerante nel sistema. Quando si utilizza la carica finale di azoto esente da ossigeno, il sistema deve essere scaricato alla 
pressione atmosferica per consentire il lavoro. Questa operazione è assolutamente vitale se si vogliono effettuare operazioni di brasatura sulle tubazioni.

Assicurarsi che l’uscita della pompa del vuoto non sia vicina a potenziali fonti di accensione e che la ventilazione sia adeguata.

15) Procedure di ricarica
Oltre alle procedure di ricarica convenzionali, devono essere rispettati i seguenti requisiti:
• Assicurarsi che non si verifichi la contaminazione di diversi refrigeranti quando si utilizzano apparecchiature di ricarica. I tubi o le linee devono essere più corti 

possibile per ridurre al minimo la quantità di refrigerante in essi contenuta.
• Le bombole devono essere mantenute in una posizione appropriata secondo le istruzioni.
• Assicurarsi che il sistema di refrigerazione sia collegato a terra prima di caricare il sistema con il refrigerante.
• Etichettare il sistema quando la carica è completa (se non lo è già).
• Prestare la massima attenzione a non riempire eccessivamente il sistema di refrigerazione. 

Prima di ricaricare, il sistema deve essere sottoposto a prova di pressione con azoto privo di ossigeno. Il sistema deve essere sottoposto a prova di tenuta al termine 
della carica ma prima della messa in servizio. Prima di lasciare il sito deve essere eseguito un test di verifica delle perdite.

16) Messa fuori servizio
Prima di eseguire questa procedura, è essenziale che il tecnico conosca completamente l’apparecchiatura e tutti i suoi dettagli. Si consiglia di recuperare tutto il refri-
gerante in modo sicuro. Prima dello svolgimento del compito, deve essere prelevato un campione di olio e refrigerante, nel caso in cui sia necessaria un’analisi prima 
del riutilizzo del refrigerante recuperato. È essenziale che l’energia elettrica sia disponibile prima di iniziare l’attività.

a) Acquisire familiarità con l’attrezzatura e il suo funzionamento.
b) Isolare elettricamente il sistema
c) Prima di eseguire la procedura assicurarsi che: 
• Se necessario, sono disponibili attrezzature di movimentazione meccanica per la movimentazione di bombole di refrigerante;
• Tutta l’attrezzatura di protezione personale è disponibile e utilizzata correttamente;
• Il processo di recupero è supervisionato in ogni momento da una persona competente;
• Le attrezzature e le bombole di recupero sono conformi agli standard appropriati.
d) Svuotare il sistema del refrigerante, se possibile.
e) Se il vuoto non è possibile, realizzare un collettore in modo che il refrigerante possa essere rimosso da varie parti del sistema.
f) Assicurarsi che la bombola sia situata sulla bilancia prima che abbia luogo il recupero.
g) Avviare la macchina di recupero e operare secondo le istruzioni del produttore.
h) Non riempire eccessivamente le bombole. (Carica di liquido non superiore all’80% del volume).
i) Non superare, anche temporaneamente, la pressione massima di esercizio della bombola.
j) Quando le bombole sono state riempite correttamente e il processo completato, assicurarsi che le bombole e l’attrezzatura vengano rimosse prontamente dal sito e 
che tutte le valvole di isolamento sull’attrezzatura siano chiuse.
k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro sistema di refrigerazione a meno che non sia stato pulito e controllato. 

17) Etichettatura
L’attrezzatura deve essere etichettata indicando che è stata messa fuori servizio e svuotata del refrigerante. L’etichetta deve essere datata e firmata. Assicurarsi che 
sull’apparecchiatura siano presenti etichette che indicano che l’apparecchiatura contiene refrigerante infiammabile.

18) Recupero
Quando si rimuove il refrigerante da un sistema, sia per la manutenzione che per lo smantellamento, è buona prassi rimuovere tutti i refrigeranti in modo sicuro. Quando si tra-
sferisce il refrigerante nelle bombole, assicurarsi che vengano utilizzate solo bombole di recupero del refrigerante appropriate. Assicurarsi che sia disponibile il numero corretto di 
bombole per mantenere la carica totale del sistema. Tutte le bombole da utilizzare sono designate per il refrigerante recuperato ed etichettate per quel refrigerante (cioè bombole 
speciali per il recupero del refrigerante). Le bombole devono essere complete di valvola limitatrice di pressione e relative valvole di intercettazione in buono stato di funzionamento. 
Le bombole di recupero vuote vengono evacuate e, se possibile, raffreddate prima che si verifichi il recupero.

L’attrezzatura di recupero deve essere in buone condizioni di funzionamento con una serie di istruzioni riguardanti l’attrezzatura a portata di mano e deve essere adatta 
per il recupero di refrigeranti infiammabili. Inoltre, deve essere disponibile e in buone condizioni di funzionamento un set di bilance calibrate.
I tubi flessibili devono essere completi di giunti di scollegamento senza perdite e in buone condizioni. Prima di utilizzare la macchina di recupero, controllare che sia 
in condizioni di funzionamento soddisfacenti, che sia stata adeguatamente mantenuta e che tutti i componenti elettrici associati siano sigillati per evitare l’accensione 
in caso di rilascio di refrigerante. In caso di dubbio, consultare il produttore.

Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore del refrigerante nella bombola di recupero corretta e deve essere compilata la nota di trasferimento dei rifiuti 
pertinente. Non mescolare i refrigeranti nelle unità di recupero e soprattutto non nelle bombole.

Se i compressori o gli oli dei compressori devono essere rimossi, assicurarsi che siano stati evacuati a un livello accettabile per accertarsi che il refrigerante infiam-
mabile non rimanga all’interno del lubrificante. Il processo di evacuazione deve essere eseguito prima di riconsegnare il compressore ai fornitori. Solo il riscaldamento 
elettrico del corpo del compressore deve essere impiegato per accelerare questo processo. Quando l’olio viene scaricato da un sistema, deve essere eseguito in 
sicurezza. 
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20) Trasporto, marcatura e immagazzinamento per unità
• Generale. Le seguenti informazioni sono fornite per le unità che impiegano refrigeranti infiammabili.
• Trasporto di apparecchiature contenenti refrigeranti infiammabili. Si richiama l’attenzione sul fatto che possono esistere norme di trasporto aggiuntive rispetto 

alle apparecchiature contenenti gas infiammabili. Il numero massimo di pezzi di equipaggiamento o la configurazione dell’attrezzatura consentiti per essere 
trasportati insieme sarà determinato dalle norme di trasporto applicabili.

• Marcatura delle apparecchiature mediante segnaletica. I segnali per apparecchi simili utilizzati in un’area di lavoro sono generalmente trattati dalle normative 
locali e forniscono i requisiti minimi per la fornitura di segnali di sicurezza e / o salute per un luogo di lavoro. Tutti i segnali richiesti devono essere mantenuti ei 
datori di lavoro dovrebbero garantire che i dipendenti ricevano istruzioni e formazione adeguate e sufficienti sul significato dei segnali di sicurezza appropriati e 
sulle azioni che devono essere intraprese in relazione a questi segnali. L’efficacia dei segni non dovrebbe essere diminuita se si mettono insieme troppi segni. 
Tutti i pittogrammi utilizzati devono essere il più semplici possibile e contenere solo i dettagli essenziali.

• Smaltimento delle apparecchiature utilizzando refrigeranti infiammabili. Vedere le normative nazionali.
• Stoccaggio di attrezzature / apparecchi. La conservazione dell’apparecchio deve essere conforme alle normative o istruzioni applicabili, a seconda di quale 

sia più rigorosa.
• Stoccaggio dell’attrezzatura imballata (invenduta). La protezione del pacco di immagazzinamento deve essere costruito in modo tale che danni meccanici 

all’apparecchiatura all’interno del pacco non provochino una perdita della carica di refrigerante. Il numero massimo di pezzi di equipaggiamento che possono 
essere immagazzinati insieme sarà determinato dalle normative locali. 

2. CARATTERISTICHE GENERALI
2.1 Descrizione unità
> CARATTERISTICHE GENERALI:
Questa serie di pompe di calore aria-acqua soddisfa le esigenze di climatizzazione invernale ed estiva di impianti residenziali e commerciali di piccola e media potenza e consente 
la produzione di acqua calda sanitaria (ACS) tramite un bollitore integrato (sino a 60°C con la sola pompa di calore sino a 70°C con riscaldatore elettrico bollitore). Tutte le unità 
sono idonee per installazione splittata (che evita rischi di congelamento in applicazioni esterne particolarmente rigide) e sono in grado di produrre acqua sino a 65°C potendo quindi 

di semplici comandi di impostazione.

> CARATTERISTICHE UNITA’ INTERNA
• Installazione a muro
• 

magnesio e valvola di sicurezza a 9 bar.
• Accumulo inerziale impianto da 15 litri termicamente isolato completo di sfiato aria automatico
• Tutti i componenti (scambiatore a piastre, circolatore, ecc) e tutte le tubazioni del circuito idraulico sono isolati termicamente per evitare la formazione di condensa e ridurre le 

dispersioni termiche. 
• Scambiatore a piastre acqua/gas in acciaio inox saldobrasate controllato e protetto tramite sonde di temperatura presenti sia lato acqua che lato refrigerante
• Circolatore a basso consumo con motore DC brushless
• 
• Flussostato acqua 
• Vaso di espansione impianto da 10 litri
• Vaso di espansione bollitore ACS da 5 litri
• Valvola deviatrice a 3 vie per produzione ACS
• Sfiato aria automatico
• Manometro acqua
• Valvola di sicurezza 3 bar avente anche funzione di rubinetto scarico acqua
• Rubinetto caricamento impianto

NOTA
Nel caso l’unità interna sia installata senza “CK - Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0)” per lo svuotamento del bollitore ACS va previsto in fase 
d’installazione un rubinetto di scarico acqua (part.6a “fig. 7 -  Schema esemplificativo del sistema” a pagina 23).
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> ACCESSORI UNITA’ INTERNA

Dima distanziale attacchi a muro (cod. 016010X0) Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0) Kit connessioni idrauliche (cod. 012101X0)
+ PROTECTOR+ defangatore (cod. 0YBP3BX0)

Kit distanziale per sostituzione generatori con 
attacchi a muro

Kit allacciamento idraulico con rubinetti (ingresso acqua 
sanitaria, mandata e ritorno impianto), tubazioni e raccordi. 
Predisposto per installazione abbinata al defangatore ed al 
dosatore polifosfati.
Nel kit è presente anche un rubinetto per lo scarico acqua 
del serbatoio, operazione necessaria in caso di manuten-
zione ordinaria (sostituzione dell’anodo sacrificale in ma-
gnesio), che straordinaria (sostituzione della resistenza 
elettrica)

Filtro defangatore magnetico fornito con
valvola di intercettazione.

Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0)
+ DOSAPLUS Dosatore polifosfati (cod. 0YBD0QX0)

Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0)
+ PROTECTOR+ defangatore (cod. 0YBP3BX0)

+ DOSAPLUS dosatore polifosfati (cod. 0YBD0QX0)
Kit copri attacchi (cod. 016011X0) 

Kit filtro dosatore di polifosfati/silicati a doppia
azione Permette la copertura estetica dellle connessioni idrauliche 

a muro.

> CARATTERISTICHE UNITA’ ESTERNA
• Circuito frigorifero contenuto in un vano riparato dal flusso dell’aria per facilitare le operazioni di manutenzione 
• Corrente di spunto ridotta grazie alla tecnologia DC inverter
• 

materiale fonoassorbente per ridurre al minimo vibrazioni e rumore
• Compressore DC inverter che permette di modulare la potenza erogata dal 30 al 120% della potenza nominale
• Valvola di espansione elettronica biflusso
• Valvola di inversione ciclo
• Ventilatori assiali con motore brushless DC completi di griglie di protezione antinfortunistiche
• Batteria alettata costituita da tubi in rame e alette in alluminio idrofilico con trattamento anticorrosione
• Il circuito è controllato tramite sonde di temperatura e trasduttori di pressione e protetto tramite pressostati di alta e bassa pressione.
• Tutte le unità sono equipaggiate con controllo a velocità variabile dei ventilatori che ne consente il funzionamento con basse temperature esterne in raffreddamento e alte 

temperature esterne in riscaldamento.
• Sonda temperatura aria esterna già installata sull’unità.

> ACCESSORI UNITA’ ESTERNA
• AVG - Antivibranti in gomma.

> ACCESSORI DI SISTEMA
• TP - Sonda di temperatura: si tratta di una sonda che può essere utilizzata per ampliare le funzioni di controllo del l’unità. Può infatti essere impiegata per:

- gestione di un kit 2 zone (diretta e miscelata) esterno all’unità per la lettura di mandata della zona miscelata
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2.2 Componenti forniti con l’unità interna
Descrizione Quantità

Manuale di installazione, manutenzione e uso (questo manuale) 1

Y IJA

IE IA

RVL-I PLUS 5

A

63 dB

7
5
kW

5
5
5
kW

5

811/20132015

B
C
D
E
F
G

A

35°C

A
A

++

+

+

55°C

+A+ +

- dB

1

Raccordo di riduzione in ottone 3/8 ”SAE - 1/4” SAE 1

Staffa per fissaggio a muro - 1

2.3 Interfaccia utente
L’interfaccia utente è costituita da un controllore integrato nell’unità interna con 
menu multiligua (IT italiano, EN inglese, ES spagnolo, FR francese, NL olandese,
PL polacco, RO rumeno, EL Greco, SQ albasese, SR serbo) che consente la 
gestione di:

• IMPIANTO RISCALDAMENTO E RAFFREDDAMENTO dove la pompa di 
calore è l’unica fonte energetica. L’unità se attiva in modo caldo o freddo, 
funziona modulando la frequenza del compressore per mantenere la tem-
peratura acqua prodotta al valore di setpoint impostato tramite controllore.

• PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA (ACS). L’unità si attiva in modo 
caldo per mantenere la temperatura del bollitore ACS al valore di setpoint 
impostato.

• FONTI ENERGETICHE ADDIZIONALI:
• Riscaldatore elettrico impianto (IBH - opzione). In funzione dei parametri 

impostati, può essere attivato in Integrazione o Sostituzione della pompa 
di calore quando il sistema serve l’impianto in riscaldamento.  La scheda 
attiverà il riscaldatore elettrico nel caso la pompa di calore non funzioni per 
allarme o per raggiunti limiti operativi.

• Caldaia (se installata). In funzione dei parametri impostati, può essere atti-
vata in Integrazione o Sostituzione della pompa di calore quando il sistema 
serve l’impianto in riscaldamento o produzione ACS. La scheda attiverà la 
caldaia nel caso la pompa di calore non funzioni per allarme o per raggiunti 
limiti operativi.

• RISCALDATORE ELETTRICO BOLLITORE ACS. In modo sanitario può ge-
stire un riscaldatore elettrico inserito nel bollitore ACS come integrazione alla 
pompa di calore, funzione antilegionella, o come fonte energetica di riserva 
per la produzione ACS in caso la pompa di calore non funzioni per allarme o 
per raggiunti limiti operativi. Il riscaldatore elettrico bollitore  ACS è indispen-
sabile per la funzione antilegionella e per la funzione input fotovoltaico.

• FAST ACS. Funzione attivabile manualmente che consente di dare priorità 
al sanitario attivando tutte le fonti energetiche (pompa di calore, resistenze 
elettriche, caldaia) disponibili per il riscaldamento ACS per portare nel tempo 
minore possibile il bollitore ACS al setpoint impostato.

• FUNZIONE ANTILEGIONELLA. È possibile impostare da controllore cicli 
settimanali antilegionella. 

• MODO SILENZIATO. Se attivo comporta una riduzione della massima fre-
quenza del compressore e della velocità del ventilatore per ridurre il rumore 
emesso e la potenza assorbita dall’unità. Sono disponibili 2 livelli di silenzia-
mento. Tramite programmazione oraria, è possibile definire per 2 fasce orarie 
giornaliere il livello di silenziamento desiderato (ad es. di notte).

• ON/OFF tramite un contatto esterno. L’unità può essere attivata e disattivata 
(ad es. termostato di zona / interruttore remoto) tramite un contatto esterno: in 
questo caso l’unità funzionerà nel modo impostato tramite tastiera controllore. 

• CALDO/FREDDO tramite contatti esterni. L’unità può essere attivata e disatti-
vata in modo freddo e modo caldo tramite 2 contatti esterni (ad es. termostato 
di zona che gestisce la richiesta di caldo e freddo / interruttore remoto). 

• ECO. Possibilità di definire in modo caldo le fasce orarie e relativo setpoint 
per il modo ECO.

• PROGRAMMAZIONE ORARIA SETTIMANALE. Consente la programma-
zione oraria differenziata per ciascun giorno della settimana definendo per 
ogni fascia e il setpoint di lavoro.

• PROTEZIONE ANTIGELO. Viene attivata nel caso la temperatura dell’ac-
qua misurata dalle sonde di temperatura presenti nell’unità interna scenda al 
di sotto dei 4°C: prevede l’attivazione del circolatore interno ed eventualmen-
te della pompa di calore in modo caldo, e/o del booster elettrico (se installato) 
e/o della caldaia (se installata).

• GESTIONE SINO A 2 ZONE (1 miscelata e 1 diretta). L’unità è in grado di 
gestire le pompe di entrambe le zone e. per la sola zona miscelata, la valvola 
miscelatrice e la sonda temperatura mandata acqua.

• INPUT FOTOVOLTAICO E INPUT SMART GRID.  L’unità è dotata di 2 
ingressi digitali per la gestione di un input da impianto fotovoltaico e da rete 
elettrica. Logica di funzionamento:
• se l’ingresso fotovoltaico è chiuso, l’unità attiva la modalità ACS con setpoint 

ACS = 70°C e attiverà il riscaldatore elettrico del bollitore ACS. L’unità conti-
nuerà a funzionare in modo raffreddamento / riscaldamento con la normale 
logica impostata.

• Se l’ingresso fotovoltaico è aperto e l’ingresso smart grid è chiuso, l’unità 
funziona normalmente.

• Se l’ingresso fotovoltaico è aperto e l’ingresso smart grid è aperto, l’unità 
disattiva la modalità ACS e può funzionare in modalità raffreddamento / ri-
scaldamento per un periodo definito (impostabile tramite parametro), quindi 
verrà disattivata.

• LIMITAZIONE DI CORRENTE DA PARAMETRO.
• CONTROLLO REMOTO DELL’UNITÀ VIA APP (disponibile per IOS e 

Android).
• DIAGNOSTICA ERRORI DETTAGLIATA CON STORICO ALLARMI.
• VISUALIZZAZIONE DI TUTTI I PARAMETRI OPERATIVI.

25 °C

45 °C

fig. 2 - interfaccia utente
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3. DATI TECNICI E PERFORMANCE
3.1 Dati tecnici del sistema

- Modelli 4 6 8 10 UM

A7
W

35

Potenza termica nom kW
Potenza assorbita nom kW
COP

Pressione statica utile

A7
W

45

Heating capacity nom kW
Potenza assorbita nom kW
COP

Pressione statica utile

A7
W

55

Heating capacity nom kW
Potenza assorbita nom kW
COP

Pressione statica utile 77

A3
5W

18

Cooling capacity nom kW
Potenza assorbita nom kW
EER

Pressione statica utile

A3
5W

7

Cooling capacity nom kW
nom kW

EER

Pressione statica utile

I valori si riferiscono ad unità prive di eventuali opzioni o accessori. 
Dati dichiarati secondo EN 14511:

COP (Coefficient Of Performance) = rapporto potenza termica su potenza assorbita
* : portata acqua minima ammissibile

Dati tecnici unità esterna 4 6 8 10 UM

A
77

Peso unità imballata 65 94

* La carica refrigerante di fabbrica consente una lunghezza massima delle linee frigorifere di 15 metri. La lunghezza massima delle linee frigorifere è pari a 30 metri: in questo caso è necessario un’integrazione 
della carica in fase di installazione.

** : SWL = 
A7W35 = sorgente : aria in 7°C b.s. 6°C b.u. / impianto : acqua in 30°C out 35°C.
A7W55 = sorgente : aria in 7°C b.s. 6°C b.u. / impianto : acqua in 47°C out 55°C.
A35W18 = sorgente : aria in 35°C b.s. / impianto : acqua in 23°C out 18°C
A35W7 = sorgente : aria in 35°C b.s. / impianto : acqua in 12°C out 7°C
Max = alle condizioni massimali in modo riscaldamento / raffreddamento
Sil. 1 = se attivo livello silenziato 1 in modo riscaldamento / raffreddamento
Sil. 2 = se attivo livello silenziato 2 in modo riscaldamento / raffreddamento
Il livello di potenza sonora Totale in dB(A) è misurato in accordo alla normativa ISO 9614.
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Dati tecnici unità interna - UM

l

l
l

kW
kW

l

A

*** Per abbinamento con unità esterne mod. 4-6 viene fornito una riduzione da 3/8” SAE a 1/4” SAE per linea del liquido Ø 6,35.

3.2 Dati ERP
Modello 4 6 8 10 UM

Classe di efficienza 
in riscaldamento

bassa temperatura (acqua prodotta 35°C)
191 195 205 204

A+++ class

media temperatura (acqua prodotta 55°C)
129 138 131 136

A++ class

SCOP
bassa temperatura (acqua prodotta 35°C) 4,85 4,95 5,21 5,19
media temperatura (acqua prodotta 55°C) 3,31 3,52 3,36 3,49

SEER
acqua prodotta 7°C 4,99 5,34 5,83 5,98
acqua prodotta 18°C 7,77 8,21 8,95 8,78

ACS

Profilo di carico dichiarato produzione 
acqua calda sanitaria (ACS) M M M M -

Classe di efficienza energetica produzione 
acqua calda sanitaria (ACS) A class

3.3 limiti operativi

Con IBH (risc. elettrico impianto) / TBH (risc. elettrico 
ACS) installati.

Con TBH (risc. elettrico ACS) installato.

Campo di funzionamento con pompa di calore con pos-
sibile limitazione e protezione.

-

-
-

TACS
70

T4

Temperatura ACS °C

Te
m

pe
ra

tu
ra

 a
ria

 e
st

er
na

 °C

NOTA MODO ACS:  per temperatura acqua prodotta si intende la tem-
peratura acqua prodotta dall’unità e non la temperatura ACS disponibile 
all’utente.

MODO ACS

Con IBH (risc. elettrico impianto) installato.

Campo di funzionamento con pompa di ca-
lore con possibile limitazione e protezione.

Campo di funzionamento con pompa di calore con 
possibile limitazione e protezione.

Linea massima temperatura acqua in ingresso per 
funzionamento pompa di calore.

-

-

-

Temperatura acqua prodotta °C
Temperatura acqua prodotta °C

Te
m

pe
ra

tu
ra

 a
ria

 e
st

er
na

 °C

Te
m

pe
ra

tu
ra

 a
ria

 e
st

er
na

 °C

MODO CALDOMODO FREDDO
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3.4 Pressione statica disponibile

3.4.1 Unità interna circolatore pompa di calore

Portata acqua [l/h]

Pr
ev

ale
nz

a u
tile

 [k
Pa

]

Il grafico fornisce i limiti (minimo e massimo) di portata acqua e la pressione statica disponibile garantita dal circolatore interno (P_i) alla velocità massima. 
La velocità del circolatore interno è gestita dalla scheda idronica in modo da assicurare il corretto salto termico dell’acqua come da tabella sottostante:

Modalità di raffreddamento Modalità di riscaldamento
Per tutti i set point Set point <50°C Set point >50°C

-T 5 5 8

NOTA

Per il corretto funzionamento del sistema bisogna prevedere un bypass idraulico sull’impianto in grado di garantire una sufficiente circolazione acqua 
per evitare il blocco della pompa di calore per allarme mancanza flusso acqua.  Questo è ad esempio indispensabile nel caso nell’impianto siano previste 
valvole di zona o valvole termostatiche che nel caso vadano in chiusura parziale o completa comporterebbero una riduzione/mancanza di flusso acqua 
con conseguente allarme flussostato acqua e quindi il blocco della pompa di calore. 
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4. DATI DIMENSIONALI E FISICI

550 580

13
00

138

87
25

22
0

60
80

60

22 9

10

23.1

8
7/17

11
14

G

LE3

E1

E2
145

39 48

Vista laterale

Vista dal basso

Vista frontale

fig. 3 - dati dimensionali e connessioni

LEGENDA
7 Caricamento acqua 
8  Uscita impianto - Ø 3/4” M
9 Uscita sanitario - Ø 1/2” M
10  Ingresso sanitario - Ø 1/2” M
11  Ingresso impianto - Ø 3/4” M
17 Valvola di ritegno
14  Valvola di sicurezza impianto con funzione di rubinetto per scarico acqua
22 Valvola di sicurezza sanitario

23.1 Accesso alla valvola di caricamento vaso di espansione impianto
145 Manometro acqua
E1 Passacavo per cavi di segnale
E2 Passacavo cavi di alimentazione
E3 Cavo di alimentazione 
G Linea gas - Ø 15,88 (5/8”)
L* Linea del liquido - Ø 9,52 (3/8”) 

* Per abbinamento con unità esterne mod. 4-6 viene fornito una riduzione da 3/8” SAE a 1/4” SAE per linea del liquido Ø 6,35.
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5. VISTA GENERALE E SCHEMA IDRAULICO UNITÀ INTERNA

23
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SV1
FL

TWin
T2

TWout

13

SP

36

IBH

fig. 4 - Descrizione dei componenti isometrica
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13
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fig. 5 - Descrizione dei componenti - vista frontale (senza il rif 21 e 23)
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TW_in
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T2B
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fig. 6 - Schema idraulico unità interna

LEGENDA (“fig. 4 - Descrizione dei componenti isometrica”, “fig. 5 - Descrizione dei componenti - vista frontale (senza il rif 21 e 23)”, “fig. 6 - Schema 
idraulico unità interna”, “fig. 7 -  Schema esemplificativo del sistema”

6 Scarico acqua
6a Scarico acqua bollitore ACS
7 Caricamento acqua 
8 Uscita impianto
9 Uscita sanitario
10 Ingresso sanitario
11 Ingresso impianto
13 Bollitore ACS
14  Valvola di sicurezza impianto con funzione di rubinetto per scarico acqua 
17 Valvola di ritegno
21 Vaso di espansione sanitario
22 Valvola di sicurezza sanitario
23  Vaso di espansione impianto
24  Manometro acqua
36  Valvola automatica di sfogo aria
38 Serbatorio inerziale acqua impianto (accessorio)
39 Separatore idraulico e pompa booster (non forniti), valutare la necessità di installazio-

ne in caso di elevate perdite di carico dell’acqua nell’impianto.
40 Vaso di espansione del sistema (non fornito) 
41
42 Miscelatore termostatico (non fornito)
43 Valvola di ritegno (non fornita)
44 Rubinetto intercettazione
AS Anodo sacrificale
FL  Flussostato
FCU 1 ... n  Ventilconvettori: possono essere utilizzati per il solo raffreddamento con 
 riscaldamento a pavimento radiante, o per raffreddamento e 

 riscaldamento senza pavimento radiante
FHL 1 ... n  Pavimento radiante / radiatore solo riscaldamento a zone
G  Linea Gas
L  Linea Liquido
IBH  Riscaldatore elettrico impianto
Pi  Circolatore acqua 
ST Bulbo del termostato di sicurezza resistenza bollitore ACS
SP  Scambiatore di calore a piastre 
SV1  Valvola deviatrice
SV2  Valvola a tre vie per zona riscaldamento / raffreddamento (non fornita)
T1  Sonda temperatura acqua uscita pompa di calore
T1_c - Tn_c  Termostato ambiente richiesta raffreddamento (non fornito)
T1_h - Tn_h  Termostato ambiente richiesta raffreddamento (non fornito)
T2  Sonda temperatura refrigerante liquido pompa di calore
T2B  Sonda temperatura gas refrigerante pompa di calore
T5 Sonda bollitore ACS
TBH Resistenza elettrica boiler ACS
TW_in  Sonda temperatura acqua ingresso scambiatore a piastre
TW_out  Sonda temperatura acqua uscita scambiatore a piastre
TWR  Integrazione scaldasalviette in bagno: se collegato all’impianto di riscaldamento deve 

essere integrato con una resistenza elettrica (R) azionata dal comando (C) che con-
temporaneamente chiude la valvola (M); se non collegato all’impianto il riscaldamento 
è fornito dalla sola resistenza elettrica (R) azionata dal comando (C)

UI  Unità interna
UE Unità esterna
- - - -  Connessione elettrica

NOTA

flusso acqua. 
Questo è ad esempio indispensabile nel caso nell’impianto siano previste valvole di zona o valvole termostatiche che nel caso vadano in chiusura parziale o completa comporterebbero una riduzione/mancanza di 
flusso acqua con conseguente allarme flussostato acqua e quindi il blocco della pompa di calore.
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6. SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DEL SISTEMA
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fig. 7 -  Schema esemplificativo del sistema

Per la legenda della fig. 7 fare riferimento alla pagina precedente.
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7. INSTALLAZIONE 
7.1 Controlli al ricevimento
Al ricevimento dell’unità è indispensabile verificare di aver ricevuto tutto il materiale indicato nel documento di accompagnamento, nonché che non abbia subito danni 
durante il trasporto. In tal caso, chiedere allo spedizioniere di accertare l’entità del danno subito, avvisando nel frattempo il nostro ufficio gestione clienti. Solo agendo 
in questo modo e in modo tempestivo sarà possibile avere il materiale mancante o il risarcimento del danno.

7.1.1 Imballaggio e conservazione
Tutte le macchine sono imballate in scatole di cartone specifiche per ogni unità.
Le indicazioni necessarie per una corretta manipolazione dell’apparecchio durante la conservazione e installandolo sono scritti sulla confezione.
La temperatura di conservazione deve essere compresa tra -25 ° C e 55 ° C.

AVVERTIMENTO
Non disperdere l’imballaggio nell’ambiente, ma smaltirlo come rifiuto differenziato.
Non lasciare alla portata dei bambini il materiale di imballaggio in quanto potrebbe essere una potenziale fonte di pericolo.
Una volta scelto il luogo in cui installare l’unità (vedere le relative sezioni) procedere come segue per disimballare l’unità interna.

Requisiti di installazione
L’unità interna è imballata in una scatola.
Al momento della consegna, l’unità deve essere controllata e qualsiasi danno 
deve essere immediatamente segnalato al vettore addetto ai reclami.
Verificare che tutti gli accessori dell’unità interna siano inclusi.
Portare l’unità il più vicino possibile alla posizione di installazione finale nella sua 
confezione originale per evitare danni durante il trasporto.

7.1.2 Selezione del sito di installazione e area operativa minima per l’unità interna

AVVERTIMENTO

Nell’unità è presente del refrigerante infiammabile e deve essere installata in un luogo ben ventilato. Assicurarsi di 
adottare misure adeguate per evitare che l’unità venga utilizzata come riparo da piccoli animali.
I piccoli animali che entrano in contatto con le parti elettriche possono causare malfunzionamenti, fumo o incendi. 
Chiedere al cliente di mantenere pulita l’area intorno all’unità.
L’apparecchiatura non è destinata all’uso in un’atmosfera potenzialmente esplosiva.

• Seleziona un sito di installazione in cui siano soddisfatte le seguenti condizioni e che soddisfi l’approvazione del tuo cliente.
- Luoghi ben ventilati.
- Luoghi sicuri che possono sopportare il peso e le vibrazioni dell’unità.
- Luoghi in cui non è possibile la perdita di gas infiammabile.
- Luoghi in cui lo spazio per la manutenzione è garantito.
- Luoghi in cui le lunghezze delle tubazioni e dei cavi delle unità rientrano negli intervalli consentiti.
- Luoghi in cui l’acqua che fuoriesce dall’unità non può causare danni all’ubicazione.
- Luoghi in cui è possibile sia esposta alla pioggia.
- Non installare l’unità in luoghi spesso utilizzati come spazio di lavoro. In caso di lavori di costruzione (es. Molatura ecc.) dove inoltre si crea polvere, l’unità 
deve essere coperta.
- Non posizionare alcun oggetto o apparecchiatura sopra l’unità
- Non salire, sedersi o stare in piedi sopra l’unità.
- Assicurarsi che siano prese precauzioni sufficienti in caso di perdita di refrigerante secondo le leggi e le normative locali pertinenti.
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Il luogo di installazione deve essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o gas corrosivi.
L’unità è progettata per l’installazione a parete ed è dotata di serie di una staffa di montaggio. Il fissaggio a muro deve garantire un appoggio stabile ed efficace.

NOTA
Per lo smontaggio della pannellatura e per le normali attività di manutenzio-
ne devono essere rispettati gli spazi minimi di manovra.

Selezionare una posizione di installazione in cui siano soddisfatte le seguenti 
condizioni:
- Luogo che consenta di rispettare le lunghezze massime consentite per tubazioni, 
collegamenti all’unità di sonde di temperatura, comando a distanza ecc.
- Non collocare oggetti o apparecchiature sopra l’unità.
- Assicurarsi che tutte le precauzioni e prescrizioni previste dalle leggi e dai rego-
lamenti locali in merito a possibili perdite di refrigerante siano applicate corretta-
mente.

≥ 300

≥ 300

≥ 
50

≥ 
12

00

≥ 700

fig. 8 - area operativa minima per l’unità interna

ATTENZIONE
L’unità interna deve essere installata in un luogo non esposto a pioggia o acqua, altrimenti non è possibile garantire la sicurezza dell’unità 
e dell’operatore.
• L’unità interna deve essere montata a parete in una posizione interna che soddisfi i seguenti requisiti:
• Il luogo di installazione è protetto dal gelo.
• Lo spazio intorno all’unità è adeguato per la manutenzione, vedi fig. 8.
• Lo spazio intorno all’unità consente una circolazione d’aria sufficiente.
• Esiste una predisposizione per lo scarico delle valvole di sicurezza acqua.

ATTENZIONE
Quando l’unità funziona in modalità di raffreddamento, la condensa può gocciolare dai tubi di ingresso e uscita dell’acqua. Assicurarsi che 
la caduta della condensa non provochi danni ai tuoi mobili e altri dispositivi.
• La superficie di installazione è una parete ignifuga piana e verticale, in grado di sostenere il peso operativo dell’unità.
• Sono state prese in considerazione tutte le lunghezze e le distanze delle tubazioni.

7.2 Contenuto minimo acqua impianto
Dati tecnici unità interna - UM

l
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7.3 Limiti alla lunghezza e dislivello delle tubazioni del refrigerante
La lunghezza delle tubazioni frigorifere tra le unità interna ed esterna deve essere la più corta possibile e comunque limitata dal rispetto dei valori massimi di dislivello 
tra le unità.
La diminuzione del dislivello tra le unità (H1, H2) e delle lunghezze dei tubi (L) limiterà le perdite di carico, aumentando di conseguenza l’efficienza complessiva della 
macchina.
Rispettare i limiti indicati nelle tabelle seguenti.

H1

fig. 9 - Unità esterna sotto l’unità interna

H2

fig. 10 - Unità esterna sopra l’unità interna

Unità esterna 4 6 8 10 UM

Collegamento del refrigerante liquido 1/4" 1/4" 3/8" 3/8" SAE

Collegamento gas refrigerante 5/8" 5/8" 5/8" 5/8" SAE

Carica di refrigerante standard (R32) 1,5 1,5 1,65 1,65 kg

Unità interna 10 UM

Collegamento del refrigerante liquido 3/8” (1) 3/8” (1) 3/8" 3/8" SAE

Collegamento gas refrigerante 5/8" 5/8" 5/8" 5/8" SAE

(1) Da abbinare alle unità esterne mod. 4-6 è previsto un raccordo di riduzione da 3/8 ”SAE a 1/4” SAE per la linea del liquido Ø 6,35.

Connessioni frigorifere 4 6 8 10 UM

Tubo refrigerante liquido (diametro esterno) 6,35 6,35 9,52 9,52 mm

Tubo refrigerante gas (diametro esterno) 15,88 15,88 15,88 15,88 mm
Lunghezza massima del tubo con carica di 
refrigerante standard 15 15 15 15 m
Carica di refrigerante per ogni metro di lunghez-
za superiore a 15 m 20 20 38 38 g/m

Lunghezza massima tra unità interna ed esterna 30 30 30 30 m

Massima differenza altezza (H1) 20 20 20 20 m

Massima differenza altezza (H2) 20 20 20 20 m

Contattare il nostro ufficio tecnico per le modifiche richieste se le unità devono funzionare oltre le specifiche sopra riportate.
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NOTA
I tubi del refrigerante contenenti refrigerante R32 che collegano i componenti del sistema di refrigerazione non devono essere considerati una fonte di 
refrigerante fuoriuscito allo scopo di valutare il potenziale rischio di incendio o esplosione relativo alle potenziali fonti di accensione all’interno dell’appa-
recchio se le tubazioni all’interno dell’area dell’apparecchio sono conformi a tutte le seguenti condizioni;
• assenza di giunti di collegamento; nessuna curva con raggio di curvatura della linea centrale inferiore a 2,5 volte il diametro esterno del tubo;
• protetto da potenziali danni durante il normale funzionamento, assistenza o manutenzione.

ATTENZIONE
Per evitare che le tubazioni del refrigerante si ossidino all’interno durante la saldatura, è necessario flussare con azoto, altrimenti l’ossido 
bloccherà il circuito frigorifero.
Per il test di tenuta all’aria è necessario utilizzare azoto sotto pressione [4,3 MPa (43 bar) per R32].
Chiudere i rubinetti di alta / bassa pressione prima di caricare l’azoto sotto pressione.
Caricare l’azoto in pressione dalla valvolina presente sul rubinetto gas dell’unità esterna.
Per il test di tenuta non utilizzare mai ossigeno, gas infiammabili o gas velenosi.
7.4 Collegamenti frigoriferi
Attenersi alle seguenti indicazioni quando si collegano i tubi del refrigerante:
• Assicurarsi che i tubi del refrigerante possano sopportare la pressione massima del refrigerante (PS = 4,3MPa).
• Assicurarsi che non sia presente sporco o acqua prima di collegare le tubazioni alle unità esterne e interne.
• Flussare i tubi con azoto ad alta pressione, non utilizzare mai il refrigerante dell’unità esterna.
• Far combaciare le estremità del tubo precedentemente svasato con quelle degli attacchi sulle unità interne (vedi part. L e G “fig. 3 - dati dimensionali e connessioni” a 

pagina 21).
• Stringere a mano il raccordo e poi serrarlo con l’ausilio di una chiave adeguata.

Indoor unit tubing Flare nut Pipings

fig. 11 - 

All’unità esterna
• Abbinare le estremità del tubo precedentemente svasate con quelle dei rubinetti sull’unità esterna.
• Avvitare manualmente il raccordo e quindi serrarlo con una chiave adatta.

G L

fig. 12 - 

Il cappuccio protettivo è una parte una tantum, non può essere riutilizzato. Nel caso in cui venga rimosso, deve essere sostituito con uno nuovo.
Diam. Esterno  Coppia di serraggio (Nm) Coppia di serraggio aggiuntiva (Nm)

Ø 6.35 15 16
Ø 9.52 25 26
Ø 15.88 45 47

ATTENZIONE
Per evitare che le tubazioni del refrigerante si ossidino all’interno durante la saldatura, è necessario flussare azoto, altrimenti l’ossido 
bloccherà il circuito frigorifero.
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7.4.1 Prova di tenuta e rilevamento delle perdite
Prima di mettere il sistema in vuoto, è consigliabile assicurarsi che il circuito del refrigerante sia a tenuta, compresi i giunti di collegamento tra i tubi e l’unità interna.
Procedere in questo modo:

• Con rubinetti dell’unità esterna completamente chiuse, rimuovere il tappo del rubinetto di servizio (part 1 - fig. 13) e il raccordo (part 2 - fig. 13) della valvola gas 
(quella più grande)

• Collegare la valvola di servizio a un’unità manometrica più una bombola di azoto privo di ossigeno (OFN).
• Pressurizzare il sistema a un massimo di 43 bar (44kg/cm2).
• Utilizzare sapone liquido per verificare che le giunture siano ben salde e senza perdite.

Tenere la bombola in verticale durante l’operazione di pressurizzazione per evitare che l’azoto liquido entri nel sistema!
• Controllare tutti i giunti di collegamento sia sull’unità esterna che su quella interna per assicurarsi che siano ben saldi. In caso di perdite si formeranno delle bolle. 

Se compaiono delle bolle, assicurarsi che i raccordi siano stati serrati e che le cartelle abbiano la forma corretta.
• Pulire il sapone liquido con uno straccio.
• Ridurre la pressione dell’azoto nel circuito allentando il tubo di carica dalla bombola.
• Dopo aver ridotto la pressione, scollegare la bombola di azoto.

ATTENZIONE
Il test di tenuta all’aria non deve mai utilizzare ossigeno, gas infiammabili o gas velenosi. 
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fig. 13 - Prova di tenuta all’aria e rilevamento delle perdite

7.4.2 Spurgo aria con pompa del vuoto
Aria e umidità nel circuito frigorifero compromettono il funzionamento dell’unità con effetti quali: aumento della pressione, riduzione del rendimento, formazione di 
ghiaccio sul capillare e conseguente blocco dello stesso, corrosione del circuito.

Per questo motivo è necessario creare un vuoto nelle tubazioni di collegamento e nell’unità interna, procedere nel seguente modo:
• Collegare il tubo di carica precedentemente descritto alla pompa del vuoto.
• Ruotare la relativa manopola sull’unità monometrica per consentire alla pompa di accedere al circuito frigorifero.
• Attendere che il livello di pressione misurato dal manometro sia di circa 3 mm Hg (400 Pa)
• Non appena viene raggiunto il valore di vuoto richiesto, chiudere il rubinetto di collegamento e arrestare la pompa del vuoto.
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fig. 14 - Spurgo aria con pompa del vuoto

NOTA
OU = Unità esterna
IU =  Unità interna
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7.4.3 Isolamento termico
Per evitare perdite termiche dalle tubazioni di collegamento all’unità esterna durante il funzionamento dell’apparecchiatura, adottare misure di isolamento efficaci per 
il tubo del gas e il tubo del liquido:
1) Il tubo lato gas deve utilizzare materiale isolante schiumato a celle chiuse con ritardante di fiamma di grado B1 e resistenza alla temperatura superiore a 120°C.
2)

3) Utilizzare materiali termoisolanti per eseguire l’isolamento termico senza lasciare parti non isolate.

7.4.4 Carica refrigerante da integrare
Calcolare il refrigerante da aggiungere in base al diametro e alla lunghezza del tubo lato liquido di collegamento unità esterna / unità interna.
Se la lunghezza del tubo lato liquido è inferiore a 15 metri non è necessario aggiungere altro refrigerante.

Modello del sistema
 Lunghezza totale del tubo del liquido L (m)

>15m

Carica refrigerante da integrare
4 / 6 0g (L-15)×20g

8 / 10 0g (L-15)×38g

7.5 Collegamenti idraulici

ATTENZIONE
L’uscita della valvola di sicurezza deve essere collegata ad un imbuto o tubo di raccolta per evitare che l’acqua schizzi sul pavimento in 
caso di sovrapressione nel circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico entra in funzione e allaga la stanza, il pro-
duttore non può essere ritenuto responsabile.

NOTA
Per il corretto funzionamento del sistema bisogna prevedere un bypass idraulico sull’impianto in grado di garantire una sufficiente circolazione acqua 
per evitare il blocco della pompa di calore per allarme mancanza flusso acqua.  Questo è ad esempio indispensabile nel caso nell’impianto siano previste 
valvole di zona o valvole termostatiche che nel caso vadano in chiusura parziale o completa comporterebbero una riduzione/mancanza di flusso acqua 
con conseguente allarme flussostato acqua e quindi il blocco della pompa di calore. 
L’acqua può gocciolare dal tubo di scarico del dispositivo di sovrappressione, questo tubo deve essere lasciato aperto in atmosfera.
Il dispositivo di decompressione deve essere azionato regolarmente per rimuovere i depositi di calcare e verificare che non sia bloccato. 
Prima dell’installazione, lavare accuratamente tutte le tubazioni dell’impianto per rimuovere eventuali residui o impurità che potrebbero compromettere il 
corretto funzionamento dell’unità.
In caso di sostituzione di generatori in impianti esistenti, l’impianto deve essere completamente svuotato e ripulito da eventuali fanghi e inquinanti. A 
tale scopo utilizzare esclusivamente prodotti idonei e garantiti per impianti di riscaldamento (vedi paragrafo successivo), che non danneggino metalli, 
plastiche o gomma.
Il produttore declina ogni responsabilità per danni causati al generatore dalla mancata corretta pulizia dell’impianto.
Poiché i raccordi dell’unità interna sono in ottone e l’ottone è un materiale facilmente deformabile, utilizzare attrezzi adeguati per il collegamento del cir-
cuito idraulico. Attrezzi inadeguati possono causare danni alle tubazioni.
Effettuare i collegamenti ai rispettivi punti “fig. 3 - dati dimensionali e connessioni” a pagina 21) e ai simboli riportati sull’unità.

7.5.1 Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi e inibitori
Quando necessario, fluidi antigelo, additivi e inibitori possono essere utilizzati solo se il produttore di tali fluidi o additivi ne garantisce l’idoneità e non danneggiano lo 
scambiatore o altri componenti e / o materiali della caldaia / pompa di calore e dell’impianto. Non utilizzare liquidi antigelo generici, additivi o inibitori non specifici per 
l’utilizzo in impianti di riscaldamento e compatibili con i materiali della caldaia / pompa di calore e dell’impianto.

Utilizzare solo condizionatori, additivi, inibitori e liquidi antigelo dichiarati dal produttore idonei all’impiego in impianti di riscaldamento e che non arrechino danni allo 
scambiatore di calore o ad altri componenti e / o materiali della caldaia e dell’impianto.
I condizionatori chimici devono garantire la completa deossigenazione dell’acqua, contenere una protezione specifica per metalli gialli (rame e sue leghe), agenti 
antivegetativi per incrostazioni, stabilizzanti a pH neutro e, negli impianti a bassa temperatura, biocidi specifici da utilizzare negli impianti di riscaldamento.

Condizionanti chimici consigliati:
SENTINEL X100 and SENTINEL X200
FERNOX F1 and FERNOX F3

NOTA
Si consiglia di installare un filtro defangatore magnetico sul tubo di ingresso acqua impianto.
Si consiglia di installare un dosatore a polifosfati sul tubo di ingresso acqua sanitaria ACS.

La presenza di depositi sulle superfici di scambio delle unità interne dovuti al mancato rispetto dei requisiti di cui sopra comporterà il mancato riconosci-
mento della garanzia.
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7.5.2 Suggerimenti per una corretta installazione
Per una corretta progettazione e installazione dell’impianto idraulico attenersi alle leggi locali in materia di sicurezza.
Le seguenti informazioni sono suggerimenti per una corretta installazione dell’unità.

• Prima di collegare l’unità all’impianto lavare adeguatamente le tubazioni utilizzando acqua pulita, riempiendo e svuotando e pulendo i filtri.
• Solo dopo procedere al collegamento dell’unità al sistema; questa operazione è fondamentale per garantire un corretto avviamento senza la necessità di ripetute 

fermate per la pulizia del filtro, con il possibile rischio di danneggiamento di scambiatori di calore e altri componenti.
• Verificare da personale qualificato la qualità dell’acqua o della miscela utilizzata; evitare la presenza di sali inorganici, carico biologico (alghe, ecc.) solidi sospesi, 

ossigeno disciolto e pH. Acqua con caratteristiche inadeguate può causare un aumento della caduta di pressione dovuto a un rapido imbrattamento del filtro, 
diminuzione dell’efficienza energetica e aumento dei sintomi corrosivi che possono danneggiare l’unità.

• Le tubazioni devono avere il minor numero possibile di curve per ridurre al minimo le perdite di carico e devono essere adeguatamente supportate per evitare che 
le connessioni dell’unità siano eccessivamente sollecitate.

• Installare valvole di intercettazione vicino ai componenti che necessitano di manutenzione per isolarli quando è necessario eseguire lavori di manutenzione e per 
consentire la loro sostituzione senza dover scaricare il sistema.

• Prima di isolare le tubazioni e caricare l’impianto, effettuare i controlli preliminari per assicurarsi che non vi siano perdite.
• Isolare tutti i tubi dell’acqua refrigerata per evitare la formazione di condensa lungo i tubi stessi. Assicurarsi che il materiale utilizzato sia del tipo barriera al va-

pore, in mancanza coprire l’isolamento con una protezione adeguata. Assicurarsi inoltre che le valvole di sfiato dell’aria siano accessibili attraverso l’isolamento.
• Il circuito può essere mantenuto in pressione utilizzando un vaso di espansione (presente nell’unità) e un riduttore di pressione. È possibile utilizzare un dispositivo 

di riempimento dell’impianto che automaticamente, sotto un valore di pressione, provvede al caricamento e al mantenimento della pressione desiderata.
• Verificare che tutti i componenti dell’impianto siano in grado di sopportare la massima pressione statica (dipendente dall’altezza dell’edificio da servire).

NOTA

possibili problemi di congelamento, svuotare l’acqua durante il periodo invernale.
L’unità deve essere utilizzata solo in un sistema idrico chiuso. L’applicazione in un circuito idrico aperto può portare a un’eccessiva corrosione delle 
tubazioni dell’acqua.
I collegamenti idraulici devono essere eseguiti secondo lo schema fornito con l’unità, rispettando il verso di ingresso e uscita dell’acqua.
Se aria, umidità o polvere penetrano nel circuito dell’acqua, possono verificarsi problemi. Pertanto, tenere sempre in considerazione quanto segue quando 
si collega il circuito dell’acqua.
Utilizzare solo tubi puliti.
Tenere l’estremità del tubo verso il basso durante la rimozione delle sbavature
Coprire l’estremità del tubo quando lo si inserisce attraverso un muro in modo che non entri polvere e sporcizia.
Utilizzare un buon sigillante per filettature per sigillare le connessioni. La sigillatura deve essere in grado di resistere alle pressioni e alle temperature del 
sistema.
Quando si utilizzano tubazioni metalliche non in ottone, assicurarsi di isolare entrambi i materiali l’uno dall’altro per prevenire la corrosione galvanica. 
Non utilizzare mai parti rivestite di Zn nel circuito idrico. Potrebbe verificarsi un’eccessiva corrosione di queste parti poiché vengono utilizzate tubazioni 
in rame nel circuito idraulico interno dell’unità. 

7.5.3 Riempimento d’acqua
1. Collegare l’alimentazione dell’acqua alla valvola di riempimento e aprire la valvola.
2. Verificare che la valvola di sfiato aria automatica sia aperta (almeno 2 giri).
3. Riempire con acqua fino a quando il manometro indica una pressione di circa 2,0 bar. Rimuovere l’aria dal circuito il più possibile utilizzando le valvole di sfiato 
dell’aria. L’aria presente nel circuito dell’acqua potrebbe causare il malfunzionamento del riscaldatore elettrico impianto di riserva.

NOTA

Durante il riempimento, potrebbe non essere possibile rimuovere tutta l’aria dal sistema. L’aria rimanente verrà rimossa attraverso le valvole di sfiato aria 
automatiche durante le prime ore di funzionamento del sistema. Potrebbe essere necessario rabboccare l’acqua in un secondo momento. La pressione 
dell’acqua indicata sul manometro varierà a seconda della temperatura dell’acqua (pressione più alta a temperatura dell’acqua più alta). Tuttavia, la pres-
sione dell’acqua deve rimanere sempre al di sopra di 0,3 bar per evitare che l’aria entri nel circuito.
L’unità deve essere utilizzata solo in un sistema idrico chiuso. L’applicazione in un circuito idrico aperto può portare a un’eccessiva corrosione delle 
tubazioni dell’acqua.
Non utilizzare mai parti rivestite di Zn nel circuito idrico. Potrebbe verificarsi un’eccessiva corrosione di queste parti poiché vengono utilizzate tubazioni 
in rame nel circuito idraulico interno dell’unità.
Quando si utilizza una valvola a 3 vie o una valvola a 2 vie nel circuito dell’acqua. Il tempo di commutazione massimo consigliato della valvola deve essere 
inferiore a 60 secondi.

7.5.4 Scarico dell’acqua presente nei tubi dell’unità
Il circuito idraulico può essere svuotato utilizzando le valvole di scarico acqua installate sulle tubazioni (rif. part. 6 e 14 “fig. 6 - Schema idraulico unità interna” a pagina 22).

7.5.5 Svuotamento del bollitore ACS
Lo scarico acqua del serbatoio è un’operazione necessaria in caso di manutenzione ordinaria (sostituzione dell’anodo sacrificale in magnesio), che straordinaria 
(sostituzione della resistenza elettrica).
Nel caso l’unità interna sia installata senza “Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0)” per lo svuotamento del bollitore ACS va previsto in fase d’installazione 
un rubinetto di scarico acqua (part.6a “fig. 7 -  Schema esemplificativo del sistema” a pagina 23).
In alternativa è possibile utilizzare il “Kit allacciamento idraulico (cod. 012101X0)” nel quale  è presente anche un rubinetto per lo svuotamento del bollitore ACS,

7.5.6 Protezione antigelo circuito idraulico
Tutte le parti idroniche interne sono coibentate per ridurre la dispersione termica. L’isolamento deve essere aggiunto anche alle tubazioni in loco.
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Il software contiene funzioni speciali che utilizzano la pompa di calore e il riscaldatore elettrico impianto di riserva per proteggere l’intero sistema dal congelamento. 
Quando la temperatura del flusso d’acqua nel sistema scende a un certo valore, l’unità riscalderà l’acqua, utilizzando la pompa di calore e il riscaldatore elettrico di 
riserva. La funzione di protezione antigelo si disattiva solo quando la temperatura aumenta fino a un certo valore.
In caso di interruzione di corrente, le caratteristiche di cui sopra non proteggono l’unità dal congelamento.

ATTENZIONE
Quando l’unità non è in funzione per un lungo periodo, assicurarsi che l’unità sia sempre accesa. Se si desidera togliere l’alimentazione, 
l’acqua dell’unità interna deve essere drenata per evitare che la pompa e il sistema di tubazioni siano danneggiati dal congelamento.
• L’unità potrebbe scaricare acqua attraverso la valvola di sicurezza acqua.
• La qualità dell’acqua deve essere conforme alle direttive CE EN 98/83.
• Le condizioni dettagliate della qualità dell’acqua possono essere trovate nelle Direttive CE EN 98/83.

7.5.7 Isolamento delle tubazioni dell’acqua
L’intero circuito dell’acqua, comprese tutte le tubazioni, le tubazioni dell’acqua deve essere isolato per evitare la condensa durante il funzionamento in raffreddamento 
e la riduzione della capacità di riscaldamento e raffreddamento, nonché per prevenire il congelamento delle tubazioni dell’acqua esterne durante l’inverno. Il materiale 
isolante deve avere almeno un grado di resistenza al fuoco B1 ed essere conforme a tutta la legislazione applicabile. Lo spessore dei materiali di isolemento deve 

Se la temperatura ambiente esterna è superiore a 30 ° C e l’umidità è superiore all’80% di umidità relativa, lo spessore dei materiali di tenuta deve essere di almeno 
20 mm per evitare la condensa sulla superficie dell’isolante.

7.6 Connessioni elettriche

7.6.1 Dati elettrici
Tabella. 5 - Dati elettrici

Unità interna - -
Potenza assorbita -
Corrente massima assorbita A 13
Interruttore automatico A 16
Sezione cavo di alimentazione mm2 3x1,5

Il cliente deve installare l’interruttore automatico.

Cavo di comunicazione tra unità interna ed 
esterna MOD. -

Sezione cablaggio (cavo schermato) mm2 3x0,75

Esempio di collegamenti di base per un sistema monofase

P

INDOOR
UNIT

Q
E E

P

OUTDOOR UNIT

Q

230V-1-50Hz 230V-1-50Hz

CBCB
NN NN

AVVERTIMENTO

Un interruttore principale o un altro mezzo di disconnessione, con una separazione dei contatti su tutti i poli, deve 
essere installato nell’impianto elettrico in conformità con le leggi e le normative locali pertinenti.
Spegnere l’alimentazione prima di effettuare qualsiasi collegamento.
Utilizzare solo fili di rame. Non schiacciare mai i cavi raggruppati e assicurarsi che non vengano a contatto con le 
tubazioni e gli spigoli vivi. Assicurarsi che non venga applicata pressione esterna ai collegamenti dei terminali.
Tutti i cavi e i componenti sul campo devono essere installati da un elettricista autorizzato e devono essere conformi 
alle leggi e ai regolamenti locali pertinenti.
Il cablaggio in loco deve essere eseguito secondo lo schema elettrico fornito con l’unità e le istruzioni fornite di 
seguito. Assicurarsi di utilizzare un’alimentazione dedicata. Non utilizzare mai un alimentazione elettrica condivisa 
con un altro apparecchio. Eseguire un’accurata messa a terra dell’unità. Non collegare a terra l’unità a un tubo di 
servizio, un dispositivo di protezione da sovratensioni o alla terra del telefono. Una messa a terra incompleta può 
causare scosse elettriche.
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Assicurarsi di installare un interruttore di circuito per guasto a terra (30 mA). In caso contrario, potrebbero verifi-
carsi scosse elettriche.
Assicurarsi di installare i fusibili o gli interruttori automatici richiesti.

AVVERTIMENTO

Prima di rimuovere il pannello anteriore, togliere l’alimentazione elettrica all’unità. Le parti all’interno dell’unità pos-
sono essere calde.

NOTA
L’interruttore di circuito per guasto a terra deve essere un interruttore di tipo ad alta velocità da 30 mA (<0,1 s).
Questa unità è dotata di un inverter. L’installazione di un condensatore di rifasamento non solo ridurrà l’effetto di miglioramento del fattore di potenza, 
ma potrebbe anche causare un riscaldamento anormale del condensatore a causa delle onde ad alta frequenza. Non installare mai un condensatore di 
rifasamento in quanto potrebbe causare un incidente.

AVVERTIMENTO

Prima di qualsiasi operazione che richieda la rimozione del coperchio, scollegare l’unità interna dall’alimentazione 
tramite l’interruttore principale.

PERICOLO

Non toccare in nessun caso i componenti elettrici con l’interruttore generale chiuso! C’è il rischio di scosse elettri-
che con rischio di lesioni o morte!
L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra, come previsto dalle vigenti norme di 
sicurezza. Far verificare l’efficienza e l’idoneità dell’impianto di terra da personale professionalmente qualificato, il 
costruttore non è responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa a terra dell’impianto.
L’unità interna è precablata e provvista di cavo bipolare, senza spina, per il collegamento alla linea elettrica. I col-
legamenti alla rete devono essere effettuati con collegamento permanente e dotati di un interruttore (2 poli) i cui 
contatti abbiano un’apertura minima di almeno 3 mm, interponendo un interruttore automatico (fare riferimento alla  
“Tabella. 5 - Dati elettrici” a pagina 31) tra l’unità interna e la linea.
Assicurarsi di rispettare le polarità (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) nei col-
legamenti alla linea elettrica.

PERICOLO

Il cavo di alimentazione dell’unità NON DEVE ESSERE SOSTITUITO DALL’UTENTE. Se il cavo è danneggiato, spe-
gnere l’unità e far sostituire il cavo solo da personale professionalmente qualificato. In caso di sostituzione utilizza-
re solo cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,1,5 mm2. 



33IT

7.6.2 Come accedere alla scatola elettrica
1. Per smontare il pannello anteriore dell’unità interna:

• Svitare parzialmente le viti A (vedi  “fig. 15 -  smontaggio pannello frontale”).
• Estrarre il pannello B e sganciarlo dai fissaggi superiori (vedi “fig. 15 -  smontaggio pannello frontale”).

2. Effettuare i collegamenti facendo riferimento allo schema elettrico funzionale presente in questo manuale.
3. Procedere in ordine inverso per rimontare il pannello anteriore. Assicurarsi che sia fissato correttamente al pannello superiore e completamente in appoggio sui 
pannelli laterali. La testa della vite “A”, una volta serrata, deve essere posizionata come indicato in “fig. 16 -  montaggio con viti inferiori”).

fig. 15 -  smontaggio pannello frontale fig. 16 -  montaggio con viti inferiori

1

B

A
B
E

P
Q

E

1

A

fig. 17 -  vista senza pannello frontale
fig. 18 -  come sbloccare la scatola elettrica

4

3

fig. 19 -  come ruotare la scatola elettrica

Per accedere ai morsetti dell’unità interna svitare le due viti (part. 1 - fig. 17) sotto la scatola elettrica, quindi 
afferrare la scatola elettrica e sbloccarla (fig. 18), quindi ruotare in avanti (fig. 19). Rimuovere la lamiera 
posteriore (part. 3 - fig. 19) fissata con 3 viti (part. 4 - fig. 19).

Legenda:
A  
B  Scheda idronica elettronica (fig. 20)
C  Termostato di sicurezza per resistenza elettrica monofase bollitore ACS (TBH) con pulsante di riarmo 
manuale (part. C1 fig. 20)
D  Termostato di sicurezza per riscaldatore elettrico monofase impianto (IBH) con pulsante di riarmo 
manuale (part. D1 fig. 20)

D1

B

D

C1
C

fig. 20 - vista interna del quadro elettrico

7.6.1 Connessioni morsettiera utente
La morsettiera (part. B ) si trova sul lato sinistro della scatola elettrica. La morsettiera è di tipo mammut 
maschio-femmina. Sul lato della morsettiera è presente un'etichetta identificativa degli 6 morsetti disponibili 
(“Tabella. 6 - Tabella morsettiera”).

7.6.3 Connessioni elementi aggiuntivi di sistema
L'unità è in grado di gestire elementi aggiuntivi di sistema quali pompa di circolazione esterna / pompa 
acqua zona 1, pompa acqua zona 2, valvola miscelatrice a 3 vie per zona 2, valvola deviatrice a 3 vie per 
modo caldo/freddo, input fotovoltaico e smart grid. Tutti questi elementi sono gestiti dalla scheda idronica.

Tabella. 6 - Tabella morsettiera

ID 
MORSETTO

FUNZIONE NOTE

P
Seriale 
Modbus

Per collegamento 
seriale all'unità 

esterna
Q
E
A

Seriale 
Modbus

Per collegamento 
a sistema di su-

pervisione esterna 
(BMS) o a comando 

remoto

B

E
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7.6.4 Scheda idronica

1
 A

2
  B

3
  X

4
  Y

5
  E

6
 P

7
  Q

8
  E

9
 H1

10
 H2

1
SL1

2
SL2

3
  H

4
C

5
  

6
1ON

7
1OFF

8 9 10
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12
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  N
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IBH1
191813 14

  L1
15
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N
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2ON 2OFF P_c P_o P_s P_d
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CN11

25
HT

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
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27
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28
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N R1

CN7 CN30

fig. 21 - Scheda idronica

Rif. Port Code Descrizione NOTA
1 CN21 Alimentazione alla scheda idronica B
2 S3 / Dip switch rotativo /
3 DIS1 / /
4 CN5 GND Da terra a scheda idronica B
5 CN28 PUMP Alimentazione pompa acqua interna Pi B
6 CN25 DEBUG Porta per programmazione IC /
7 S1, S2, S4 / Interruttore dip /
8 CN4 USB Porta per programmazione USB /
9 CN8 FS Collegamento al flussostato acqua interno /

10 CN6

T2 * Porta per sonda di temperatura lato liquido refrigerante dell'unità interna (modalità riscaldamento) B
T2B * Porta per sonda di temperatura lato gas refrigerante dell'unità interna (modalità riscaldamento) B

Porta per sonda di temperatura dell'acqua in ingresso dello scambiatore a piastre B
Porta per sonda di temperatura dell'acqua in uscita dallo scambiatore a piastre B

T1 * Porta per sonda di temperatura finale dell'acqua in uscita dall'unità interna B
11 CN24 Tbt1 Porta per sonda di temperatura acqua nel serbatoio impianto A
12 CN16 Tbt2 Riservato /
13 CN13 T5 Porta per sonda di temperatura nel bollitore ACS B
14 CN15 Tw2 Porta per sonda di temperatura acqua inviata alla zona 2 A
15 CN18 Tsolar ** Porta per temp pannello solare. sensore A
16 CN17 PUMP_BP B

17 CN31
HT Porta di controllo per termostato ambiente (modalità riscaldamento) 1
COM Porta di alimentazione per termostato ambiente 1
CL Porta di controllo per termostato ambiente (modalità raffreddamento) 1

18 CN35 SG Porta per smart grid (segnale di rete) 1
EVU Porta per smart grid (segnale fotovoltaico) 1

19 CN36 M1 M2 Riservato /
T1 T2 Riservato /

20 CN19 P Q Riservato /
21 CN14 B
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Rif. Port Code Descrizione NOTA

22 CN30

1 A

Riservato /
2 B
3 X
4
5 E
6 P

3 fili per il collegamento con l'unità esterna /7 Q
8 E
9 H1 Riservato /10 H2

23 CN7

26 R2 Funzionamento del compressore (il contatto è chiuso quando il compressore è in funzione) 130 R1
31 DFT2 Defrost run (il contatto è chiuso quando lo sbrinamento è attivo) 1
32 DFT1
25 HT Riservato 229 N
27 AHS1 Caldaia a gas (il contatto è chiuso quando viene richiesta la caldaia a gas) 128 AHS2

24 CN11

1 SL1 Riservato /2 SL2
3 H

Ingresso termostato ambiente (alta tensione) 24 C
15 L1
5 1ON

SV1 (valvola deviatrice a 3 vie) impianto / ACS B6 1OFF
16 N
7 2ON

SV2 (valvola a 3 vie) caldo / freddo 28 2OFF
17 N
9 P_c Pompa zona2 221 N

10 P_o Pompa di circolazione esterna / pompa zona 1 222 N
11 P_s Pompa pannello solare 223 N
12 P_d Pompa di ricircolo ACS 224 N
13 TBH Resistenza elettrica boiler ACS 216 N
14 IBH1 Riscaldatore elettrico impianto di riserva interno 1 B17 N
18 N

Valvola di miscelazione SV3 (valvola a 3 vie zona 2) 219 3ON
20 3OFF

25 CN2 TBH_FB Porta per circ. Automatico interruttore di TBH (in cortocircuito di default) /
26 CN1 IBH1/2_FB Porta per circ. Automatico interruttore di IBH (in cortocircuito di default) /

27 CN22
IBH1 Porta di controllo per riscaldatore elettrico impianto di riserva interno 1 /
IBH2 Riservato /
TBH Porta di controllo per resistenza elettrica caldaia ACS /

28 CN41 HEAT8 Riservato /
29 CN40 HEAT7 Riservato /
30 CN42 HEAT6 Riservato /
31 CN29 HEAT5 Riservato /

NOTA:
A
B:
1:
2:
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Collegare il cavo ai terminali appropriati come mostrato nelle immagini seguenti.
Fissare il cavo in modo affidabile e provvedere a far passare il cavo attraverso l’apposito pressacavo (fare riferimento a  “DATI DIMENSIONALI E FISICI” 
a pagina 21.

P_o - Per pompa di circolazione esterna o pompa acqua zona 1

Power supply

A1

A2

  �   �

  ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
10

22

fig. 22 - 

P_c - Pompa acqua zona 2

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

21

Pumpc(zone2 pump)

fig. 23 - 

P_d - Pompa di ricircolo ACS

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
12

24

P-d

DHW pipe pump

fig. 24 - 

SV2 - Valvola deviatrice a 3 vie per caldo / freddo

SV2

  7 8 � � �

    17  

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

fig. 25 -   

Terminali
Modalità 7 (2ON) 8 (2OFF)

Caldo 230V 0V
Freddo 0V 230V

SV3 - Valvola miscelatrice a 3 vie per zona 2

SV3

  �   �

  91 02  18����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

fig. 26 - 
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TBH - Resistenza elettrica per boiler ACS

ATCO

TCO

A1

A2

Power supply

(TBH)

    �   �

    13����   16   

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

fig. 27 - 

H-L1-C - Per termostato ambiente (alta tensione)

Esistono tre metodi per collegare il termostato.

• Termostato ambiente metodo A (controllo della modalità impostata)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 1 (mode setting) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” 
a pagina 51.
A.1 Con tensione 230VAC tra C e L1, l’unità funziona in modalità raffreddamento.
A.2 Con tensione 230VAC tra H e L1, l’unità funziona in modalità riscaldamento.
A.3 Con tensione 0VAC per entrambi i lati (C-L1, H-L1), l’unità smette di funziona-
re per il riscaldamento o il raffreddamento dell’ambiente.
A.4 Con tensione 230VAC per entrambi i lati (C-L1, H-L1) l’unità funziona in mo-
dalità raffreddamento.

RT1

COOL(C)

POWER
IN

HEAT(H)

Method A

3 15 4

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

L1

（Mode set control）

fig. 28 - 

• Termostato ambiente metodo B (controllo a una zona)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 2 (one zone) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a 
pagina 51.
B.1 Con tensione 230VAC tra H e L1, l’unità si accende.
B.2 Con tensione 0VAC tra H e L1, l’unità si spegne. 

Method B

RT1

POWER
IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3

L1HEAT(H)

（One zone control）

fig. 29 - 

• Termostato ambiente metodo C (controllo doppia zona)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 3 (double zone) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” 
a pagina 51.
C.1 Con tensione 230VAC tra H e L1, la zona1 si accende. Con tensione 0VAC tra 
H e L1, la zona1 si spegne .
C.2 Con tensione 230VAC tra C e L1, la zona2 si accende. Con tensione 0VAC tra 
C e L1, la zona2 si spegne .
C.3 Con tensione 0VAC per entrambi i lati (C-L1, H-L1), l’unità si spegne.
C.4 Con tensione 230VAC per entrambi i lati (C-L1, H-L1), si accendono sia la 
zona1 che la zona2.

Method C

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

COOL(C)HEAT(H)
L1

zone1 zone2

（Double zone control）

fig. 30 - 



38 IT

HT-COM-CL - Termostato ambiente (Bassa tensione)

Esistono tre metodi per collegare il termostato.
• Termostato ambiente metodo A (controllo della modalità impostata)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 1 (mode setting) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” 
a pagina 51.
A.1 Con tensione 12VDC tra CL e COM, l’unità funziona in modalità raffredda-
mento.
A.2 Con tensione 12VDC tra HT e COM, l’unità funziona in modalità riscalda-
mento.
A.3 Con tensione 0VDC per entrambi i lati (CL-COM, HT-COM), l’unità smette di 
funzionare per il riscaldamento o il raffreddamento dell’ambiente.
A.4 Con tensione 12VDC per entrambi i lati (CL-COM, HT-COM) l’unità funziona 
in modalità raffreddamento.

RT1

POWER
IN

Method A

COOL(CL)HEAT(HT) COM

（Mode set control）

fig. 31 - 

• Termostato ambiente metodo B (controllo a una zona)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 2 (one zone) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a 
pagina 51.
B.1 Con tensione 12VDC tra HT e COM, l’unità si accende.
B.2 Con tensione 0VDC tra HT e COM, l’unità si spegne. 

RT1

POWER
IN

Method B

HEAT(HT) COM

（One zone control）

fig. 32 - 

• Termostato ambiente metodo C (controllo doppia zona)
Per attivare questa funzione impostare il parametro di servizio 6.1 “Room ther-
mostat” = 3 (double zone) fare riferimento “9.2 Tabella dei parametri di servizio” 
a pagina 51.
C.1 Con tensione 12VDC tra HT e COM, la zona1 si accende. Con tensione 0VDC 
tra HT e COM, la zona1 si spegne .
C.2 Con tensione 12VDC tra CL e COM, la zona2 si accende. Con tensione 0VDC 
tra CL e COM, la zona2 si spegne .
C.3 Con tensione 0VDC per entrambi i lati (HT-COM e CL-COM), l’unità si spegne.
C.4 Con tensione 12VDC per entrambi i lati (HT-COM e CL-COM), si accendono 
sia la zona1 che la zona2. 

COOL(CL)HEAT(HT) COM

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

Method C

zone1 zone2

（Double zone control）

fig. 33 - 

NOTA
Il cablaggio del termostato deve corrispondere alle impostazioni dell’inter-
faccia utente.

L’alimentazione della macchina e il termostato ambiente devono essere col-
legati alla stessa linea di neutro.

La zona 2 può funzionare solo in modalità di riscaldamento, quando la 
modalità di raffreddamento è impostata sull’interfaccia utente e la zona1 è 
spenta, “CL” nella zona2 si chiude, il sistema rimane comunque “spento”. 
Durante l’installazione, il cablaggio dei termostati per zona1 e zona2 deve 
essere corretto. 
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AHS1, AHS2 - Controllo di una fonte di calore aggiuntiva (CALDAIA A GAS)

KM6

FUSE

Power supply

7 5 3 1 A1

A2

2 4 6 8

L

N

 Additional heat source

  �   �

  91 02  18����     

CN11

1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 281 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
13 1415 1617 2122 23 24

fig. 34 - 

EVU-SG Ingressi digitali per input fotovoltaico e smart grid da rete elettrica
Se gli ingressi digitali per input fotovoltaico e smart grid da rete elettrica sono abili-
tati da parametro 15.2 (vedi “9.1.1 Accesso al menu di servizio (for serviceman)” a 
pagina 50) e attivi sono prioritari rispetto alle impostazioni da interfaccia utente.

Ingressi digitali non abilitati (default)
Impostare par. 15.2 = 0 

Ingressi digitali abilitati
Impostare par. 15.2 = 1 

EVU 
(input fotovoltaico)

SG 
(input smart grid)

Stato di funzionam.

Chiuso Aperto Funzionamento fotovoltaico
Chiuso Chiuso Funzionamento fotovoltaico
Aperto Chiuso Funzionamento normale
Aperto Aperto Funzionamento smart grid

• Funzionamento fotovoltaico
Il setpoint del bollitore ACS viene impostato a 70°C per accumulare l’energia elet-
trica disponibile dai pannelli fotovoltaici.
Per soddisfare questa richiesta ACS a 70°C vengono utilizzati la pompa di calore 
e il riscaldatore elettrico bollitore ACS (TBH).
Nel caso la pompa di calore stia funzionando a servizio dell’impianto continua 
farlo e per soddisfare la richiesta ACS viene usato solo il riscaldatore elettrico 
bollitore ACS (TBH). Nel caso la pompa di calore non stia funzionando a servizio 
dell’impianto viene attivata insieme al riscaldatore elettrico bollitore ACS (TBH) per 
soddisfare la richiesta ACS.

• Funzionamento normale
In questo caso il sistema funziona normalmente secondo i parametri impostati

• Funzionamento smart grid
Questo funzionamento è usualmente subordinato a una richiesta smart grid da 
parte della rete elettrica che in sostanza informa il sistema che la potenza elettrica 
erogabile va diminuendo (ad esempio nel caso di impianti di produzione elettrica 
tramite campi eolici o fotovoltaici).
La pompa di calore non è più disponibile per il riscaldamento del bollitore ACS e 
può funzionare a servizio dell’impianto in modalità raffreddamento o riscaldamen-
to per un tempo definito (impostabile tramite parametro), quindi viene disattivata.

NOTA
Nel caso si voglia utilizzare solo input fotovoltaico ponticellare SG
Nel caso si voglia utilizzare solo input smart grid non ponticellare EVU

SMART GRID

fig. 35 - 

Sonde di temperatura aggiuntive
Per la gestione degli elementi aggiuntivi di sistema si possono rendere necessarie 
delle sonde di temperatura aggiuntive (disponibili come accessorio).
Le sonde vanno collegate alla scheda idronica pompa di calore (vedi “7.6.4 Sche-
da idronica” a pagina 34).
Per l’installazione fare riferimento alle istruzioni a corredo dell’accessorio.
Per i parametri da impostare vedi “9.1.1 Accesso al menu di servizio (for service-
man)” a pagina 50.

Sonda Tw2 (sonda temperatura acqua miscelata inviata a zona 2)
Impostare par.15.3=1

Sonda Tsolar (sonda temperatura pannello solare termico)
Impostare par.15.7=1
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8. INTERFACCIA UTENTE

8.1 Descrizione funzione tasti

Interfaccia utente Descrizione funzione tasti

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

fig. 36 -  

ID tasto Funzione Dettagli funzionali
UP Su MAIN seleziona/scorre su/giu tra ACS – IM-

PIANTO oppure ACS – IMP. Z1 -IMP. Z2 se è 
abilitata la 2° zona 
All’interno del menu, scorre su/giù le righe di 
menù

MENU/CONFERMA Accesso al menù generale e  conferma valore 
parametro se modificato

BACK Ritorno schermata precedente 
OFF Spegnimento 

-pressione breve – spegne ACS o Z1 o Z2 a se-
conda della selezione
- pressione >5 sec. spegne tutto (ACS-Z1-Z2)

UP VALORE - Incrementa temperatura di set ACS-Z1-Z2  
- Incrementa il valore del parametro selezionato 
all’interno del menu
- Decrementa temperatura di set ACS-Z1-Z2  
- Decrementa il valore del parametro seleziona-
to all’interno del menu

8.2 

 
1 2 3 4 

5 6 7 
8 

10 
11 

15 14 

12 

13 

9 

17

 

16 

18

 

20

19 

Indice Icona Descrizione Funzione NOTA supplementari

1 Circolatore acqua Si attiva quando la pompa è attiva
2 compressore Si attiva quando il compressore è attivo
3 Fonte riscaldamento supplemen-

tare (caldaia)
Si attiva quando la caldaia è attiva

Riscaldatore elettrico impianto Si attiva quando il riscaldatore elettrico è attivo 
4 Temperatura esterna Consente la visualizzazione della temperatura aria 

esterna.
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Indice Icona Descrizione Funzione NOTA supplementari

5 timer Si attiva quando una delle funzioni sotto timer è 
attiva

-

6 Funzione Eco Si attiva quando la funzione ECO è attiva Può essere attivo h24 o in base a evento schedulato.
7 FV fotovoltaico Si  attiva quando in-dig FV=chiuso Appaiono solo se la funzione smart-grid è abilitata. Le icone 

appaiono in base allo stato degli in-dig. EVU e SG scheda 
idronica. 

Smart grid  SG Si  attiva quando in-dig SG=chiuso
Massimo consumo energia Appare quando in-dig EVU e SG = entrambi aperti.

8 Antigelo Si  attiva quando l’antigelo è in corso
funzione attiva. 
Indice priorità 
In caso contemporaneità 
1 antigelo
2 defrost
3 modo silent

Defrost Si  attiva quando lo sbrinamento è in corso
Modo Silent Si  attiva quando il modo silent è in corso

9 Simbolo sanitario Modo ACS. se barrato = disabilitato

10 Antilegionella Antilegionella in corso
11 Pannelli solari Si  attiva quando il pannello solare termico è in 

funzione Appaiono a seconda della funzione attiva. 
Non è possibile contemporaneità.Riscaldatore elettrico boiler ACS Si attiva quando il Riscaldatore elettrico boiler 

ACS è in funzione.
12 Temper. ACS - Set point ACS Visualizza la temp. sonda bollitore ACS (se pre-

sente)
Visualizza il setp. ACS durante la modifica.
Se ACS=off appare OFF al posto della temperatura.

13 Simbolo riscaldamento Modo riscaldamento attivo
Appaiono a seconda della funzione attiva. Simbolo raffreddamento Modo raffreddamento attivo

14 Modo  vacanza Periodo vacanza attivo
15 - Set point mandata

- Set point mandata zona 1 
- Set point mandata zona 2

-Setpoint mandata monozona- senza Z1-Z2 a 
fianco.
-Setpoint mandata zona 1 se a ha Z1 a fianco
-Setpoint mandata zona 2 se a ha Z2 a fianco

Se è configurata solo monozona non avrà Z1/Z2 a fianco.
Se è configurato dual zone, avrà sempre o Z1 o Z2 a fianco 
per indicare a quale zona fa riferimento il valore visualizzato.
Se monozona o z1 o z2=off appare OFF

16 Indicatore zona 1 compare quando si abilita la gestione zone ed è 
sempre presente a fianco del set point  (15)

Indica che è visualizzato il set point zona 1.
Non presente se non è abilitato double zone.

17-18-
19

Indicatore selezione tra ACS-Z1-
Z2 per modifica set point

Indica il set point selezionato per modifica Quando appare a fianco di un set point, significa che è possi-

20 Indicatore zona 2 compare quando si abilita la gestione zone ed è 
sempre presente a fianco del set point  (15)

Indica che è visualizzato il set point zona 2.
Non presente se non è abilitato double zone.

8.3 ACCENSIONE E SPEGNIMENTO ACS e IMPIANTO

Quando una modalità è spenta, appare OFF al posto della visualizzazione corrente.
Quando una modalità è accesa, appare la visualizzazione corrente.
Ci sono due possibilità di spegnimento/accensione: per singola funzione e generale.

Spegnimento/accensione singola funzione:
- Si seleziona ACS e con pressione 1sec. di OFF si spegne/accende solo ACS
- Si seleziona monozona e con pressione 1sec. di OFF si spegne/accende solo ACS
- Si seleziona Z1 e con pressione 1sec. di OFF si spegne/accende solo Z1
- Si seleziona Z2 e con pressione 1sec. di OFF si spegne/accende solo Z2

Spegnimento generale: 

forzato. In questo stato tutte le richieste sono disabilitate, mentre restano attive le funzioni di 
protezione (antigelo, disinfezione-antilegionella, …)

fig. 37 -   
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8.4 Impostazioni set point HEAT, COOL e ACS

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

NOTA
L’icona  indica quale setpoint si sta modi-
ficando

Set point ACS (min 30°C, max 60°C)

Per modificare il set point ACS procedere come segue:
• 
• 
• 

 

  

Set point monozona
Tipo di terminale selezionato Setpoint Heat (min:max) Setpoint Cool (min:max)
FLH (pavimento radiante) 25 : 55 18 : 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25 : 65 5 : 25

(Raffreddamento min 5°C, max 25°C - Riscaldamento min 25°C, max 65°C)

Per modificare il set point monozona procedere come segue:
• 
• 
• 

 

Set point zona Z1 
Tipo di terminale selezionato Setpoint Heat (min:max) Setpoint Cool (min:max)
FLH (pavimento radiante) 25 : 55 18 : 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25 : 65 5 : 25

(Raffreddamento min 5°C, max 25°C - Riscaldamento min 25°C, max 65°C)

Per modificare il set point della zona Z1 procedere come segue:
• 
• 
• 

 

Z1

Set point zona Z2
Tipo di terminale selezionato Setpoint Heat (min:max) Setpoint Cool (min:max)
FLH (pavimento radiante) 25 : 55 18 : 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25 : 65 5 : 25

(Raffreddamento min 5°C, max 25°C - Riscaldamento min 25°C, max 65°C)

Per modificare il set point della zona Z2 procedere come segue:
• 
• 
• 

 

Z2
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8.5 Menù utente
Per accedere al menù pompa di calore selezionare la riga “Menù PDC” e premere il tasto . Il menù è strutturato su più livelli come indicato nella tabella seguente. 

 o annullare con il tasto   .

Menu 
Livello 1

Menu 
Livello 2

Menu 
Livello 3

Menu Livel-
lo 4

Menu 
Livello 5 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risolu-
zione

Unità di 
misura

Valore 
predefi-

nito
Modo 
operativo Risc/Raff --- --- 2: raffreddamento, 3: riscaldamento, 0: non valido Raff Risc / / Risc

Temp 
Preimp.

Temp Preimp. Raff

Lunedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua Min* Max* 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Martedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 5 25 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Mercoledi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 5 25 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Giovedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 5 25 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Venerdi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 5 25 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Sabato

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 5 25 1 °C 8
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Domenica

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Temp Preimp. Risc

Lunedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Martedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Mercoledi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Giovedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6
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Menu 
Livello 1

Menu 
Livello 2

Menu 
Livello 3

Menu Livel-
lo 4

Menu 
Livello 5 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risolu-
zione

Unità di 
misura

Valore 
predefi-

nito

Temp 
Preimp.

Temp Preimp. Risc

Venerdi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Sabato

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Domenica

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent Si No / / No
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Temp.

Z1 Modo Raff
Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 1 in modalità raffredda-

mento Si No / / No
Selez. Cur-
va Clim. per selezionare la curva climatica in modalità raffreddamento 1 9 1 / 5

Z1 Modo Risc
Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 1 in modalità riscaldamento Si No / / No
Selez. Cur-
va Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento 1 9 1 / 5

Z2 Modo Raff
Abilitato per selezionare la curva climatica in modalità raffreddamento Si No / / No
Selez. Cur-
va Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento 1 9 1 / 5

Z2 Modo Risc
Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 2 in modalità riscaldamento Si No / / No
Selez. Cur-
va Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento 1 9 1 / 5

Modo Eco

Abilitato s/n SI/No abilita la funzione ECO (non disponibile per 2 zone) Si No / / No
Selez. Curva 
Clim. 01-set selezionare la curva climatica da 1 a 9 1 9 1 / 5
Timer abilitato 
s/n SI/No Abilita il timer Si No / / No
Inizio hh.mm ora inizio 00.00 24:00 1 min. hh:mm 00.00
Fine hh.mm ora fine 00.00 24:00 1 min. hh:mm 00.00

Impostazio-
ni ACS

Disinfezione
Abilitato s/n SI/No abilita la funzione di disinfezione amtilegionella Si No / / No
Giorno program-
mato

Sabato/
Domenica giorno antolegionella Domenica Lunedi / / Venerdi

Inizio hh.mm ora di inizio dell'antolegionella 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00

Stato ACS veloce Abilitato s/n SI/No
attiva tutte le sorgenti per riscaldare velocemente l'acqua calda 
sanitaria - a setpoint soddisfatto la funzione viene automatica-
mente disabilitata e rimane disabilitata.

Nessuno/
ON/OFF / / nessuna

Stato Riscaldatore 
Bollitore Abilitato s/n SI/No attiva la resistenza elettrica del boiler sanitario Nessuno/

ON/OFF / / nessuna

Pompa Circolazione 
ACS

T1 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T2 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T3 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T4 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T5 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T6 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T7 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T8 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T9 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T10 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T11 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No

T12 Abilitato s/n Inizio 
hh:mm

in caso affermativo è possibile impostare l'ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal Si No / / No
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Menu 
Livello 1

Menu 
Livello 2

Menu 
Livello 3

Menu Livel-
lo 4

Menu 
Livello 5 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risolu-
zione

Unità di 
misura

Valore 
predefi-

nito

Opzioni

Modo Silenzioso

Abilitato s/n SI/No abilita la modalità silenziosa Si No / / No
Livello Silenzio-
so 1-2 per impostare il livello silenzioso 0 2 1 / 0

Timer 1
Abilitato è possibile impostare l'ora di inizio del timer 1 Si No No
Dalla Data è possibile impostare l'ora di fine del timer 1 00.00 24:00 00.00
Alla Data abilita o meno il timer 1 00.00 24:00 00.00

Timer 2
Abilitato è possibile impostare l'ora di inizio del timer 2 Si No No
Dalla Data è possibile impostare l'ora di fine del timer 2 00.00 24:00 00.00
Alla Data abilita o meno il timer 2 00.00 24:00 00.00

Vacanza

Abilitato s/n attiva la modalità vacanza Si No / / No
Modo ACS on/off da impostare se ACS è acceso / spento durante le vacanze ON OFF / / ON
Disinfezione 
on/off

da impostare se la funzione di disinfezione è attiva / disattiva 
durante le vacanze ON OFF / / ON

Risc On/Off da impostare se la modalità riscaldamento è attiva / disattiva 
durante le vacanze ON OFF / / ON

Dalla Data primo giorno di vacanza 01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021
Alla Data ultimo giorno di vacanza 01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021

Stato Riscaldatore 
Aus.

Riscaldatore 
Aus. On/Off Attivazione e disattivazione riscaltore eletrtico di riserva   (1=ON - 2=OFF) Nessuno/

ON/OFF / / nessuna

Info Manu-
tenzione

Parametri

Imp. Temp. 
Principale codice di errore con data e ora dell'evento 5 65 1 °C

12 raffred-
damento / 
40 riscal-
damento

Temp Principale data dell'evento / / 1 °C /
Imp. Temp. 
Bollitore orario dell'evento 30 60 1 °C 50
Temp Bollitore set point temp impianto in funzione della modalità selezionata / / 1 °C /
Tempo S.Grid 0 24 1 /
DATA e ORA per impostare la data e l'ora Ora Min Giorno Mese Anno

00-23 00-59 00-31 00-12 2000-2100
Contrasto on/off MIN-2-3-4-5-6-

7-8-9-MAX 5

Luminosità
MIN-30%-40%-
50%-60%-70%-
80%-90%-MAX

Max

Tempo illumina-
zione per impostare l'attivazione della retroilluminazione 1 10 1 Min 2

Smart Grid Tempo 
S.Grid Orario di lavoro impostato per SMART GRID 0 24 1 h 2

Codice Errore Errore
Codice codice errore / / / / /
Data data  dell'evento / / / / /
hh.mm ora dell'evento / / / / /
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Menu 
Livello 1

Menu 
Livello 2

Menu 
Livello 3

Menu Livel-
lo 4

Menu 
Livello 5 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risolu-
zione

Unità di 
misura

Valore 
predefi-

nito

Parametri 
Operativi

Numero Unita Online Numero Unita Online / / / / /
Modo Funzionamento Modalità operativa (Caldo o Freddo o Spento) 0 3 1 / /

Stato Sv1 on/off Stato della valvola a 3 vie SV1 (impianto = spento, ACS = 
acceso) ON OFF / / /

Stato Sv2 Stato della valvola a 3 vie SV2 (spento = freddo, acceso = 
caldo) ON OFF / / /

Stato Sv3 Stato della valvola a 3 vie della zona 2 (valvola miscelatrice) ON OFF / / /
Pompa_I Stato della pompa dell'acqua dell'unità ON OFF / / /
Pompa_O Stato della pompa dell'acqua della zona 1 ON OFF / / /
Pompa_C Stato della pompa dell'acqua zona 2 ON OFF / / /
Pompa_S Stato della pompa dell'acqua solare ON OFF / / /
Pompa_D Stato della pompa di ricircolo sanitario ON OFF / / /
Risc. Aus. Linea Stato del riscaldatore elettrico impianto di riserva IBH1 ON OFF / / /
Risc. Aus. Bollitore Stato del riscaldatore elettrico boiler ACS (TBH) ON OFF / / /
Caldaia Stato della caldaia a gas ON OFF / / /
Temp. uscita T1 Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda T1 / / 1 °C /
Flusso Acqua Portata d'acqua (stimata) / / 0,001 m3/h /
Capacità PDC Capacità della pompa di calore (stimata) / / 0,1 /
Temp. T5 Bollitore Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda T5 / / 1 °C /

Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda Tw2 / / 1 °C /
Temp. T1S1 Circ1 
Clim.

Setpoint dell'acqua calcolato dalla curva climatica per la 
zona 1 / / 1 °C /

Temp. T1S2 Circ2 
Clim.

Setpoint dell'acqua calcolato dalla curva climatica per la 
zona 2 / / 1 °C /

Temp. Tw_O Piastre Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda Tw_out / / 1 °C /
Temp. Tw_I Piastre Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda Tw_in / / 1 °C /
Temp. Tbt1 Boll. Alta Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda Tbt1 / / 1 °C /
Temp. Tbt12 Boll. 
Bassa non usato / / / °C /

Temp. Solare Temperatura dell'acqua misurata dalla sonda Tsolar / / 1 °C /
Idu Sw Software unità interna / / / / /
Modello Odu Modello unità esterna / / / / /
Corrente Compr. Corrente assorbita del compressore / / 1 A /
Freq. Compr. Frequenza di lavoro del compressore / / 1 Hz /
Ore Compr. Tempo di lavoro dall'ultimo avvio del compressore / / 1 Min /
Ore Compr. Tot. Tempo di lavoro totale del compressore / / 1 h /
Apertura Valv. Esp. Passi di apertura della valvola di espansione 0 500 1 Passo /
Vel. Ventilatore Velocità della ventola 0 650 10 RPM /
Freq. Target Compr. Frequenza comnpressore richiesta dall’unità interna / / 1 Hz /
Tipo Lim. Freq. Schema di limitazione della frequenza / / / / /
Tensione Alimenta-
zione Tensione di alimentazione 0 450 1 V /

Tensione DC Tensione DC bus 0 255 1 V /
Corrente DC Corrente DC del bus 0 255 1 A /
Temp. T2 Gas Out Temperatura del refrigerante misurata dalla sonda T2 / / 1 °C /
Temp. T2 Gas In Temperatura del refrigerante misurata dalla sonda T2B / / 1 °C /
Temp. Th Uscita 
Compr. Temperatura del refrigerante misurata dalla sonda Th / / 1 °C /
Temp. Tp Ingresso 
Compr. Temperatura del refrigerante misurata dalla sonda Tp / / 1 °C /

Temp. T3 Scamb. Est. Temperatura del refrigerante misurata dalla sonda T3 / / 1 °C /
Temp. T4 esterna Temperatura dell’aria esterna misurata dalla sonda T4 / / 1 °C /
Temp. Tf Modulo Temperatura del modulo inverter misurata dalla sonda Tf / / 1 °C /
Press. P1 Alta Compr. Alta pressione compressore P1 0 5000 1 kPa /
Press. P2 Bassa 
Compr. Alta pressione compressore P2 0 5000 1 kPa /

Odu Sw Data / / / / /
Odu Sw Ver / / / / /
Idu Sw Data / / / / /
Idu Sw Ver / / / / /

Installatore Password Password per accedere al menù di servizio 0 9999 1 / /
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8.5.1 Selezione modo operativo Risc/Raff (Operation Mode)
Menù PDC > Modo operativo > selezionare il modo desiderato e confermare con il tasto   

8.5.2 Programmazione oraria / curve climatiche / Eco mode (Temp Preimp)
Menù PDC >  Temp Preimp. > 

Programmazione oraria settimanale
Questa funzione agisce solo su monozona, e se sono abilitate 2 zone solo su zona 1: non ha quindi effetto su zona2.
 
Se la macchina è in modo Raff  gli eventi da considerare sono quelli del menù “Temp Preimp. Raff” mentre se la macchina è modo Risc gli eventi da considerare sono 
quelli del menù “Temp Preimp. Risc”.

La temperatura predefinita corrente non è valida quando l’unità è spenta (OFF). 
L’unità funzionerà alla temperatura predefinita del primo evento successivo all’ora di attivazione dell’unità stessa.

Menù PDC >  Temp Preimp. > Temp Preimp. Raff
Apparirà il sottomenu con i 7 giorni della settimana, per ciascun giorno ci sono 6 possibili eventi da impostare da Evento 1 a Evento 6.

Lunedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua
Evento 4
Evento 5
Evento 6

Temp Preimp. Risc (Preset Temp. Risc)
Menù PDC >  Temp Preimp. > Temp Preimp. Risc
Apparirà il sottomenu con i 7 giorni della settimana, per ciascun giorno ci sono 6 possibili eventi da impostare da Evento 1 a Evento 6.

Lunedi

Evento 1 Abilitato s/n Abilita l'Eevent
Evento 2 Tempo Ora inizio hh.mm
Evento 3 Temperatura Setpoint della temperatura dell'acqua
Evento 4
Evento 5
Evento 6

L’impostazione di temperatura resta attiva fino al prossimo evento abilitato, All’inizio di questo nuovo evento abilitato la nuova temperatura associata viene imposta 
sulla macchina e così via.

Curve climatiche (Temp)
Menù PDC >  Temp Preimp. > Temp
La funzione permette di preimpostare per modo Heat e modo Cool il set point della temperatura acqua mandata in funzione della temperatura dell’aria esterna. 

Z1 Modo Raff Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 1 in modalità raffreddamento
Selez. Curva Clim. per selezionare la curva climatica in modalità raffreddamento

Z1 Modo Risc Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 1 in modalità riscaldamento
Selez. Curva Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento

Z2 Modo Raff Abilitato per selezionare la curva climatica in modalità raffreddamento
Selez. Curva Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento

Z2 Modo Risc Abilitato s/n Abilita la curva climatica per la zona 2 in modalità riscaldamento
Selez. Curva Clim. per selezionare la curva climatica in modalità riscaldamento

Quando sono abilitate le curve climatiche, non è possibile modificare il set point T1S manualmente e apparirà un messaggio di segnalazione.

Modo Eco (Eco Mode) 
Menù PDC >  Temp Preimp. > Modo Eco
Abilitato s/n SI/No abilita la funzione ECO (non disponibile per 2 zone)
Selez. Curva Clim. 01-set selezionare la curva climatica da 1 a 9
Timer abilitato s/n SI/No Abilita il timer
Inizio hh.mm ora inizio
Fine hh.mm ora fine

Se ECO mode è abilitato:
• Timer = non abilitato, ECO è sempre attivo.
• Timer = abilitato, si deve impostare l’orario di inizio e fine
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8.5.3 Impostazioni ACS (Dhw settings)
Menù PDC >  Impostazioni ACS

Disinfezione (Disinfect)
Menù PDC > Impostazioni ACS > Disinfezione
Permette di eliminare i batteri della legionella. Nella funzione di disinfezione, la temperatura del serbatoio raggiunge obbligatoriamente i 65~70°C . 
La temperatura della disinfezione e i relativi tempi si impostano nel menu “For serviceman” (vedi “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a pagina 51).

Abilitato s/n SI/No abilita la funzione di disinfezione amtilegionella
Giorno program-
mato Sabato/Domenica giorno antolegionella

Inizio hh.mm ora di inizio dell'antolegionella

Stato ACS veloce (Fast Dhw)
Menù PDC > Impostazioni ACS > Stato ACS veloce
La funzione permette di forzare tutte le fonti calore disponibili  del sistema (pdc, riscaldatore elettrico bollitore ACS e caldaia) per soddisfare prima possibile il set point 
sanitario.
Soddisfatto il setpoint, la funzione si disabilita automaticamente e rimane disabilitata fino a che non è richiamata manualmente.

Menù PDC >  Impostazioni ACS > Stato Riscaldatore Bollitore
La funzione permette di forzare il riscaldamento dell’acqua nel bollitore ACS con il riscaldatore elettrico TBH. 
In caso di contemporaneità di richiesta cooling/heating e ACS, per garantire entrambi i servizi, la pdc funzionerà per l’impianto e con il riscaldatore elettrico TBH per ACS. 
Se la sonda di temperatura (T5) del bollitore ACS è guasta, il riscaldatore elettrico TBH non può funzionare.

Pompa Circolazione ACS (Dhw Pump Circ)
Menù PDC >  Impostazioni ACS > Pompa Circolazione ACS
Questa funzione premette di gestire una pompa per il ricircolo temporizzato sull’anello acqua calda sanitaria.
Sono previsti 12 eventi orari impostabili e abilitabili singolarmente. 
Ogni evento è solo di partenza, non è previsto evento di stop.

T1 Abilitato s/n Inizio hh:mm
in caso affermativo è possibile impostare l’ora di avviamento e 
in quel momento la pompa funzionerà per un tempo definito dal 

La pompa funzionerà per un tempo preimpostato definito nel menu “For serviceman”(vedi “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a pagina 51).

8.5.4 Opzioni
Modo Silenzioso (Silent Mode) 
Menù PDC >  Opzioni > Modo Silenzioso
E’ possibile abilitare il modo scegliendo tra 2 livelli di silenziamento: 
• Livello 1, silenziamento base 
• Livello 2, silenziamento extra
E’ possibile programmare 2 fasce orarie di attivazione (Timer 1 e Timer 2).
 
Abilitato s/n SI/No abilita la modalità silenziosa
Livello Silenzioso 
1-2 per impostare il livello silenzioso

Timer 1
Abilitato è possibile impostare l'ora di inizio del timer 1
Dalla Data è possibile impostare l'ora di fine del timer 1
Alla Data abilita o meno il timer 1

Timer 2
Abilitato è possibile impostare l'ora di inizio del timer 2
Dalla Data è possibile impostare l'ora di fine del timer 2
Alla Data abilita o meno il timer 2 

Se Timer 1 e/o Timer 2 sono disabilitati, il modo Silenziono è sempre attivo.
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Vacanza (Holiday)
Menù PDC >  Opzioni > Vacanza
Questa funzione ha lo scopo di impedire che la casa congeli in inverno quando si è fuori casa per le vacanze e di riattivare l’unità poco prima della fine delle vacanze.
In modo vacanza, Il set point riscaldamento, il set point ACS, la gestione delle valvole/pompe ACS e impianto, sono gestiti autonomamente dalla scheda idronica.

Abilitato s/n attiva la modalità vacanza
Modo ACS on/off da impostare se ACS è acceso / spento durante le vacanze
Disinfezione on/off da impostare se la funzione di disinfezione è attiva / disattiva durante le vacanze
Risc On/Off da impostare se la modalità riscaldamento è attiva / disattiva durante le vacanze
Dalla Data primo giorno di vacanza
Alla Data ultimo giorno di vacanza

Se è abilitato ACS e Antilegionella,  la funzione Antilegionella è temporaneamente disabilitata e sarà eseguito un ciclo antilegionella alle 23:00 dell’ultimo giorno di 
vacanza.
Tutte le funzioni sotto timer sono disabilitate.
Le curve climatiche sono temporaneamente disabilitate, torneranno valide automaticamente al termine del periodo Vacanza.
Il set point non è valido , ma il valore appare ancora nella pagina principale.

Menù PDC >  Opzioni > Stato Riscaldatore Aus.
Consente (solo in modo Heat) di forzare l’attivazione del riscaldatore elettrico impianto di riserva e rendere più velore il riscaldamento dell’acqua inviata all’impianto 
di riscaldamento.
Riscaldatore Aus. 
On/Off Attivazione e disattivazione riscaltore eletrtico di riserva   (1=ON - 2=OFF)

8.5.5 Info Manutenzione
Codice errore (Error code)
Menù PDC >  Info Manutenzione > Codice Errore
In questo menù è possibile consultare l’elenco cronologico degli ultimi 10 allarmi (il primo della lista è l’ultimo avvenuto) completi di data e ora dell’intervento.

Errore
Codice codice errore 
Data data  dell'evento
hh.mm ora dell'evento

Parametri (Parameters)
Menù PDC >  Info Manutenzione > Parametri
In questo menù è possibile consultare i seguenti parametri:
Imp. Temp. Prin-
cipale set point temp impianto in funzione della modalità selezionata

Temp Principale
Imp. Temp. Bollitore Setpoint bollitore ACS (T5s)
Temp Bollitore Temperatura bollitore ACS (T5)
Tempo S.Grid tempo totale di funzionamento giornaliero della smart grid

Display

In questo menù è possibile impostare ora, data, lingua, retroilluminazione, tempo funzionamento unità con input Smart Grid attivo .
DATA e ORA per impostare la data e l'ora
Contrasto on/off
Luminosità
Tempo illuminazione per impostare l'attivazione della retroilluminazione
Smart Grid Tempo S.Grid Orario di lavoro impostato per SMART GRID

8.5.6 Parametri Operativi (Operation Parameter)
Menù PDC >  Parametri Operativi
Consente di visualizzare tutti i parametri di funzionamento dell’unità.
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9. AVVIAMENTO E CONFIGURAZIONE
L’unità deve essere configurata dall’installatore in base all’ambiente di installazione (clima esterno, opzioni installate, ecc.) E all’esperienza dell’utente.

9.1 Impostazione dei dip switch 
L’interruttore DIP S1, S2 si trova sulla scheda idraulica elettronica dell’unità interna (fare riferimento a  “fig. 21 - Scheda idronica” a pagina 34) e consente la confi-
gurazione dell’installazione del termistore della fonte di riscaldamento aggiuntiva, dell’installazione del secondo riscaldatore elettrico impianto di riserva interno, ecc.  

AVVERTIMENTO

Spegnere l’alimentazione prima di aprire il pannello di servizio del quadro elettrico e di apportare modifiche alle impostazioni degli interruttori DIP. 

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

DIP switch ON=1 OFF=0 Impostazioni di fabbrica

S1

1/2 OFF/OFF

3/4

0/0 = Senza IBH e AHS
1/0 = Con IBH
0/1 = Con AHS per modalità riscaldamento
1/1 = Con AHS per modalità riscaldamento e modalità ACS 

ON/OFF

DIP switch ON=1 OFF=0 Impostazioni di fabbrica

S2

1 L’avvio del pompaggio dopo sei ore non sarà 
valido

L’avvio del pompaggio dopo sei ore sarà 
valido OFF

2 senza TBH con TBH OFF

3/4

0/0 = pompa a velocità variabile, prevalenza massima: 8,5 m (GRUNDFOS)

1/0 = pompa a velocità variabile, prevalenza massima: 10,5 m (GRUNDFOS) ON/ON

DIP switch ON=1 OFF=0 Impostazioni di fabbrica

S4
1 Riservato Riservato OFF
2 Riservato Riservato OFF

3/4 Riservato OFF/OFF

NOTA
IBH: riscaldatore elettrico impianto
TBH: resistenza elettrica bollitore ACS
AHS: caldaia (se presente nell’impianto)

9.1.1 Accesso al menu di servizio (for serviceman)

L’ACCESSO AL MENÙ SERVICE E LA MODIFICA DEI PARAMETRI PUÒ ESSERE EFFETTUATA SOLO DA PERSONA-
LE QUALIFICATO.
Per accedere al menù service pompa di calore selezionare la riga “For serviceman” e premere il tasto .

Confermare con il tasto   o annullare con il tasto  .

NOTA

Quando si accede al menu di servizio, le funzioni “RISCALDAMENTO / RAFFREDDAMENTO e ACS” sono forzate su OFF.
Quando si esce dal menu di servizio, le funzioni “RISCALDAMENTO / RAFFREDDAMENTO e ACS” devono essere riattivate manualmente.

Il menù è strutturato su più livelli come indicato nella tabella seguente. 
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9.2 Tabella dei parametri di servizio

Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risoluzione Unità di 
misura

Valore 
default 

Installatore

1 Imp. Modo 
ACS

- - - - - -

1.2 Disinfezione Si No / / No

1.3 Prior. ACS Si No / / Si

1.4 Pompa ACS Si No / / No

1.5 Tempo Prior. ACS Si No / / No

1.6 dt5_On 1 30 1 °C 5

1.7 dt1S5 5 40 1 °C 10

1.8 T4 ACS max
La temperatura aria esterna massima alla quale la 
pompa di calore può funzionare per il riscaldamen-
to del bollitore ACS

35 43 1 °C 43

1.9 T4 ACS min -25 30 1 °C -10

1.10 T_Intervallo_ACS 5 5 / Min 5

1.11 Dt5_Tbh_Off 0 10 1 °C 5

1.12 T4_Tbh_On -5 50 1 °C 5

1.13 T_Tbh_Ritardo 0 240 5 Min 30

1.14 T5S_Di 60 70 1 °C 65

1.15 T_Di_Alta Temp 5 60 5 Min 15

1.16 T_Di_Max 90 300 5 Min 210

1.17 T_Dhwhp_Restr 10 600 5 Min 30

1.18 T_Dhwhp_Max 10 600 5 Min 90

1.19 Tempo Funz. Pompa ACS OFF ON / / OFF

1.20 Tempo Funz. Pompa 5 120 1 Min 5

1.21 Att. Pompa ACS Disin. Si No / / No

2 Imp. Modo 
Raff

2.1 Modo Raff Si No / / Si

2.2 T_T4_Fresh_C 0.5 6 0.5 0 0.5

2.3 T4Cmax 35 52 1 °C 52

2.4 T4Cmin -5 25 1 °C 10

2.5 dT1SC 2 10 1 °C 5

2.6 - - - - -

2.7 T_Intervallo_Raff 5 30 1 Min 5

2.8 T1SetC1 5 25 1 °C 10

2.9 T1SetC2 5 25 1 °C 16

2.10 T4C1 -5 46 1 °C 35

2.11 T4C2 -5 46 1 °C 25

2.12 Term. Z1 Raffr. FCU/
RAD

Pavi-
mento / / Pavi-

mento

2.13 Term. Z2 Raffr. FCU/
RAD

Pavi-
mento / / Pavi-

mento
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Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risoluzione Unità di 
misura

Valore 
default 

Installatore

3 Imp. Modo 
Risc

3.1 Modo Risc Si No / / Si

3.2 T_T4_Fresh_H 0.5 6 0.5 h 0.5

3.3 T4Hmax 20 35 1 °C 25

3.4 T4Hmin -25 30 1 °C -16

3.5 dT1SH 2 20 1 °C 5

3.6 - - - - -

3.7 T_Intervallo_Risc 5 60 1 Min 10

3.8 T1SetH1 25 65 1 °C 35

3.9 T1SetH2 25 65 1 °C 28

3.10 T4H1 -25 35 1 °C -5

3.11 T4H2 -25 35 1 °C 7

3.12 Term. Z1 Caldo FCU/
RAD

Pavi-
mento / / FCU/

RAD

3.13 Term. Z2 Raffr. FCU/
RAD

Pavi-
mento / / Pavi-

mento

3.14 T_Ritardo_Pompa 2.0 20.0 0.5 Min 2.0

5 Imp. Controllo 
Temp.

5.1 Temperatura Acqua Si No / / Si

5.2 Temp. Ambiente Si No / / No

5.3 Doppia Zona Si No / / No

6 Termostato 
Amb. 6.1 Termostato Amb. Nessuno/Modalità impostata/Una zona/Doppia 

zona nessuna

7 Sorgenti aus.

7.1 dT1_IBH_ON 2 10 1 °C 5

7.2 t_IBH_Ritardo 15 120 5 Min 30

7.3 T4_IBH_ON -16 10 1 °C -5

7.4 dT1_AHS_ON 2 20 1 °C 5

7.5 t_AHS_Ritardo 5 120 5 Min 30

7.6 T4_AHS_ON -16 30 1 °C -5

7.7 Posizione IBH 0 1 0 / 0

8 Imp. Vacanza
8.1 T1S H.A. RISC 20 25 1 °C 25

8.2 T5S H.A. ACS 20 25 1 °C 25

10 Reset di fab-
brica Conferma N / / N
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Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Descrizione Limite 

inferiore

Limite 
supe-
riore

Risoluzione Unità di 
misura

Valore 
default 

Installatore

11 Modo Test

11.1 Abilitazione Test OFF ON / / OFF

11.2 Attivazione Test

 
 

 
 
 

Point Check / Spurgo aria / Pompa acqua / Raf-
frescamento / Riscaldamento / Acqua calda

Test 
Singolo

11.3 Test Singolo

 

 

 

 

 

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

OFF ON / / OFF

14 Limite Assor-
bimento 14.1 LIMITE POTENZA 0 8 / 0

15 Defin. In-
gressi

15.1 On/Off(M1M2) Si No / / No

15.2 Smart Grid Si No / / No

15.3 T1B(Tw2) Si No / / No

15.4 Tbt1 Si No / / No

15.5 Tbt2 - - / / No

15.7 Ingresso Solare

Si No / / No

Temp. 
Solare SL1SL2 / / SL1SL2

15.8 F-Lung. tubi Si No / / No

15.10 Rt/Ta_Pcb Si No / / No

USB

17.1 Programmare fw / / / / /

17.2 Verifica download 1 16 1 / 0

 
NOTA
* Consente di abilitare o disabilitare le funzioni che possono essere riavviate in caso di interruzione di corrente. 

Tabella. 7 - Massima corrente assorbita (A) per diversi livelli di limitazione della potenza assorbita
Livello di limitazione della potenza in ingresso 0 1 2 3 4 5 6 7 8
4-6 18 18 16 15 14 13 12 12 12
8-10 19 19 18 16 14 12 12 12 12
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9.3 Curve climatiche
Le curve climatiche possono essere selezionate nell’interfaccia utente. Una volta selezionata la curva, il set point della temperatura acqua inviata all’impianto viene 
calcolata dalla curva. 
E ‘possibile selezionare le curve anche se la funzione doppia zona è abilitata. 
La relazione tra la temperatura aria esterna (T4) e il set point temperatura acqua impianto (T1S / T2S) è descritta nelle tabelle e nelle immagini seguenti. 

9.3.1 Curve climatiche per la modalità riscaldamento e la modalità riscaldamento ECO
Tipo di terminali utente (da configurare nel menu di servizio Impostazione modalità raffreddamento e riscaldamento). 
In base al tipo di terminale utente selezionato le curve climatiche impostate sono limitate, fare riferimento alla tabella sottostante:
Tipo di terminale selezionato Set curve climatiche disponibile in riscaldamento Set curve climatiche disponibile in raffreddamento
FLH (pavimento radiante) H2 C2

FCU (fancoil) H1 C1

RAD (radiator) H1 C2

T4 (temperatura aria esterna) [°C] -20 -15 -10 0 7 15 20 id Curva 
climatica 

Tipo di terminale 
selezionato sul tele-

comando

Curve climatiche 
impostate

T1S or T2S 
(set point acqua impianto) [°C]

55,0 54,4 53,7 52,5 51,6 50,6 50,0 1

Fancoil o Radiatori H1

53,0 52,4 51,7 50,5 49,6 48,6 48,0 2
52,0 51,4 50,7 49,5 48,6 47,6 47,0 3
50,0 49,4 48,7 47,5 46,6 45,6 45,0 4
48,0 47,4 46,7 45,5 44,6 43,6 43,0 5
45,0 44,4 43,7 42,5 41,6 40,6 40,0 6
43,0 42,4 41,7 40,5 39,6 38,6 38,0 7
40,0 39,4 38,7 37,5 36,6 35,6 35,0 8
38,0 37,2 36,5 35,0 33,9 32,7 32,0 1

Riscaldamento a 
pavimento radiante H2

37,0 36,2 35,5 34,0 32,9 31,7 31,0 2
36,0 35,1 34,2 32,5 31,3 29,9 29,0 3
35,0 34,1 33,2 31,5 30,3 28,9 28,0 4
34,0 33,1 32,2 30,5 29,3 27,9 27,0 5
32,0 31,2 30,5 29,0 27,9 26,7 26,0 6
31,0 30,2 29,5 28,0 26,9 25,7 25,0 7
29,0 28,4 27,7 26,5 25,6 24,6 24,0 8

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

56

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H1)

8 7 6 5

4 3 2 1

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H2)

1
2

3 4

5
6

7
8

Modo riscaldamento (curva climatica impostata H1)
Modo riscaldamento (curva climatica impostata H2)

Curva climatica 9 in modo riscaldamento impostabile da utente
La curva climatica 9 è definita tramite 4 parametri impostabili dall’utente (T4H1, T4H2, T1SETH1, T1SETH2, vedi “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a pagina 51).

T4H1 T4H2 

T1SETH2 

T1SETH1 

T4 

 )2S1T( S1T

fig. 38 - Curva climatica 9 in modo riscaldamento
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9.3.2 Curve di temperatura per la modalità raffreddamento

T4 (temperatura aria esterna) [°C] -10 14 15 21 22 29 30 46 id Curva 
climatica 

Tipo di terminale 
selezionato sul tele-

comando

Curve climatiche 
impostate

T1S or T2S 
(set point acqua impianto) [°C]

16,0 16,0 11,0 11,0 8,0 8,0 5,0 5,0 1

Fancoil C1

17,0 17,0 12,0 12,0 9,0 9,0 6,0 6,0 2
18,0 18,0 13,0 13,0 10,0 10,0 7,0 7,0 3
19,0 19,0 14,0 14,0 11,0 11,0 8,0 8,0 4
20,0 20,0 15,0 15,0 12,0 12,0 9,0 9,0 5
21,0 21,0 16,0 16,0 13,0 13,0 10,0 10,0 6
22,0 22,0 17,0 17,0 14,0 14,0 11,0 11,0 7
23,0 23,0 18,0 18,0 15,0 15,0 12,0 12,0 8
20,0 20,0 18,0 18,0 17,0 17,0 16,0 16,0 1

Riscaldamento a 
pavimento radiante o 

radiatore
C2

21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 17,0 17,0 2
22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 17,0 17,0 3
23,0 23,0 21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 4
24,0 24,0 21,0 21,0 20,0 20,0 18,0 18,0 5
24,0 24,0 22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 6
25,0 25,0 22,0 22,0 21,0 21,0 19,0 19,0 7
25,0 25,0 23,0 23,0 21,0 21,0 20,0 20,0 8

4

6

8

10

12

14

16

18

20

22

24

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C1)

1 2 3 4

5 6 7 8

14

16

18

20

22

24

26

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C2)

1 2 3 4

5

6
7 8

Modo raffreddamento (curva climatica impostata C1) Modo raffreddamento (curva climatica impostata C2)

La curva climatica 9 è definita tramite 4 parametri impostabili dall’utente (T4C1, T4C2, T1SETC1, T1SETC2, vedi “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a pagina 51).

T4C1 T4C2 

T1SETC2 

T1SETC1 

T4 

T1S (T1S2) 

fig. 39 - Curva climatica 9 in modo raffreddamento
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10. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI
Questa sezione fornisce informazioni utili per diagnosticare e correggere alcuni problemi che possono verificarsi nell’unità. 

10.1 Linee guida generali
Prima di iniziare la procedura di risoluzione dei problemi, eseguire un’ispezione visiva completa dell’unità e cercare difetti evidenti come collegamenti allentati o ca-
blaggio difettoso.

AVVERTIMENTO

Se si esegue un’ispezione sul quadro elettrico dell’unità, assicurarsi sempre che l’interruttore principale dell’unità 
sia aperto.
Se un dispositivo di sicurezza è intervenuto, arrestare l’unità e prima di ripristinarlo individuarne la causa di at-
tivazione. In nessun caso i dispositivi di sicurezza possono essere ponticellati o modificati ad un valore diverso 
da quello impostato in fabbrica. Se non è possibile trovare la causa del problema, contattare il servizio assistenza 
tecnica.
Se la valvola di sicurezza acqua non funziona correttamente e deve essere sostituita, ricollegare sempre il tubo 
flessibile attaccato alla valvola di sicurezza acqua per evitare che l’acqua goccioli dall’unità!

10.2 Sintomi generali
Sintomo 1: l’unità è accesa ma non riscalda o raffredda come previsto

Cause possibili Azione correttiva
L’impostazione di alcuni parametri non è corretta. Verificare i parametri 

T4HMAX, T4HMIN in modalità riscaldamento.
T4CMAX, T4CMIN in modalità raffreddamento

Il flusso d’acqua è troppo basso. Verificare che tutte le valvole di intercettazione del circuito idraulico siano aperte.
Controllare se il filtro dell’acqua è ostruito.
Verificare che non ci sia aria nel circuito idraulico.
Controllare la pressione dell’acqua. La pressione dell’acqua deve essere> 1 bar (con acqua impianto fredda).
Verificare che il vaso di espansione non sia rotto.
Verificare che la caduta di pressione nel circuito idraulico non sia troppo elevata per la pompa.

Il volume d’acqua nell’installazione è troppo basso. Assicurarsi che il volume dell’acqua nell’installazione sia superiore al valore minimo richiesto 

Sintomo 2: l’unità è accesa ma il compressore non si avvia (riscaldamento impianto o riscaldamento dell’acqua calda per usi domestici) 
Cause possibili Azione correttiva

In caso di bassa temperatura dell’acqua, il sistema utilizza il riscaldatore elettrico impianto di riserva per raggiungere 
prima la temperatura minima dell’acqua (12 ° C).
Verificare che l’alimentazione del riscaldatore elettrico impianto di riserva sia corretta.
Verificare che la protezione elettrica del riscaldatore elettrico impianto di riserva sia chiusa.
Verificare che l’interruttore termico di sicurezza del riscaldatore elettrico impianto di riserva non sia attivato.
Verificare che i contattori del riscaldatore elettrico impianto di riserva non siano guasti. 

Sintomo 3: la pompa fa rumore (cavitazione) 
Cause possibili Azione correttiva
C’è aria nel sistema. Sfiatare l’aria.
La pressione dell’acqua all’ingresso della pompa 
è troppo bassa.

Sintomo 4: la valvola di sicurezza acqua si apre
Cause possibili Azione correttiva
Il vaso di espansione è rotto o scarico Sostituire il vaso di espansione. Ricaricare il vaso di espansione.
La pressione dell’acqua di riempimento nell’im-
pianto è superiore a 3 bar.

Assicurarsi che la pressione dell'acqua di riempimento nell'impianto sia di circa 1 e 2 bar. 
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Sintomo 5: la valvola di sicurezza acqua perde
Cause possibili Azione correttiva
La sporcizia ha bloccato la valvola di sicurezza 
acqua.

Verificare il corretto funzionamento della valvola di sicurezza ruotando la manopola rossa sulla valvola in senso antiorario:
• Se non si sente un rumore metallico, contattare il servizio assistenza tecnica locale.
• Nel caso in cui l’acqua continui a fuoriuscire dall’unità, chiudere le valvole di intercettazione di ingresso e uscita dell’ac-
qua e quindi contattare il servizio assistenza tecnica locale. 

Sintomo 6: mancanza di capacità di riscaldamento dell’ambiente a basse temperature esterne 
Cause possibili Azione correttiva
Il funzionamento del riscaldatore elettrico impian-
to di riserva non è attivato. 

Verificare che il riscaldatore elettrico impianto sia abilitato  “9.2 Tabella dei parametri di servizio” a pagina 51.
Verificare se la protezione termica del riscaldatore elettrico impianto di riserva è stata attivata o meno.
Controllare se il riscaldatore elettrico del bollitore ACS è in funzione, il riscaldatore di riserva e il riscaldatore elettrico del 
bollitore ACS non possono funzionare contemporaneamente.

È richiesta una capacità di riscaldamento elevata 
in modo ACS o alcuni parametri non sono impo-
stati correttamente (applicabile solo a installazioni 
con bollitore ACS). 

 
 

• Abilitare “T4_TBH_ON” nell’interfaccia utente / FOR SERVICEMAN per attivare la resistenza elettrica per boiler ACS 
per riscaldamento acqua sanitaria.

Sintomo 7: dalla modalità di riscaldamento non passa alla modalità ACS
Cause possibili Azione correttiva
Il volume del bollitore ACS è troppo piccolo e la 
posizione della sonda temperatura acqua non 
sufficientemente alta

Impostare il parametro “dT1S5” sul valore massimo. 

 Impostare dT1SH a 2 ° C.
Abilitare resistenza elettrica bollitore ACS (TBH, vedi “Impostazione dei dip switch” a pagina 50).
Se TBH e AHS non sono disponibili, provare a cambiare la posizione della sonda T5 spostandola più in alto.

Sintomo 8: dalla modalità ACS non passa alla modalità Riscaldamento 
Cause possibili Azione correttiva
Superficie del serpentino del bollitore ACS insuf-
ficiente è 60min).
Il carico di riscaldamento dell’impianto è ridotto Normale, non necessita di riscaldamento
La funzione di disinfezione è abilitata ma senza 
TBH

Disabilitare la funzione di disinfezione
Aggiungere TBH o AHS per la modalità ACS e per la disinfezione antilegionella

in questo caso la pompa di calore può passare 
alla modalità riscaldamento impianto solo dopo 
aver soddisfatto il setpoint del bollitore ACS
Priorità modalità ACS

soddisfatto il setpoint ACS.

Sintomo 9: la pompa di calore in modalità ACS smette di funzionare ma il setpoint non viene raggiunto, l’impianto richiede calore ma l’unità rimane in modalità ACS 
Cause possibili Azione correttiva
Superficie del serpentino del bollitore ACS insuf-
ficiente è 60min).

TBH o AHS non disponibili 
soddisfatto il setpoint ACS.

Aggiungere TBH o AHS per la modalità ACS
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10.3 Codici di errore
Quando un dispositivo di sicurezza è attivato, sull’interfaccia utente verrà visualizzato un codice di errore (che non include un guasto esterno). Nella tabella 
sottostante è possibile trovare un elenco di tutti gli errori e le azioni correttive. Ripristinare la sicurezza spegnendo e riaccendendo l’unità. Nel caso in cui questa 
procedura per ripristinare la sicurezza non abbia esito positivo, contattare il servizio assistenza tecnica locale. 

Codice 
errore

Unità 
in errore

Malfunzionamento o protezione Causa di guasto e azione correttiva

C7 UE Temperatura modo inverter troppo elevata -

E0 UI
Flusso d'acqua insufficiente (dopo 3 interventi 
errore E8)

1.Il cablaggio non è corretto (cortocircuitato o aperto). Ricollegare il cavo correttamente. 
2.La portata dell’acqua è troppo bassa.
3. Il flussostato dell’acqua è guasto. Sostituire il flussostato dell’acqua.

E1 UI
Mancanza di fase o del neutro o alimentazione 
sotto il limite ammissibile o collegamenti fasi 
invertiti (solo per unità trifase)

1.Controllare che i cavi di alimentazione siano collegati in modo sicuro.
2.Controllare la sequenza fasi ed eventualmente invertirla 

E2 UI

Errore di comunicazione tra interfaccia utente e 
scheda idronica

1.Il cavo di collegamento è interrotto.
2.La sequenza dei cavi di comunicazione non è corretta. Ricollegare il cavo nella sequenza corretta.
3.Se vi è un campo magnetico elevato o interferenze ad alta potenza, come ascensori, grandi tra-
sformatori di potenza, ecc.
Aggiungere una barriera per proteggere l’unità o per spostare l’unità in un altro luogo. 

E3 UI

Guasto sonda di temperatura finale dell'acqua 
in uscita (T1)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

E4 UI

Guasto sonda di temperatura. bollitore ACS 
(T5)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

E5 UE

Guasto sonda di temperatura. refrigerante in 
uscita dalla batteria (T3)

Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

E6 UE

Guasto sonda di temperatura.aria esterna (T4) Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

E7 UI

Guasto sonda temp. serbatoio impianto (Tbt1) 1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

E8 UI

Mancanza di flusso d'acqua Verificare che tutte le valvole di intercettazione del circuito idraulico siano completamente aperte.
1. Verificare se il filtro dell’acqua necessita di pulizia.
2.Assicurarsi che non ci sia aria nel sistema (sfiatare l’aria).
3. Controllare la pressione dell’acqua. La pressione dell’acqua deve essere > 1 bar.
4. Verificare che l’impostazione della velocità della pompa sia sulla velocità massima.
5. Verificare che il vaso di espansione non sia rotto o scarico.
6. Verificare che la resistenza nel circuito dell’acqua non sia troppo alta per la pompa.
. 

E9 UE

Guasto sonda di temperatura aspirazione com-
pressore (Th)

Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

EA UE

Guasto sonda di temperatura scarico compres-
sore (Tp)

Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

Eb UI

Guasto sonda di temperatura solare (Tsolar) 1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.
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Codice 
errore

Unità 
in errore

Malfunzionamento o protezione Causa di guasto e azione correttiva

Ec UI

Guasto della sonda di temperatura inferiore ac-
cumulo impianto (Tbt2)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

Ed UI

Guasto della sonda di temperatura dell'acqua 
in ingresso scambiatore a piastre (Tw_in)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

EE UI Guasto EEprom dela scheda idronica La scheda di controllo idronica è guasta, Sostituirla 

F1 UE Tensione DC troppo bassa -

H0 UI / UE
Errore di comunicazione tra unità interna e uni-
tà esterna

1.I cavi tra la scheda idronica dell’unità interna e l’unità esterna non sono collegati. Collegali.
2. Se è presente un campo magnetico elevato o interferenze ad alta potenza, come ascensori, grandi 
trasformatori di alimentazione, ecc. aggiungere una barriera per proteggere l’unità o per spostare 
l’unità in un altro luogo. 

H1 UE

Errore di comunicazione tra la scheda A del 
modulo inverter e la scheda B della scheda di 
controllo principale dell’unità esterna

1. Verificare che le schede siano alimentate. Verificare che la spia dell’indicatore PCB del modulo 
inverter sia accesa o spenta. Se la luce è spenta, ricollegare il cavo di alimentazione.
2.se la spia è accesa, controllare il collegamento del cavo tra la scheda del modulo inverter e la 
scheda di controllo principale, se il cavo è allentato o rotto, ricollegare il cavo o sostituirlo con un 
nuovo cavo.
3. Sostituire entrambe le schede a turno per vedere se una delle 2 è difettosa. 

H2 UI

Guasto sonda di temperatura liquido refrige-
rante (T2)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

H3 UI

Guasto sonda di temperatura gas refrigerante 
(T2B)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

H4 UE Tre volte P6 protezione ventilatore Fare riferimento a P6

H5 UI

Guasto sonda temperatura. Ambiente (Ta) 1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

H6 UE
Protezione ventilatore 1. Strong wind against the expulsion flow of the fan can cause the fan to rotate in the reverse direc-

tion. Change the position of the unit or create a shelter to avoid this phenomenon.
2. Fan motor broken, replace it with a new motor

H7 UE
Protezione tensione fuori limiti 1. Verificare se la tensione di alimentazione rientra nell’intervallo consentito.

2. Spegnere e riaccendere più volte rapidamente in breve tempo. Lasciare l’unità spenta per più di 3 
minuti, quindi riaccenderla.
3. Scheda idronica difettosa. Sostituiscilo con uno nuovo. 

H8 UE Guasto del sensore di pressione 1. Il connettore del sensore di pressione è allentato, ricollegarlo.
2. Guasto del sensore di pressione. Sostituirlo con uno nuovo.

H9 UI

Guasto sonda di temperatura acqua in uscita 
per zona 2 (Tw2)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

HA UI

Guasto sonda di temperatura. acqua in uscita 
scambiatore a piastre (Tw_out)

1.Controllare la resistenza della sonda-
2.Il connettore della sonda è scollegato. Ricollegarlo.
3.Il connettore della sonda è bagnato. Rimuovere l’acqua, asciugare il connettore. Applicare nastro 
adesivo impermeabile.
4.Sonda guasta, sostituirla.

Hb UI Appare dopo 3 interventi dell’errore "PP" con 
Tw_out <7 ° C

Fare riferimento ai errore “PP”.
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Codice 
errore

Unità 
in errore

Malfunzionamento o protezione Causa di guasto e azione correttiva

Hd UI

Errore di comunicazione tra le schede idroni-
che (per applicazioni in cascata)

1.I cavi di segnale delle unità slave e dell’unità master non sono collegati correttamente. Dopo aver 
verificato che tutti i cavi di segnale siano ben collegati e dopo essersi assicurati che non vi siano forti 
interferenze magnetiche, riaccendere;
2. Ci sono due o più schede idroniche collegate all’interfaccia utente. Tenere solo un’interfaccia uten-
te collegata all’unità master e quindi riaccenderla;
3. Il ritardo di avvio tra l’unità master e l’unità slave è superiore a 2 minuti. Dopo essersi accertati 
che l’intervallo tra l’accensione dell’unità master e delle unità slave sia inferiore a 2 min, riaccendere;
4. Conflitto tra gli indirizzi dell’unità master e delle unità slave:

-
care se è presente un indirizzo duplicato. Se c’è un indirizzo duplicato, dopo aver spento il sistema, 
impostare S4-1 in “ON” sulla scheda idronica della centralina e sulla scheda idronica che visualizza 
l’errore “Hd”. Riaccendere tutte le unità, attendere 5 minuti senza l’errore “Hd”, spegnere di nuovo e 
impostare S4-1 su “OFF”. Il sistema verrà ripristinato. 

HE UI Errore di comunicazione tra la scheda principa-
le e la scheda di espansione termostati

La scheda RT / Ta è correttamente impostata sull’interfaccia utente ma la scheda espansione termo-
stati non è collegata oppure la comunicazione tra scheda e scheda idronica è interrotta. 

HF UE
Errore Eprom EE della scheda del modulo in-
verter

1. La EEprom è in errore, riscrivere i dati sulla  EEprom.
2. La EEprom è guasta, sostituirla con una nuova.
3. La scheda del modulo inverter è rotta, sostituirla con una nuova. 

HH UE H6 visualizzato 10 volte in 2 ore Fare riferimento a H6

HP UE Protezione bassa pressione in raffreddamento 
Pe <0,6 avvenuta 3 volte in un'ora

Fare riferimento a P0

L0 UE Protezione modulo inverter -

L1 UE Protezione per bassa tensione su bus DC -

L2 UE Protezione per alta tensione su bus DC -

L4 UE Errore MCE -

L5 UE Protezione zero speed -

L7 UE Errore sequenza fasi -

L8 UE Variazione della frequenza del compresore 
maggiore di 15Hz al secondo 

-

L9 UE Frequenza di lavoro del compressore diversa  
più di 15Hz rispetto alla frequenza target.

-

P0 UE

Protezione pressostato di bassa pressione 1. Il sistema è scarico dii refrigerante. Ricercare la perdita, ripararla e caricare con la carica corretta.
2. Il flusso d’acqua è troppo basso in modalità raffreddamento. Aumentare il flusso d’acqua.
4. La valvola di espansione elettrica è bloccata o il connettore di alimentazione o è allentato. Provare 
a sbloccare la valvola colpendola leggermente. Collegare / scollegare il connettore più volte per 
assicurarsi che la valvola funzioni correttamente. 

P1 UE Intervento pressostato alta pressione -

P3 UE Assorbimento corrente elettrica compressore 
maggiore del limite massimo consentito

-

P4 UE Temperatura di scarico compressore (Tp) mag-
giore del limite massimo consentito

-

P5 UI

Differenza di temperatura tra Tw_out e Tw_in 
troppo elevata

1. Verificare che tutte le valvole di intercettazione del circuito dell’acqua siano completamente aperte.
2. Verificare se il filtro dell’acqua necessita di pulizia.
3.Assicurarsi che non ci sia aria nel sistema (sfiatare l’aria).
4. Controllare la pressione dell’acqua. La pressione dell’acqua deve essere> 1 bar
5. Verificare che l’impostazione della velocità della pompa sia sulla velocità massima.
6.Assicurarsi che il vaso di espansione non sia rotto.
7. Verificare che la resistenza nel circuito dell’acqua non sia troppo alta per la pompa. 

P6 UE Protezione modulo inverter -

Pb UI Protezione antigelo L’unità tornerà automaticamente al funzionamento normale. 

Pd UE Temperatura sonda batteria (T3) maggiore del 
limite massimo consentito in modo freddo

-

PP UI
e Twin non in linea con il modo di funzionamen-
to. L’errore appare in modo caldo se Twout è 
minore di Twin per più di 15 minuti 

1.Controllare la resistenza delle 2 sonde di temperatura.
2.Controllare le posizioni delle 2 sonde.
3.Il connettore delle sonde è scollegato. Ricollegarlo.
4.Una o entrambe le sonde sono guaste, sostituirle.
5.La valvola a quattro vie è bloccata Riavviare l’unità per consentire alla valvola di sbloccarsi.
6.La valvola a quattro vie è rotta, sostituirla. 
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11. MESSA IN FUNZIONE
11.1 Messa in funzione della pompa di calore
Prima del primo avviamento, dopo una lunga pausa, è necessario effettuare i seguenti controlli preliminari riguardanti la parte elettrica e la parte frigorifera.

11.1.1 Verifiche preliminari sulla pompa di calore
Parte refrigerante

• Verificare che l’unità sia carica di refrigerante. Il controllo può essere effettuato con manometri portatili freon dotati di raccordo girevole 1/4 ”SAE con depressore 
collegato alla presa di servizio del rubinetto. La pressione letta deve corrispondere alla pressione di saturazione corrispondente alla temperatura ambiente (~ 7 bar).

• Eseguire un controllo visivo del circuito frigorifero assicurandosi che non sia danneggiato.
• Verificare che i tubi non siano sporchi di olio (le macchie d’olio fanno rompere il circuito frigorifero).

PERICOLO

Scollegare l’alimentazione prima di effettuare qualsiasi operazione sul quadro elettrico dell’unità.

Dopo aver installato le unità interne ed esterne, controllare quanto segue prima di accenderle:
• Cablaggio. Verificare che i collegamenti elettrici delle varie parti dell’impianto quali caldaia, sonde di temperatura, valvole a 2 e 3 vie, pompe siano stati eseguiti 

secondo le indicazioni del presente manuale, lo schema elettrico fornito con l’unità e rispetto delle leggi e dei regolamenti locali.
• Fusibili, interruttori o dispositivi di protezione. Verificare che i fusibili o dispositivi di protezione installati localmente siano adeguatamente dimensionati in base alla 

• Messa a terra. Verificare che i fili di terra siano stati collegati correttamente e che i terminali di terra siano serrati.
• Controllare visivamente il quadro elettrico per verificare la presenza di collegamenti allentati o componenti elettrici danneggiati.
• Montaggio. Verificare che l’unità sia montata correttamente per evitare rumori e vibrazioni anormali all’avvio dell’unità.
• Componenti danneggiati. Controllare l’interno dell’unità per verificare la presenza di componenti danneggiati o tubi schiacciati.
• Perdita di refrigerante. Controllare l’interno dell’unità per verificare la presenza di perdite di refrigerante. In caso di perdita di refrigerante, contattare il servizio di 

assistenza tecnica.
• Tensione di alimentazione. Verificare che la tensione di alimentazione dell’unità corrisponda alla tensione di alimentazione indicata sulla targhetta dell’unità.
• Verificare che le valvole di intercettazione dell’acqua siano completamente aperte 

11.2 
Per il corretto funzionamento dell’impianto è obbligatorio effettuare le corrette impostazioni che dipendono dalla tipologia dell’impianto servito dall’unità.
Per maggiori dettagli vedere  “9. AVVIAMENTO E CONFIGURAZIONE” a pagina 50 .

11.3 
Quando l’installazione è completa e tutte le impostazioni necessarie sono state effettuate, rimontare e chiudere tutti i pannelli dell’unità.

11.4 Accensione unità

non è possibile utilizzare l’interfaccia utente. Per attivare il sistema, fare riferimento a  “8. interfaccia utente” a pagina 40.

12. MANUTENZIONE
12.1 NOTA generali
Per garantire una disponibilità ottimale dell’unità, è necessario eseguire una serie di controlli e ispezioni sull’unità e sul cablaggio in loco a intervalli regolari. 

IMPORTANTE

PERICOLO

Tutti i lavori di manutenzione e sostituzione devono essere eseguiti da personale qualificato qualificato.
Prima di eseguire qualsiasi operazione all’interno dell’unità interna, scollegare l’alimentazione e chiudere il rubi-
netto del gas a monte. In caso contrario, potrebbe esserci pericolo di esplosione, scossa elettrica, soffocamento o 
avvelenamento. 

Non toccare le tubazioni del circuito frigorifero e le parti interne (pompa, valvola di sicurezza, ecc.) Durante e subito dopo lo spegnimento dell’unità in quanto possono 
essere molto calde o molto fredde, provocando scucking, bruciature o congelamento. Per evitare lesioni, attendere un tempo sufficiente affinché la temperatura dei 
tubi scenda a valori normali e indossare guanti protettivi.
Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione o riparazione, togliere sempre l’alimentazione all’unità ea tutti i carichi elettrici (pompe, valvole, resistenza 
elettrica caldaia e impianto ACS, ecc.).
Alcuni componenti elettrici possono essere molto caldi.
A causa del rischio di alta tensione residua, dopo aver scollegato l’alimentazione dall’unità esterna, attendere almeno 10 minuti prima di toccare le parti in tensione.
Il riscaldatore dell’olio del compressore può funzionare anche se il compressore è fermo.
Fare attenzione a non toccare i cavi elettrici alimentati.
Non lavare l’unità. Ciò potrebbe causare scosse elettriche o incendi.
Quando i pannelli di servizio vengono rimossi, le parti in tensione potrebbero essere facilmente toccate per errore.
Non lasciare mai l’unità incustodita durante l’installazione o la manutenzione quando il pannello di servizio è stato rimosso.
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Non è consentito manomettere o modificare alcun componente, né le impostazioni dei valori di intervento dei dispositivi di protezione installati nell’unità.
Non tirare, scollegare, torcere i cavi elettrici provenienti dall’unità anche se scollegata dalla rete di alimentazione.
È vietato lasciare contenitori di sostanze infiammabili vicino all’unità.
Non toccare l’apparecchio a piedi nudi o con parti del corpo bagnate o umide.
I controlli descritti devono essere eseguiti almeno una volta all’anno da personale qualificato.
Quadro elettrico
Effettuare un’accurata ispezione visiva dei componenti del quadro elettrico per verificare la presenza di componenti o cavi danneggiati o collegati in modo errato 
(verificare il serraggio delle viti dei terminali).
Rischi residui 
Le macchine sono state progettate nell’ottica di ridurre al minimo i rischi per le persone e per l’ambiente in cui sono installate. Per eliminare i rischi residui, si consiglia 
quindi di familiarizzare il più possibile con la macchina al fine di evitare incidenti che potrebbero causare lesioni a persone e / o cose.
a. Accesso all’unità
L’accesso alla macchina può essere consentito solo a persone qualificate che abbiano familiarità con questo tipo di macchina e che siano dotate delle necessarie 
protezioni di sicurezza (calzature, guanti, casco, ecc.). Inoltre, per poter operare, queste persone devono essere state autorizzate dal proprietario della macchina ed 
essere riconosciute dal Costruttore stesso.
b. Elementi di rischio
La macchina è stata progettata e realizzata in modo da non creare alcuna condizione di rischio. Tuttavia, i rischi residui sono impossibili da eliminare durante la fase 
di progettazione e sono quindi elencati nella tabella seguente insieme alle istruzioni su come neutralizzarli.

Rischi residui unità interna 
Parte in questione Pericolo di residui Modalità Precauzioni

Tubi frigoriferi e idraulici Ustioni Contatto con i tubi Evitare il contatto indossando guanti protettivi
Tubi del refrigerante, scambiatore di 

calore a piastre. Esplosione Pressione eccessiva Spegnere la macchina, controllare il pressostato di alta pres-
sione e la valvola di sicurezza, i ventilatori e il condensatore

Tubi del refrigerante Bruciature da ghiaccio Perdita di refrigerante Non tirare i tubi

Cavi elettrici, parti metalliche Elettrocuzione, gravi ustioni Isolamento del cavo difettoso, parti metalliche 
sotto tensione 

Protezione elettrica adeguata (mettere a terra correttamente 
l'unità) 

Rischi residui unità esterna
Parte in questione Pericolo di residui Modalità Precauzioni

Compressore e tubo di mandata Ustioni Contatto con le tubazioni e / o il compressore Evitare il contatto indossando guanti protettivi
Tubi di scarico e serpentina Esplosione Pressione eccessiva Spegnere la macchina, controllare il pressostato di alta pressione 

e la valvola di sicurezza, i ventilatori e il condensatore
Tubi del refrigerante Bruciature da ghiaccio Perdita di refrigerante Non tirare i tubi

Cavi elettrici, parti metalliche Elettrocuzione, gravi ustioni Isolamento del cavo difettoso, parti metalliche 
sotto tensione

Protezione elettrica adeguata (mettere a terra correttamente 
l'unità)

Bobine di scambio termico Tagli Contatto Indossare guanti protettivi
Ventilatore Tagli Contatto con la pelle Non spingere le mani o oggetti attraverso la griglia della ventola 

Regole generali per la manutenzione 
La manutenzione è estremamente importante per il funzionamento dell’impianto e il regolare funzionamento dell’unità nel tempo.
In conformità con il Regolamento Europeo CE 303/2008, va notato che le aziende e gli ingegneri che si occupano di manutenzione, riparazione, verifica delle perdite 
e recupero / riciclo dei gas refrigeranti devono essere CERTIFICATI in conformità con le normative locali.
La manutenzione deve essere eseguita nel rispetto delle norme di sicurezza e dei suggerimenti riportati nel manuale fornito con l’unità.
La manutenzione ordinaria aiuta a mantenere l’efficienza dell’unità, ridurre il tasso di deterioramento a cui è soggetto ogni dispositivo nel tempo e raccogliere informa-
zioni e dati per comprendere l’efficienza dell’unità e prevenire guasti.
Per manutenzioni straordinarie o in caso di necessità di intervento rivolgersi esclusivamente ad un centro di assistenza specializzato approvato dal costruttore e 
utilizzare ricambi originali.
In accordo con il Regolamento Europeo CE 1516/2007 è necessario predisporre un “registro apparecchiature”.
Fornire comunque un databook (non fornito) che consenta di tenere traccia degli interventi effettuati sull’unità; in questo modo sarà più facile programmare adeguata-
mente i vari interventi e faciliterà un’eventuale risoluzione dei problemi.
Porta sul databook: data, tipo di intervento effettuato, descrizione dell’intervento, misure, anomalie segnalate, allarmi registrati nello storico allarmi, ecc ... 

12.2 Accesso ai componenti interni

ATTENZIONE
Alcuni componenti interni dell’unità interna possono raggiungere temperature sufficientemente elevate da provocare gravi ustioni. Prima 
di eseguire qualsiasi operazione attendere che questi componenti si raffreddino oppure indossare guanti adeguati. 

Per i dettagli su come accedere ai componenti interni fare riferimento a  “Come accedere alla scatola elettrica” a pagina 33.
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13. SCHEMA ELETTRICO DI COLLEGAMENTO UNITÀ INTERNA
13.2.1 Schema elettrico per unità interna
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14. SCHEMA FRIGORIFERO

LP

HP

Cooling
Heating

E12E11

E15

E13

E14

E17
E8

E1 E3
E6

E4
E10

E7 E5 E7

E9

E16

E2

L 8G10 119

13

TBH

21

ASST

SV1

IBHSP TW_in

T1

TW_out

T2B

T2

24

Pi

36

36

38

T5

14

22

6

23

7 17

FL

Unità esterna

Unità interna

riscaldamento
raffreddamento

fig. 40 - 

Legenda unità interna
6 Valvola scarico acqua
7 Valvola carico acqua 
8 Uscita impianto
9  Uscita sanitario
10  Ingresso sanitario
11  Ingresso impianto
13  Bollitore ACS
14  Valvola di sicurezza impianto con funzione di 

rubinetto scarico acqua
17  Valvola di non ritorno 
21  Vaso di espansione sanitario 
22  Valvola di sicurezza sanitario
23  Vaso di espansione
24  Manometro acqua
36  Valvola automatica di sfogo aria
AS Anodo sacrificale
FL  Flussostato

G  Linea gas
IBH  Riscaldatore elettrico impianto
L  Linea liquido
Pi  Circolatore acqua 
SP  Scambiatore di calore a piastre 
ST Termostato di sicurezza resistenza bollitore ACS
SV1  Valvola deviatrice
T1  Sonda temp. acqua uscita pompa di calore
T2  Sonda temp. refrigerante liquido pompa di calore
T2B  Sonda temp. gas refrigerante pompa di calore
T5 Sonda bollitore ACS
TBH  Resistenza elettrica bollitore ACS 
TW_in Sonda temp. acqua ingresso scambiatore a 

piastre
TW_out Sonda temp. acqua uscita scambiatore a 

piastre

Legenda unità esterna 
E1 Compressore
E2 Valvola a 4 vie
E3 Separatore gas-liquido
E4 Scambiatore di calore lato aria
E5 Valvola di espansione elettronica
E6  Valvola elettromagnetica unidirezionale
E7 Filtro
E8  Sensore di temperatura di scarico
E9  Sensore di temperatura esterna
E10  Sonda scambiatore esterno
E11  Valvola di arresto (gas)
E12  Valvola di arresto (liquido)
E13 Pressostato di alta pressione
E14 Interruttore di bassa pressione
E15  Sensore di pressione
E16  Capillare
E17  Sensore di temperatura di aspirazione
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15. ETICHETTATURA AMBIENTALE IMBALLAGGI ITALIA

 

facilitarne la raccolta, il riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio ove questo sia possibile

Descrizione Simbolo Indicazione per la raccolta

FOR 50

PAP 20

LD PE 04

PS 6

PP 5

FE 40
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16. CERTIFICATO DI GARANZIA

CERTIFICATO DI GARANZIA
La presente garanzia convenzionale è valida per gli apparecchi

destinati alla commercializzazione, venduti ed installati solo sul territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE e successive modifiche regolamenta taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il 
rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformità del prodotto, il consumatore ha 
diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per non conformità manifestatesi entro un periodo di 24 
mesi dalla data di consegna del prodotto.
Ferroli S.p.A., in qualità di Azienda produttrice e come tale richiamata nei successivi capitoli, pur non essendo venditore finale nei confronti del 
consumatore, intende comunque supportare le responsabilità del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la 
propria rete di assistenza tecnica autorizzata alle condizioni riportate di seguito.
Oggetto della Garanzia e Durata
L’oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformità del bene senza spese per l’utente finale, alle condizioni qui 
di seguito specificate. L’Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti per un periodo di 24 
mesi dalla data di acquisto purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di 
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della società installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti 
requisiti di legge.
La società installatrice, alla conclusione delle operazioni di installazione, deve provvedere alla compilazione del modulo Check List allegata al 
prodotto e inoltrarlo al centro Assistenza autorizzato, contestualmente alla richiesta di verifica iniziale del prodotto entro 10 giorni dalla messa in 
servizio.
Senza questo documento non sarà possibile effettuare la verifica iniziale del prodotto e convalidare la Garanzia Convenzionale. 
Trascorsi 10 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia Convenzionale non sarà più attivabile.
Modalità per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni l'intervento del Servizio Assistenza di zona, autorizzato 
Lamborghini Caloreclima. I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

attraverso il sito internet dell'azienda costruttrice www.lamborghinicalor.it;
attraverso il numero Servizio Clienti: 800 59 60 40.

I Servizi Assistenza e/o l’Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale di acquisto e/o il modulo / ricevuta di avvenuta 
convalida della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Servizio Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la 
durata della garanzia. I costi di intervento sono a carico dell'azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente 
Certificato, Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza della Garanzia e non prolungano la durata della stessa.
Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformità causati da: 

trasporto non effettuato a cura dell'azienda produttrice;
anormalità o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici e scarichi;
calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressività dell’acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche; 
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacità d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato; 
cause   di   forza   maggiore   indipendenti   dalla   volontà   e   dal   controllo   dell'azienda produttrice

E’ esclusa qualsiasi responsabilità dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, causati dal mancato rispetto delle prescrizioni riportate nel 
libretto di installazione, manutenzione ed uso che accompagna il prodotto, e dalla inosservanza della vigente normativa in tema di installazione e 
manutenzione dei prodotti.
La presente Garanzia Convenzionale non sarà applicabile nel caso di:

assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta convalida della Garanzia Convenzionale timbrato e 
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del prodotto;
errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’Azienda produttrice e riportate sui manuali di 
installazione a corredo del prodotto; 
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione 
periodica, mancanza della dichiarazione di conformità;
interventi tecnici sulle parti guaste effettuati da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice; 
impiego di parti di ricambio di qualità inferiore alle originali 

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, 
lampade spia, resistenze elettriche, ecc …), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria. Sono escluse inoltre le eventuali attività o operazioni 
per accedere in sicurezza al prodotto secondo quanto prescritto della normativa vigente in materia di sicurezza (smontaggio mobili o coperture, 
allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc.)
Responsabilità
Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; l'installatore resta comunque 
l'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a 
corredo del prodotto.
Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte dall’Azienda produttrice. Nessun terzo è autorizzato a modificare i 
termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.
Diritti di legge
La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE (e successive modifiche)
e dal relativo decreto nazionale di attuazione D.Lgs. 06/09/2005 n.206 (e successive modifiche). Qualsiasi controversia relativa alla presente 
garanzia sarà devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Lamborghini Caloreclima – www.lamborghinicalor.it - è un marchio commerciale di
FERROLI  S.p.A.  - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona)  Italy - tel. +39.045.6139411  - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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• -
vide important information on safe installation, use and maintenance.

• This instruction booklet is an integral and essential part of the product 

• If the unit is sold or transferred to another owner or if it is to be moved, 

• -
lified personnel, according to current regulations and the manufactu-
rer's instructions.

• Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage 

provided.
• 

-
cial cut-off devices.

• In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do 

• 
order to ensure proper operation of the unit.

• 
deemed improper and therefore hazardous.

• After unpacking, check the good condition of the contents. The packing 

reach of children.
• -

-

• In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.
• -

pliance with current regulations.
• The images given in this manual are a simplified representation of the 

-
ferences with respect to the product supplied.

Improper management of electric or electronic waste can lead to the leakage of hazardous substances contained in the product. For the purpose 

laws transposing the Directive 2012/19/EU.

manner that is safe for health and the environment. For more information about how to collect electric and electronic equipment and appliances, 

force.
The declaration of conformity may be requested from the manufacturer.

Allowed uses

The original documentasion is written in English. All other languages are translations. 

Note
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1. SAFETY PRECAUTIONS

DANGER

Indicates an imminently hazardous situation which if not avoided, will result in death or serious injury.

Indicates a potentially hazardous situation which if not avoided, could result in death or serious injury.
CAUTION

Indicates a potentially hazardous situation which if not avoided, may result in minor or moderate injury.
It is also used to alert against unsafe practices.

NOTE
Indicates situations that could only result in accidental equipment or property damage.

-

Table. 1 - Information symbols

Explanation

there is a risk of fire.

Servicing shall only be performed as recommended by the equipment manufacturer. Maintenance and repair requi-

the use of flammable refrigerants.
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1.1 Special requirements for R32 refrigerant

•
• Be aware that the R32 refrigerant does NOT contain an odour.

The appliance shall be stored so as to prevent mechanical damage and in a well-ventilated room without conti-
nuously operating ignition sources (example:open flames,an operating gas appliance) and have a room size as 
specified below. 

NOTE
• Do NOT re-use joints which have been used already.
• Joints made in installation between parts of refrigerant system shall be accessible for maintenance purposes.

(for example national gas regulation) and are executed only by authorised persons.

NOTE
Symbol mc denotes the refrigerant charge of a single refrigerating system. Where multiple refrigerating systems are servicing the same space, the refrige-
rating system with the largest refrigerant charge shall be used.

•
• Installation of pipework shall be kept to a minimum.

If the total refrigerant charge in the system (mc) is -
ments.

c) is >1.842
chart.

a
A BVAmin

VAmin

1.
8m

fig. 1 - indoor unit installation

The area of A plus B has to be greater than or equal to 4.5 m2.

Legend
a Indoor unit
A Room where the indoor unit is installed.
B Room adjacent to room A.
VAmin n°2 openings (n°1 at the top and n°1 at the bottom) between Room A and Room B.

NOTE

For units mounted higher than 1,6 m, spaces divided by partition walls which are no higher than 1,6 m shall be considered a single space.
For fixed appliances, rooms on the same floor and connected by an open passageway between the spaces can be considered a single room when deter-
mining compliance to Amin , if the passageway complies with all of the following .
• It is a permanent opening.
• It extends to the floor.
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•

yes

no

yes

no

Input from installer:

- Area of adjacent room B (AroomB) (m2)Start

Use table 3  to calculate the
total minimum floor area (Amintotal)(m

2)requi-
red for the total refrigerant charge (mc)

Input from installer:

- Total refrigerant charge (mc)(kg)

- Area of room A (AroomA) (m2)

Use table 2  to calculate the

maximum refrigerant charge (mmax)(kg)

allowed for room A.

The unit can be installed in room A, and

without further room size or ventilation

requirements.

Unit can be installed at room A if:

- 2 ventilation openings (permanently open) are provided between room A and B, 1 at the top and 1 at the bottom.

- Bottom opening:The bottom opening must meet the minimum area requirements(VAmin).It must be as close as possible to the floor.If the ventilation 

opening starts from the floor, the height must be ≥20mm. The bottom of the opening must be situated≤100mm from the floor. At least 50% of the required

opening area must be situated <200 mm from the floor. The entire area of the opening must be situated <300 mm from the floor.

- Top opening:The area of the top opening must be larger than or equal to the bottom opening. The bottom of the top opening must be situated at least 1.5

m above the top of the bottom opening.

- Ventilation openings to the outside are NOT considered suitable ventilation openings (the user can block them when it is cold).

Use table 4  and dm to calculate the 
minimum opening area for natural 
ventilation between room A and room 
B(VAmin)(cm2)

Determine the refrigerant amount that
exceeds mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax)

Contact your dealer

mmax≥mc?

Amin total≤AroomA+AroomB?

The flow chart uses the following tables: 
Table. 2 - Maximum refrigerant charge allowed in a room

A [m2] 7 8 9 10 11 12 13 14
1,81 1,94 2,06 2,17 2,27 2,37 2,47 2,57

NOTE
For floor standing models, the value of “Installation height (H)” is considered 1200 mm to comply to IEC 60335-2-40:2022 Clause GG2. For intermediate 
Aroom values(i.e. when Aroom is between two values from the table), consider the value that corresponds to the lower Aroom value from the table. If Aroom=3,6 
m2 , consider the value that corresponds to “Aroom=3,5 m2”.

Table. 3 - Minimum floor area

1,9 2 2,1 2,2 2,3 2,4 2,5
Amintotal [m2] 7,68 8,51 9,38 10,30 11,26 12,26 13,30
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NOTE
For floor standing models, the value of “Installation height (H)” is considered 1200 mm to comply to IEC 60335-2-40:2022 Clause GG2. For intermediate mc 
values (i.e. when mc is between two values from the table), consider the value that corresponds to the higher mc value from the table. If mc
value that corresponds to “mc
Table. 4 - Minimum venting opening area for natural ventilation

Subtable mc= 1,9 kg Subtable mc= 2,0 kg Subtable mc= 2,1 kg Subtable mc= 2,2 kg
AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2]

1 0,28 1,62 464 1 0,28 1,72 493 1 0,28 1,82 522 1 0,28 1,92 550
2 0,55 1,35 385 2 0,55 1,45 414 2 0,55 1,55 443 2 0,55 1,65 471
3 0,83 1,07 306 3 0,83 1,17 335 3 0,83 1,27 364 3 0,83 1,37 392
4 1,11 0,79 227 4 1,11 0,89 256 4 1,11 0,99 285 4 1,11 1,09 313
5 1,38 0,52 148 5 1,38 0,62 177 5 1,38 0,72 206 5 1,38 0,82 234
6 1,66 0,24 69 6 1,66 0,34 98 6 1,66 0,44 126 6 1,66 0,54 155
7 1,81 0,09 25 7 1,81 0,19 55 7 1,81 0,29 85 7 1,81 0,39 114

8 1,94 0,06 19 8 1,94 0,16 49 8 1,94 0,26 80
9 2,06 0,04 14 9 2,06 0,14 45

10 2,17 0,03 10

Subtable mc= 2,3 kg Subtable mc= 2,4 kg Subtable mc= 2,5 kg
AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin[cm2]

1 0,28 2,02 579 1 0,28 2,12 607 1 0,28 2,22 636
2 0,55 1,75 500 2 0,55 1,85 528 2 0,55 1,95 557
3 0,83 1,47 421 3 0,83 1,57 449 3 0,83 1,67 478
4 1,11 1,19 342 4 1,11 1,29 370 4 1,11 1,39 399
5 1,38 0,92 263 5 1,38 1,02 291 5 1,38 1,12 320
6 1,66 0,64 184 6 1,66 0,74 212 6 1,66 0,84 241
7 1,81 0,49 144 7 1,81 0,59 173 7 1,81 0,69 203
8 1,94 0,36 110 8 1,94 0,46 141 8 1,94 0,56 171
9 2,06 0,24 77 9 2,06 0,34 108 9 2,06 0,44 139

10 2,17 0,13 43 10 2,17 0,23 75 10 2,17 0,33 107
11 2,27 0,03 9 11 2,27 0,13 42 11 2,27 0,23 75

12 2,37 0,03 9 12 2,37 0,13 42
13 2,47 0,03 42

NOTE
For floor standing models, the value of “Installation height (H)” is considered 1200 mm to comply to IEC 60335-2-40:2022 Clause GG2.
Based on the value of mc (total refrigerant change of the system) use the subtable with the higher value, for instance if mc c

CAUTION

For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quantities of 5 tonnes of CO2 equivalent or more,but of less than 50 tonnes of CO2  

For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quantities of 50 tonnes of CO2  equivalent or more, but of less than 500 tonnes of CO2  

For unit that contains fluorinated greenhouse gases in quantities of 500 tonnes of CO2  equivalent or more,at least every three months, or 

and maintenance.

DANGER

• Before touching electric terminal parts, turn off power switch.
• When service panels are removed, live parts can be easily touched by accident.
• Never leave the unit unattended during installation or servicing when the service panel is removed.
• Do not touch water pipes during and immediately after operation as the pipes may be hot and could burn your 

hands. To avoid injury, give the piping time to return to normal temperature or be sure to wear protective gloves.
• 
• Before touching electrical parts, turn off all applicable power to the unit.

• 
plastic bags face danger of death by suffocation.

• 
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• -

• 

• Install the unit on a wall that can withstand its weight. Insufficient physical strength may cause the equipment 
to fall and possible injury.

• 

• -
lations and this manual using a separate circuit. Insufficient capacity of the power supply circuit or improper 

• Be sure to install a ground fault circuit interrupter according to local laws and regulations. Failure to install a 

• -
tected from water and other adverse external forces. Incomplete connection or affixing may cause a fire.

• When wiring the power supply, form the wires so that the front panel can be securely fastened. If the front panel 

• 
• 

during and immediately after operation as the refrigerant pipes may be hot or cold, depending on the condition 
of the refrigerant flowing through the refrigerant piping, compressor and other refrigerant cycle parts. Burns or 
frostbite are possible if you touch the refrigerant pipes. To avoid injury, give the pipes time to return to normal 
temperature or, if you must touch them be sure to wear protective gloves.

• 
internal parts can cause burns. To avoid injury, give the internal parts time to return to normal temperature or, if 
you must touch them, be sure to wear protective gloves.
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CAUTION
Ground the unit.
Grounding resistance should be according to local laws and regulations.
Do not connect the ground wire to gas or water pipes, lightning conductors or telephone ground wires.

Water pipes: Hard vinyl tubes are not effective grounds.

bolt.
Install the power wire at least 1 meter away from televisions or radios to prevent interference or noise.
(Depending on the radio waves, a distance of 1 meter may not be sufficient to eliminate the noise.)

national wiring regulations. If the supply cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer, its service agent 
or similarly qualified persons in order to avoid a hazard.
Do not install the unit in the following places:
• Where there is mist of mineral oil, oil spray or vapors. Plastic parts may deteriorate, and cause them to come 

• Where corrosive gases (such as sulphurous acid gas) are produced. Where corrosion of copper pipes or solde-

• Where there is machinery which emits electromagnetic waves. Electromagnetic waves can disturb the control 
system and cause equipment malfunction.

• 
flammables such as paint thinner or gasoline are handled. These types of gases might cause a fire.

• Where voltage fluctuates a lot, such as in factories.
• In vehicles or vessels.
• 
This appliance can be used by children 8 years old and above and persons with reduced physical, sensory or mental 

safe manner and understand the hazards involved. Children should not play with the unit. Cleaning and user main-
tenance should not be done by children without supervision.
Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.

DISPOSAL: Do not dispose this product as unsorted municipal waste. Collection of such waste separately for 
special treatment is necessary. Do not dispose of electrical appliances as municipal waste, use separate collection 
facilities. Contact your local government for information regarding the collection systems available. If electrical ap-

food chain, damaging your health and well-being.
The wiring must be performed by professional technicians in accordance with national wiring regulation and this
circuit diagram. An all-pole disconnection device which has at least 3mm separation distance in all pole and a resi-
dual current device(RCD) with the rating not exceeding 30mA shall be incorporated in the fixed wiring according to 
the national rule.
Confirm the safety of the installation area (walls, floors, etc. ) without hidden dangers such as water, electricity, and 
gas. Before wiring/pipes.

-
ments of the product are not met, the installation of the product is prohibited until the product is rectified.
When installing multiple air conditioners in a centralized manner, please confirm the load balance of the three-phase 
power supply, and multiple units are prevented from being assembled into the same phase of the three-phase power 
supply.
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NOTE
About Fluorinated Gasses
• This air-conditioning unit contains fluorinated gasses. For specific information on the type of gas and the amount, please refer to the relevant label 

on the unit itself. Compliance with national gas regulations shall be observed.
• Installation, service, maintenance and repair of this unit must be performed by a certified technician.
• Product uninstallation and recycling must be performed by a certified technician.
• 

Be sure to adopt adequate measures to prevent the unit from being used as a shelter by small animals. Small ani-

the area around the unit clean.
Select an installation site where the following condition are satisfied and one that meets with your customer’s ap-
proval.
• Places that are well-ventilated.
• Places where the unit does not disturb next-door neighbors.
• Safe places which can bear the unit’s weight and vibration and where the unit can be installed at an even level.
• 
• The equipment is not intended for use in a potentially explosive atmosphere.
• Places where servicing space can be well ensured.
• Places where the units’ piping and wiring lengths come within the allowable ranges.
• 
• Places where rain can be avoided as much as possible.
• 

where a lot of dust is created, the unit must be covered.
• Do not place any object or equipment on top of the unit (top plate)
• Do not climb, sit or stand on top of the unit.
• 

regulations.
• If the external unit needs to be installed near the coast or where corrosive gases are present, its durability may 

decrease. In the event of installations near the coast, we recommend avoiding the installation of the unit directly 
exposed to sea winds.

• 

• 

• 
power supply and call your dealer for instructions.

• Never let the indoor unit or the controller get wet.

• Never press the button of the controller with a hard, pointed object.

• Never replace a fuse with that of wrong rated current or other wires when a fuse blows out.
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• Never use a flammable spray such as hair spray, lacquer or paint near the unit.

• Do not dispose this product as unsorted municipal waste. Collection of such waste separately for special treat-
ment is necessary.

Do not dispose of electrical appliances as unsorted municipal waste, use separate collection facilities.

• 
into the food chain, damaging your health and well-being.

• 
well-ventilated to limit the concentra-

suffocation.
• 

• Turn off any combustible heating devices, ventilate the room, and contact the dealer where you purchased the 
unit.

Do not use the heat pump until a service person confirms that the portion where the refrigerant leaks is repaired.

CAUTION

• Do not use the heat pump for other purposes.

of art.
• 

• 
• Be sure the heat pump is grounded.
In order to avoid electric shock, make sure that the unit is grounded and that the earth wire is not connected to gas or water 
pipe, lightning conductor or telephone earth wire.
• Do not operate the heat pump with a wet hand.

• Do not place items which might be damaged by moisture under the indoor unit.

• 

• Arrange the drain hose to ensure smooth drainage.

• Never touch the internal parts of the controller.

• 

• Do not allow a child to mount on the unit or avoid placing any object on it.

• Do not operate the heat pump when using a room fumigation - type insecticide.
Failure to observe could cause the chemicals to become deposited in the unit, which could endanger the health of those who 

• Do not place appliances which produce open fire in places exposed to the air flow from the unit or under the 
indoor unit.
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• 

• The appliance is not intended for use by young children or infirm persons without supervision.
• Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
• 

tube.

Do not use means to accelerate the defrosting process or to clean, other than those recommended by the manufac-
turer.
The appliance shall be stored in a room without continuously operating ignition sources (for example: open flames, 
an operating gas appliance or an operating electric heater. Do not pierce or burn .
Be aware that refrigerants may not contain an odour.
1.2 Information servicing

All mintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work being carried out. work in confined sapces shall be avoided. The area 

The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work, to ensure the technician is aware

5) Presence of fire extinguisher.

6) No ignition sources

7) Ventilated area

service guidelines shall be followed. If in doubt consult the manufacturer s technical department for assistance. The following checks shall be applied to installations 
using flammable refrigerants:

• The actual refrigerant charge is in accordance with the room size within which the refrigerant containing parts are installed;
• 
• 

visible and legible.
• Marking and signs that are illegible shall be corrected;
• 

corroded.
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• 
• 
• 

10) Repairs to sealed components
a) During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the equipment being worked upon

situation.
b) 

terminals not made to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.
• 
• -

placement parts shall be in accordance with the manufacturer s specifications.

NOTE

11) Repair to intrinsically safe components

from a leak.

12) Cabling

take into account the effects of aging or continual vibration from sources such as compressors or fans.

13) Detection of flammable refrigerants

naked flame) shall not be used.

be calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector is not a potential source of ignition and is suitable for the refrigerant. Leak detection equipment shall be 

refrigerant and corrode the copper pipe-work.

NOTE 
Examples of leak detection flu ids are
• bubble method
• fluore scent method agents
If a leak is suspected, ali naked flames shall be removed/extinguished.

Removal of refrigerant shall be accord ing to Clause DD.9.

14) Removal and evacuation

• Remove refrigerant;
• Purge the circuit with inert gas;
• Evacuate;
• Purge with inert gas;
• 
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-

15) Charging procedures
In addition to conventional charging procedures, the following requirements shall be followed:
• Ensure that contamination of different refrigerants does not occur when using charging equipment. Hoses or lines shall be as short as possible to minimize the 

amount of refrigerant contained in them.
• 
• 
• 
• 

leak test shall be carried out prior to leaving the site.

16) Decommissioning

recovered refrigerant. It is essential that electrical power is available before the task is commenced.

a) Become familiar with the equipment and its operation.

c) Before attempting the procedure ensure that:
• 
• 
• 
• 

isolation valves on the equipment are closed off.

17) Labelling
Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of refrigerant. The label shall be dated and signed. Ensure that there are labels on 
the equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

18) Recovery

flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighing scales shall be available and in good working order.

if in doubt.
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• General
• Transport of equipment containing flammable refrigerants

equipment containing flammable gas. The maximum number of pieces of equipment or the configuration of the equipment permitted to be transported together 

• -

• Disposal of equipment using flammable refrigerants. See national regulations.
• Storage of equipment/appliances. The storage of the appliance should be in accordance with the applicable regulations or instructions, whichever is more 

stringent.
• 

local regulations.

2. GENERAL FEATURES
2.1 Presentation of the system
> GENERAL CHARACTERISTICS:

> INDOOR UNIT FEATURES
• 
• 

• 
• 

reduce heat losses.
• 
• Low consumption circulator with brushless DC motor
• 
• 
• 
• 
• 
• Automatic air vent
• 
• 
• 

NOTE
-

lation (part.6a “fig. 7 -  Example diagram of the system” on page 89).
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> INDOOR UNIT ACCESSORIES

Wall attachment spacer template (code 016010X0)  
+ PROTECTOR+ dirt separator (code 0YBP3BX0)

Spacer kit for replacing generators with wall 
attachments

-
-

tings. Prepared for installation combined with the 
 

The kit also includes a tap for draining the water from the 
-

tenance (replacement of the magnesium sacrificial anode), 

resistance).

Magnetic dirt separator filter supplied with 
shut-off valve.

 
+ DOSAPLUS Polyphosphate dispenser (code 

0YBD0QX0)

 
+ PROTECTOR+ dirt separator (code 0YBP3BX0) 

+ DOSAPLUS polyphosphate dispenser (code 
0YBD0QX0)

 
action -

nections.

> OUTDOOR UNIT FEATURES
• 
• Refrigerant circuit contained in a compartment sheltered from the air flow to facilitate maintenance operations
• 
• 

sound-absorbing material to minimize vibrations and noise
• 
• Electronic biflow expansion valve
• 
• 
• 
• 
• All the units are equipped with variable speed control of the fans which allows operation with low external temperatures in cooling and high external temperatures in 

heating.
• 

> OUTDOOR UNIT ACCESSORIES
• AVG - Rubber antivibration dampers.

> SYSTEM ACCESSORIES
TP - Temperature probe: this is a probe that can be used to expand the control functions of the unit.
In fact, it can be used for:

• management of a 2-zone kit (direct and mixed) external to the unit for reading the mixed zone flow
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2.2 Components supplied with the indoor unit
Description Shape Q.ty

Installation, maintenance and user manual (this manual) 1

Y IJA

IE IA

RVL-I PLUS 5

A

63 dB

7
5
kW

5
5
5
kW

5

811/20132015

B
C
D
E
F
G

A

35°C

A
A

++

+

+

55°C

+A+ +

- dB

1

Brass reduction fitting 3/8” SAE - 1/4” SAE 1

- 1

2.3 The control system
The user interface consists of a controller integrated into the indoor unit with a 
multilanguage menu (IT Italian, EN English, ES Spanish, FR French, NL Dutch,
Polish PL, Romanian RO, EL Greco, Albasian SQ, Serbian SR) which allows the 
management of:

• HEATING AND COOLING SYSTEM
-

• DOMESTIC HOT WATER PRODUCTION (DHW). The unit is activated in he-

value.
• ADDITIONAL ENERGY SOURCES:

•  (IBH). Depending on the parameters set, 
it can be activated in Integration or substitution of the heat pump when the 

electric heater if the heat pump does not work due to an alarm or due to 
reached operating limits.

• BOILER (if installed). Depending on the parameters set, it can be ac-

will activate the boiler if the heat pump does not work due to an alarm or 
due to reached operating limits.

• ELECTRIC HEATER DHW TANK

heat pump does not work due to an alarm or due to operating limits. The 

the photovoltaic input function.
• FAST DHW.

• ANTI-LEGIONELLA FUNCTION.

• SILENT MODE. If active, it involves a reduction of the maximum compressor 

night).
• ON / OFF via an external contact. The unit can be activated and deactivated 

(e.g. zone thermostat / remote switch) via an external contact: in this case the 

• HEATING / COOLING via external contacts. The unit can be activated and 
deactivated in cooling and heating mode via 2 external contacts (eg. Zone 
thermostat that manages the request for cooling and heating / remote switch).

• ECO
the ECO mode.

• WEEKLY HOURLY PROGRAMMING. For programming different time bands 

• ANTIFREEZE PROTECTION. It is activated if the water temperature measu-

or the boiler (if installed).
• MANAGEMENT OF UP TO 2 ZONES (1 MIXED AND 1 DIRECT). The unit 

• PHOTOVOLTAIC INPUT AND SMART GRID INPUT. The unit is equipped 
with 2 digital inputs for the management of an input from the photovoltaic 

• 

tank. The unit will continue to operate in cooling / heating mode with the 
normal logic set.

• If the photovoltaic input is open and the smart grid input is closed, the unit 

• If the photovoltaic input is open and the smart grid input is open, the unit 

for a defined period (which can be set via a parameter), then it will be 
deactivated.

• CURRENT LIMITATION BY PARAMETER.
• REMOTE CONTROL OF THE UNIT VIA APP (available for IOS and Android).
• Detailed ERROR DIAGNOSTICS with historical alarms.
• DISPLAY OF ALL OPERATING PARAMETERS.

25 °C

45 °C

fig. 2 - user interface
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3. TECHNICAL DATA AN PERFORMANCE
3.1 System technical data

- Models 4 6 8 10 UM

A7
W

35

Heating capacity nom kW
Power input nom kW
COP
Water flow rate
Available static pressure

A7
W

45

Heating capacity nom kW
Power input nom kW
COP
Water flow rate
Available static pressure

A7
W

55

Heating capacity nom kW
Power input nom kW
COP
Water flow rate
Available static pressure 77

A3
5W

18

Cooling capacity nom kW
Power input nom kW
EER
Water flow rate
Available static pressure

A3
5W

7

Cooling capacity nom kW
Power input nom kW
EER
Water flow rate
Available static pressure

The values are referred to units without options and accessories. 
Data declared according to EN 14511:

*: minimum allowable water flow rate

Outdoor unit technical data 4 6 8 10 UM

stainless steel brazed plates
DC axial

A
77

Packed unit 65 94

* 
installation.

** : SWL
A7W35 = source : air in 7°C d.b. 6°C w.b. / plant : water in 30°C out 35°C 
A7W55 = source : air in 7°C d.b. 6°C w.b. / plant : water in 47°C out 55°C 
A35W18 = source : air in 35°C d.b. / plant : water in 23°C out 18°C
A35W7 = source : air in 35°C d.b. / plant : water in 12°C out 7°C
Max = at maximum conditions in heating / cooling mode
Sil. 1 = if silent level 1 active in heating / cooling mode
Sil. 2 = if silent level 2 active in heating / cooling mode
The Total sound power level in dB(A) measured in compliance with ISO 9614 standards.
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Indoor unit technical data 10 UM

Stainless steel brazed plates

l

Minimum plant water content l
l

kW
kW

l

Max current input A
Net weight 

Packed unit 

*** For matching with external units mod. 4-6 a reduction fitting from 3/8 ”SAE to 1/4” SAE is provided for liquid line Ø 6.35.

3.2 ERP data
Models 4 6 8 10 UM

Seasonal space low temperature (water outlet at 35°C)
191 195 205 204

A+++ class

medium temperature (water at 55°C)
129 138 131 136

A++ class

SCOP
low temperature (water outlet at 35°C) 4,85 4,95 5,21 5,19
medium temperature (water at 55°C) 3,31 3,52 3,36 3,49

SEER
water at 7°C 4,99 5,34 5,83 5,98
water at 18°C 7,77 8,21 8,95 8,78
Declared load profile for domestic hot water M M M M -

A class

3.3 Operating limits heat pump

Operating range with heat pump with possible limi-
tation and protection.

-

-
-

TACS
70

T4

DHW temperature °C

O
ut

si
de

 te
m

pe
ra

tu
re

 °C

-

the user.

-

-

-

possible limitation and protection.

Leaving water temperature °CLeaving water temperature °C

O
ut

si
de

 te
m

pe
ra

tu
re

 °C

O
ut

si
de

 te
m

pe
ra

tu
re

 °C

DHW MODEHEATING MODECOOLING MODE

-
tion and protection.

Maximum inlet water temperature line for heat 
pump operation.
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3.4 Available static pressure

3.4.1 Heat pump circulator indoor unit

Av
ail

ab
le 

sta
tic

 pr
es

su
re

 [k
Pa

]

Cooling mode Heating mode
For all set point Set point <50°C Set point >50°C

-T 5 5 8

NOTE
For the correct operation of the system, a hydraulic bypass must be provided on the system capable of ensuring sufficient water circulation to avoid the 

This is, for example, essential if the system includes zone valves or thermostatic valves which, if they go into partial or complete closure, would result in 
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4. DIMENSIONAL AND PHYSICAL DATA

550 580

13
00

138

87
25

22
0

60
80

60

22 9

10

23.1

8
7/17

11
14

G

LE3

E1

E2
145

39 48

Side view

Bottom view

Front view

fig. 3 - dimensional data and connections

LEGEND
7 
8   - Ø 3/4” M
9  - Ø 1/2” M
10  - Ø 1/2” M
11  - Ø 3/4” M
14
17 Check valve

22
23.1 
145
E1 Signal wires cable gland
E2 Power wires cable gland
E3
G Gas line - Ø 15,88 (5/8”)
L* Liquid line - Ø 9,52 (3/8”) 

* For matching with outdoor units mod. 4-6 a reduction fitting from 3/8 ”SAE to 1/4” SAE is provided for liquid line Ø 6.35.
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5. GENERAL VIEW AND INTERNAL UNIT HYDRAULIC DIAGRAM

23

21

Pi

SV1
FL

TWin
T2

TWout

13

SP

36

IBH

fig. 4 - General view

22 14

Pi

FL

T1
13

TBH
ST
T5
AS

fig. 5 - Description of components - front view (without ref 21 and 23)

13

TBH

21

ASST

SV1

8G L10 119

IBH

SP

TW_in

T1

TW_out

T2B

T2

24

Pi

36

36

38

T5

14

22

6

23

7 17

FL

fig. 6 - Indoor unit hydraulic diagram

LEGEND (“fig. 4 - General view”, “fig. 5 - Description of components - front view (without ref 21 and 23)”, “fig. 6 - Indoor unit hydraulic diagram”, “fig. 7 
-  Example diagram of the system”

17 Check valve

23 Expansion vessel

36 Automatic air vent valve

-

42 Thermostatic mixer (not supplied)
43 Check valve (not supplied)
AS Sacrificial anode
FL  Flow switch

 underfloor heating, or for cooling and 
 heating without underfloor heating

G  Gas Line

L  Liquid Line

SP  Plate heat exchanger 
SV1  Diverter valve

T1  Heat pump outlet water temperature probe
T1_c - Tn_c  Cooling request room thermostat (not supplied)
T1_h - Tn_h  Cooling request room thermostat (not supplied)
T2  Heat pump liquid coolant temperature probe
T2B  Heat pump refrigerant gas temperature probe

UI  Inside unit
UE Outside unit
- - - -  Electrical connection

NOTE

6. 
flow switch alarm and therefore the blocking the heat pump.
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7. SYSTEM EXEMPLARY SCHEME
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fig. 7 -  Example diagram of the system

For the legend of fig. 7 refer to the previous page.
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8. INSTALLATION 
8.1 Inspections on arrival

8.1.1 
All machines are packed in cardboard boxes specific for each unit.

-
ing it are written on the packing.
The storage temperature must be between -25°C and 55°C.

-
cycled waste.

material as it may be a potential source of danger.
Once the place in which the unit is to be installed has been chosen (see the rela-
tive sections) proceed as follows to unpack the indoor unit.

Installation requirements
• The indoor unit is packed in a box.
• -

• Check if all indoor unit accessories are enclosed.
• Bring the unit as close as possible to the final installation position in its original 

package in order to prevent damage during transport. fig. 8 - 

8.1.2 Selecting the installation site and minimum operating area for indoor unit

There is flammable refrigerant in the unit and it should be installed in a well-ventilated site. Be sure to adopt ade-
quate measures to prevent the unit from being used as a shelter by small animals.

-

The equipment is not intended for use in a potentially explosive atmosphere.

• 
- Places that are well-ventilated.
- Safe places which can bear the unit’s weight and vibration.

- Places where servicing space can be well ensured.
- Places where the units’ piping and wiring lengths come within the allowable ranges.
- Places where water leaking from the unit cannot cause damage to the location.

- Do not install the unit in places often used as a work space. In case of construction work (e.g. grinding etc.) where a lot of
dust is created, the unit must be covered.

- Do not climb, sit or stand on top of the unit.
- Be sure that sufficient precautions are taken in case of refrigerant leakage according to relevant local laws and regulations.

The place of installation must be free of powders, flammable objects or materials or corrosive gases.
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NOTE
For the dismantling of the paneling and for normal maintenance activities 
the minimum operating spaces must be respected.

Select an installation location where the following conditions are met:
- Place that allows to respect the maximum lengths allowed for pipes, connections 
to the unit of temperature probes, remote control etc ..
- Do not place objects or equipment on top of the unit.

≥ 300

≥ 300

≥ 
50

≥ 
12

00

≥ 700

fig. 9 - minimum operating area for indoor unit

CAUTION
The indoor unit should be installed in an indoor water proof place, or the safety of the unit and the operator cannot be ensured.
• The indoor unit is to be wall mounted in an indoor location that meets the following requirements:
• The installation location is frost-free.
• The space around the unit is adequate for serving, see fig. 9.
• The space around the unit allows for sufficient air circulation.
• There is a provision for pressure relief valves blow-off.

CAUTION
-

ping condensate will not result in damage of your furniture and other devices.
• The installation surface is a flat and vertical non-combustible wall, capable of supporting the operation weight of the unit.
• All piping lengths and distance have been taken into consideration.

8.2 Minimum plant water content
Indoor unit technical data - UM

l
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8.3 

height difference values between the units.

the machine.

H1

fig. 10 - Outdoor unit below indoor unit

H2

fig. 11 - Outdoor unit above indoor unit

Outdoor unit 4 6 8 10 UM

Liquid refrigerant connection 1/4" 1/4" 3/8" 3/8" SAE

Gas refrigerant connection 5/8" 5/8" 5/8" 5/8" SAE

Standard refrigerant charge (R32) 1,5 1,5 1,65 1,65 kg

Indoor unit 10 UM

Liquid refrigerant connection 3/8” (1) 3/8” (1) 3/8" 3/8" SAE

Gas refrigerant connection 5/8" 5/8" 5/8" 5/8" SAE

(1) For matching with outdoor units mod. 4-6 a reduction fitting from 3/8 ”SAE to 1/4” SAE is provided for liquid line Ø 6.35.

Refrigerant pipes 4 6 8 10 UM

Liquid refrigerant pipe (external diameter) 6,35 6,35 9,52 9,52 mm

Gas refrigerant pipe (external diameter) 15,88 15,88 15,88 15,88 mm
Max pipe length with standard refrigerant 
charge 15 15 15 15 m
Refrigerant charge for each meter more than 
15m length 20 20 38 38 g/m

Max length between indoor and outdoor unit 30 30 30 30 m

Max different in height (H1) 20 20 20 20 m

Max different in height (H2) 20 20 20 20 m
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NOTE

the purpose of evaluating potential for fire or explosion hazard relative to potential ignition sources within the appliance if the piping within the area of the 
appliance to be evalu ated complies with ali of the following ;
no connecting joints;
no bends with centreline bend radius less than 2,5 times the external pipe diameter;
protected from potential damage during normal operation , service or maintenance.

CAUTION

system.
Pressured nitrogen [4.3MPa (43bar) for R32] should be used in the airtight testing.
Tighten high/low pressure valves before charging pressured nitrogen.
Charge pressure nitrogen from the connector on the pressure valves.
The airtight testing should never use any oxygen, flammable gas or poisonous gas.
8.4 Refrigerant connections

• Make sure that the refrigerant pipes can withstand the refrigerant maximum pressure (PS= 4,3MPa). 
• 
• 
• 
• 

Indoor unit tubing Flare nut Pipings

fig. 12 - 

To the outdoor unit

G L

fig. 13 - 

The protective cap is a one-time part, it can not be reused. In case it is removed, it should be replaced with a new one.
Outer diam. Tightening torque (Nm) Additional tightening torque (Nm)

Ø 6.35 15 16
Ø 9.52 25 26

Ø 15.88 45 47

CAUTION
Please pay attention to avoid the components where it is connecting to the connecting pipes.

system.
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8.4.1 

• 
(the larger one)

• Connect the service valve to a manometric unit plus oxigen free nitrogen  (OFN) bottle.
• 2) using the oxigen free nitrogen  (OFN) in the bottle.
• Use liquid soap to check that the joints are tight and without leaks.

• 
sure that the unions have been tightened and that the flares are the right shape.

• 
• 
• Having reduced the pressure, disconnect the nitrogen bottle.

CAUTION
The airtight testing should never use any oxygen, flammable gas or poisonous gas. 

G

L

OU

LG

IU

fig. 14 - Airtight test and leakage detection

8.4.2 Air purge with vacuum pump

subsequent blockage of the same, corrosion in the circuit.

• 
• Turn on the relative knob on the monometric unit to allow the pump to access the cooling circuit.
• 
• As soon as the required vacuum value is reached, shut the connection cock and stop the vacuum pump.

G

L

LG
OU

IU

fig. 15 - Air purge with vacuum pump

Note
OU = Outdoor unit
IU =  Indoor unit
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8.4.3 Heat insulation
In order to avoid the release of cold or heat from the connecting pipeline to the external environment during the operation of the equipment, please take effective 

1) The gas side pipe should use closed cell foamed insulation material, which the fire-retardant is B1 grade and the heat resistance over 120 °C.

3) Please use heat-insulating materials to do the heat insulation without clearance for the connecting parts of the indoor unit pipes.

8.4.4 Refrigerant amount to be added
Calculate the added refrigerant according to the diameter and the length of the liquid side pipe of the outdoor unit/indoor unit connection.
If the length of the liquid side pipe is less than 15 meters it is no need to add more refrigerant ,so than calculating the added refrigerant the length of the liquid side 
pipe must subtract 15 meters.

Refrigerant to be added
Total liquid pipe length L (m)

>15m

Total additional refrigerant
4 / 6 0g (L-15)×20g

8 / 10 0g (L-15)×38g

8.5 Hydraulic connections

CAUTION
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to prevent water spurting onto the floor in case of overpressure in 
the heating circuit. Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the manufacturer cannot be held liable.

NOTE
For the correct operation of the system, a hydraulic bypass must be provided on the system capable of ensuring sufficient water circulation to avoid the 

This is, for example, essential if the system includes zone valves or thermostatic valves which, if they go into partial or complete closure, would result in 

The water may drip from the discharge pipe of the pressure-relief device and that this pipe must be left open to the atmosphere.

Before installation, flush all the pipes of the system thoroughly to remove any residuals or impurities that could affect proper operation of the unit.
In case of replacement of generators in existing installations, the system must be completely emptied and cleaned of any sludge and pollutants. For that 
purpose only use suitable guaranteed products for heating systems (see next section), that do not harm metals, plastics or rubber. 
The manufacturer declines any liability for damage caused to the generator by failure to properly clean the system. 
Since the joints of the unit are made of brass and brass is an easily deformable material, using appropriate tools for connecting the hydraulic circuit, 
inappropriate tools will cause damage to the pipes.

8.5.1 Antifreeze plant, antifreeze fluids, additives and inhibitors

cause damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler/heat pump and plant. Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors 

heat exchanger or other components and/or materials of the boiler and plant.

Recommended chemical conditioners:
SENTINEL X100 and SENTINEL X200
FERNOX F1 and FERNOX F3

NOTE
It is advisable to install a magnetic dirt separator filter on the system water inlet pipe.
It is advisable to install a polyphosphate dispenser on the DHW domestic water inlet pipe. 
The presence of deposits on the indoor unit exchange surfaces due to non-compliance with the above requirements will involve non-recognition of the 
warranty.
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8.5.2 Tips for a successful installation

The following information is suggestion for a correct installation of the unit.
• 
• 

filter, with the possible risk of damage to heat exchangers and other components.
• 

• 

• Install on-off valves near components that need to be serviced to isolate them when maintenance work needs to be done and to allow them to be replaced without 
having to discharge the plant.

• 
• 

failing this, cover the insulation with an appropriate protection. Also make sure that the air venting valves can be accessed through the insulation.
• 

• Check that all plant components are able to withstand the maximum static pressure (depending on the height of the building to be served).

NOTE

problems, empty the water during winter.
The unit is only to be used in a closed water plant. Application in an open water circuit can lead to excessive corrosion of the water piping.

Use clean pipes only.
Hold the pipe end downwards when removing burrs
Cover the pipe end when inserting it through a wall so that no dust and dirt enter.
Use a good thread sealant for sealing the connections. The sealing must be able to withstand the pressures and temperatures of the system.

the water circuit. Excessive corrosion of these parts may occur as copper piping is used in the unit’s internal water circuit. 

8.5.3 Filling with water

2.  Make sure the automatic air purge valve is open (at least 2 turns).

present in the water circuit might cause malfunctioning of the backup heater.

NOTE

During filling, it might not be possible to remove all air in the  system. Remaining air will be removed through the automatic  air purge valves during the first 
operating hours of the system.  Topping up the water afterwards might be required. The water pressure indicated on the manometer will vary depending 
on the water temperature (higher pressure at higher water temperature). However, at all times water pressure should remain above 0.3 bar to avoid air 
entering the circuit.
The unit is only to be used in a closed water plant. Application in an open water circuit can lead to excessive corrosion of the water piping:
Never use Zn-coated parts in the water circuit. Excessive corrosion of these parts may occur as copper piping is used in the unit’s internal water circuit.
When using a 3-way valve or a 2-way valve in the water circuit. The recommended maximum changeover time of the valve should be less than 60 seconds.

8.5.4 Drainage of the water present in the pipes of the unit

8.5.5 

(replacement of the electric resistance). 

installation (part.6a “fig. 6 - Indoor unit hydraulic diagram” on page 88). 

8.5.6 Water circuit anti-freeze protection

In event of a power failure, the above features would not protect the unit from freezing.
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CAUTION

system pipe needs to be drained clean,avoid the pump and pipeline system be damaged by freezing.Also the power of the unit needs to be 
cut off after water in the system is drained clean.
• The unit might drain-off too much water through the pressure relief valve.
• 
• 

8.5.7 Water piping insulation
The complete water circuit including all piping, water piping must be insulated to prevent condensation during cooling operation and reduction of the heating and coo-

outside water piping.

in order to avoid condensation on the surface of the seal.

8.6 Electrical connections

8.6.1 Electrical data
Table. 5 - Electrical data

Indoor unit MOD. -
Power input "
Max current input A 13
Automatic circuit breaker A 16
Power cable section mm2 3x1,5

The customer must install the automatic circuit breaker.

Communication cable between indoor and 
outdoor unit MOD. -

mm2 3x0,75

Example of basic connections for a single phase system

P

INDOOR
UNIT

Q
E E

P

OUTDOOR UNIT

Q

230V-1-50Hz 230V-1-50Hz

CBCB
NN NN

A main switch or other means of disconnection, having a contact separation in all poles, must be incorporated in 
the fixed wiring in accordance with relevant local laws and regulations.

All field wiring and components must be installed by a licensed electrician and must comply with relevant local laws 
and regulations.
The field wiring must be carried out in accordance with the wiring diagram supplied with the unit and the instruc-
tions given below.
Be sure to use a dedicated power supply. Never use a power supply shared by another appliance.
Be sure to establish a ground. Do not ground the unit to a utility pipe, surge protector, or telephone ground. Incom-
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unit may be hot.

NOTE

This unit is equipped with an inverter. Installing a phase advancing capacitor not only will reduce the power factor 
improvement effect, but also may cause abnormal heating of the capacitor due to high-frequency waves. Never in-
stall a phase advancing capacitor as it could lead to an accident.

Before any operation which requires removing the cover, disconnect the indoor unit from the power supply through 
the main switch.

DANGER

The appliance must be connected to an effective earthing system, as provided for by the current safety regulations. 
-

The indoor unit is prewired and provided with a five-pole cable , without a plug, for connection to the electric line. 
The connections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a switch (2 poles) whose 

Electrical data” on page 97) between the indoor unit and the line. 

connections to the electric line.

DANGER

The unit’s supply cable MUST NOT BE REPLACED BY THE USER. If the cable gets damaged, turn the unit off and 
have the cable replaced only by professionally qualified personnel. In case of replacement, only use cable “HAR 
H05 VV-F” 3x0.1.5 mm2.
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8.6.2 How to access to the electric box
1. To dismount the front panel of the indoor unit:

• 
• Pull the panel B out and release it from the upper fixings (see “fig. 16 -  front panel dismounting”).

2. Make the connections referring to the functional electrical diagram present in this manual.
3.
head  of the screw “A”, once tightened, must not be underneath the lower bending stop (see “fig. 17 -  upper screws mounting”)..

fig. 16 -  front panel dismounting fig. 17 -  upper screws mounting

1

B

A
B
E

P
Q

E

1

A

fig. 18 -  view without front panel 
fig. 19 -  how to unlock the electric box

4

3

fig. 20 -  how to rotate the electric box

To access to the terminals of the indoor unit unscrew the two screws (part. 1 - fig. 18)  under the electrical 
box, then catch the electric box, and unlock (fig. 19), then rotate forward (fig. 20). Remove the back metal 
sheet (part. 3 - fig. 20) that is fixed with 4 screws (part. 4 - fig. 20).

Legend:
A
B
C  (TBH) with manual reset button (part. C1 
fig. 21)
D
21)

D1

B

D

C1
C

fig. 21 - internal view of the electric box

8.6.3 
The terminal block (detail B fig. 18) is located on the left side of the electric box. The terminal block is a 
male-female connector strip. There is an identification label of the 6 terminals available on the side of the 
terminal block (“Table. 6 - Terminal block table”).

8.6.4 Connection of system add-ons

-

Table. 6 - Terminal block table

ID 
TERMINAL

FUNCTION NOTES

P
Serial Modbus

For serial connec-
tion to the outdoor 

unit
Q

AND
A

Serial Modbus

For connection 
to the external 

monitoring system 
(BMS) or remote 

control

B

AND
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8.6.5 Hydronic board

1
 A

2
  B

3
  X

4
  Y

5
  E

6
 P

7
  Q

8
  E

9
 H1

10
 H2

1
SL1

2
SL2

3
  H

4
C

5
  

6
1ON

7
1OFF

8 9 10
 

11
  

12
 
32 42

 N
21

  N
20

IBH1
191813 14

  L1
15
  

16 17
N

22
2ON 2OFF P_c P_o P_s P_d

TBH N N 3ON 3OFF N N

CN11

25
HT

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
R2

27
AHS1

28
AHS2

N R1

CN7 CN30

fig. 23 - Hydronic board

Order Port Code Assembly unit Note
1 CN21 B
2 S3 / /
3 DIS1 / /
4 CN5 GND B
5 CN28 PUMP B
6 CN25 DEBUG Port for IC programming /
7 S1, S2, S4 / Dip switch /
8 CN4 USB Port for USB programming /
9 CN8 FS Connection to internal water flow switch /

10 CN6

T2 * Port for temperature probe of refrigerant liquid side temperature of indoor unit (heating mode) B
T2B * Port for temperature probe of refrigerant gas side temperature of indoor unit (heating mode) B

Port for temperature probe of inlet water temperature of plate heat exchanger B
Port for temperature probe of outlet water temperature of plate heat exchanger B

T1 * Port for temperature probe of final outlet water temperature of indoor unit B
11 CN24 Tbt1 Port for temp. sensor probe in the plant tank A
12 CN16 Tbt2 Reserved /
13 CN13 T5 B
14 CN15 Tw2 Port for outlet water for zone 2 temp. probe probe A
15 CN18 Tsolar ** Port for solar panel temp. sensor A
16 CN17 PUMP_BP B

17 CN31
HT Control port for room thermostat (heating mode) 1
COM Power port for room thermostat 1
CL Control port for room thermostat (cooling mode) 1

18 CN35 SG Port for smart grid (grid signal) 1
EVU Port for smart grid (photovoltaic signal) 1

19 CN36 M1 M2 Reserved /
T1 T2 Reserved /

20 CN19 P Q Reserved /
21 CN14 B
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Order Port Code Assembly unit Note

22 CN30

1 A

Reserved /
2 B
3 X
4
5 E
6 P

/7 Q
8 E
9 H1 Reserved /10 H2

23 CN7

26 R2 Compressor run (the contact is closed when the compresor is working) 130 R1
31 DFT2 Defrost run (the contact is closed when the defrost is active) 1
32 DFT1
25 HT Reserved 229 N
27 AHS1 Gas boiler (the contact is closed when the gas boiler is request) 128 AHS2

24 CN11

1 SL1 Reserved /2 SL2
3 H

Room thermostat input  (high voltage) 24 C
15 L1
5 1ON

B6 1OFF
16 N
7 2ON

28 2OFF
17 N
9 P_c Zone2 pump 221 N

10 P_o Outside circulation pump / zone 1 pump 222 N
11 P_s Solar panel pump 223 N
12 P_d 224 N
13 TBH 216 N
14 IBH1 Internal backup heater 1 B17 N
18 N

219 3ON
20 3OFF

25 CN2 TBH_FB Port for automatic circ. breaker of TBH (shorted in default) /
26 CN1 IBH1/2_FB Port for automatic circ. breaker of IBH (shorted in default) /

27 CN22
IBH1 Control port for internal backup heater 1 /
IBH2 Reserved /
TBH /

28 CN41 HEAT8 Reserved /
29 CN40 HEAT7 Reserved /
30 CN42 HEAT6 Reserved /
31 CN29 HEAT5 Reserved /

NOTES:
A
B
1
2

Connect the cable to the appropriate terminals as shown in the following pictures.
Fix the cable reliably and provide to pass the cable through the appropriate cable gland  (refer to “dimensional data and connections” on page 87.
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P_o  - For outside circulation pump or water pump zone 1

Power supply

A1

A2

  �   �

  ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
10

22

fig. 24 - 

P_c - Water pump of zone 2

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

21

Pumpc(zone2 pump)

fig. 25 - 

P_d  - DHW recirculation pump

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
12

24

P-d

DHW pipe pump

fig. 26 - 

SV2 - 3-way diverter valve for heat/cool

SV2

  7 8 � � �

    17  

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

fig. 27 -   

Terminals
Mode 7 (2ON) 8 (2OFF)
Heat 230V 0V
Cool 0V 230V

SV3 - 3-way mixing valve for zone 2

SV3

  �   �

  91 02  18����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

fig. 28 - 
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TBH - Electrical heater for DHW boiler 

ATCO

TCO

A1

A2

Power supply

(TBH)

    �   �

    13����   16   

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

fig. 29 - 

H-L1-C -  For room thermostat (high voltage) 

There are three methods for connecting the thermostat.

• Room thermostat method A (mode set control)
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 1 
(mode setting) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

the cooling mode.

the heating mode.
-

king for space heating or cooling.

in cooling mode.

RT1

COOL(C)

POWER
IN

HEAT(H)

Method A

3 15 4

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

L1

（Mode set control）

fig. 30 - 

• Room thermostat method B (one zone control)
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 2 (one 
zone) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

Method B

RT1

POWER
IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3

L1HEAT(H)

（One zone control）

fig. 31 - 

• Room thermostat method C (double zone control))
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 3 
(double zone) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

unit detect voltage is 0VAC between H and L1, zone1 turns off.
-

zone2 turns off.

C.4 when H-L1 and C-L1 are detected as 230VAC, both zone1 and zone2 turn on.

Method C

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

COOL(C)HEAT(H)
L1

zone1 zone2

（Double zone control）

fig. 32 - 
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HT-COM-CL - Room thermostat (Low voltage)

There are three methods for connecting the thermostat.

• Room thermostat method A (mode set control)
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 1 
(mode setting) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

in the cooling mode.

in the heating mode.

stop working for space heating or cooling.

working in cooling mode.

RT1

POWER
IN

Method A

COOL(CL)HEAT(HT) COM

（Mode set control）

fig. 33 - 

• Room thermostat method B (one zone control)
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 2 (one 
zone) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

RT1

POWER
IN

Method B

HEAT(HT) COM

（One zone control）

fig. 34 - 

• Room thermostat method C (double zone control)
To activate this function set the service parameter 6.1 “Room thermostat”  = 3 
(double zone) refer “10.2 Service parameters table” on page 117.

COM, zone2 turn off.

C.4 when HT-COM and CL-COM are detected as 12VDC, both zone1 and zone2 
turn on.

COOL(CL)HEAT(HT) COM

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

Method C

zone1 zone2

（Double zone control）

fig. 35 - 

NOTE
The wiring of the thermostat should correspond to the settings of the user 
interface. 

Power supply of machine and room thermostat must be connected to the 
same Neutral Line .

Zone 2 can only operate in heating mode, When cooling mode is set on user 

While installation, the wiring of thermostats for zone1 and zone2 must be 
correct.
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AHS1, AHS2 - For additional heat source control (GAS BOILER)

KM6

FUSE

Power supply

7 5 3 1 A1

A2

2 4 6 8

L

N

 Additional heat source

  �   �

  91 02  18����     

CN11

1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 281 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
13 1415 1617 2122 23 24

fig. 36 - 

EVU-SG Digital inputs for photovoltaic input and smart grid from mains 
electricity

-

settings.

Digital inputs not enabled (default)
Set par. 15.2 = 0 

Digital inputs enabled
Set par. 15.2 = 1 

EVU 
(photovoltaic input)

SG 
(smart grid input)

Operating status

Closed Open Photovoltaic operation
Closed Closed Photovoltaic operation
Open Closed Normal operation
Open Open Smart grid operation

• Photovoltaic operation
-

water heater are used.

• Normal operation

• Smart grid operation

-

photovoltaic farms).

so is disabled.

NOTE
If you only want to use photovoltaic input, jumper SG
If you only want to use smart grid input, jumper EVU

SMART GRID

fig. 37 - 

Additional temperature probes

board” on page 100).

For the setting parameters, see “10.1.1 Access to Service menu (For Service-
man)” on page 116.

Tw2 probe (mixed water temperature probe sent to zone 2)
Set par.15.3=1

Tsolar probe (thermal solar panel temperature probe)
Set par.15.7=1
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9. USER INTERFACE

9.1 Key function description

User interface Key function description

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

fig. 38 -  

Key ID Function Functional details
UP On MAIN it selects / scrolls up / down 

Z1 -IMP. Z2 if the 2nd zone is enabled 

lines
MENU / CONFIRM Access to the general menu and confirm para-

meter value if modified
BACK Return to previous screen
ON/OFF Shutdown 

depending on the selection 

UP VALORE  
- Increase the value of the parameter selected 
in the menu

 
- Decreases the value of the parameter selected 
in the menu

9.2 Meaning of display icons

 
1 2 3 4 

5 6 7 
8 

10 
11 

15 14 

12 

13 

9 

17

 

16 

18

 

20

19 

Index Icon Description Function Additional Notes

1 It activates when the pump is active
2 compressor It activates when the compressor is active
3

(boiler)
It is activated when the boiler is active

Electric heater It is activated when the electric heater is active
4 External temperature Allows the external air temperature to be displa-
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Index Icon Description Function Additional Notes

5 timer It is activated when one of the timed functions is 
active

-

6 Eco function It is activated when the ECO function is active
event.

7 Photovoltaic PV It is activated when in-dig FV = closed
icons appear according to the status of the in-digs. EVU and Smart grid SG It is activated when in-dig SG = closed

Appears when in-dig EVU and SG = both open.
8 Antifreeze It is activated when the antifreeze is in progress

function. 
 

 
1 antifreeze 
2 defrost 
3 silent mode

Defrost It is activated when defrosting is in progress
Silent mode Activates when silent mode is in progress

9 if crossed out = disabled

10 Anti-legionella Anti-legionella in progress
11 Solar panels It is activated when the solar thermal panel is in 

operation

is in operation.
12  

13 Heating mode active  
Cooling mode active

14 Vacation mode Active vacation period 
15 -Single-zone water flow setpoint

- without Z1-Z2 alongside. 
- Zone 1 water flow setpoint if a has Z1 next to it 
- Zone 2 water flow setpoint if a has Z2 next to it

alongside. 

refers to. 
If single zone or Z1 or Z2 = off, OFF appears

16 Zone 1 indicator appears when zone management is enabled and  
Not present if double zone is not enabled.

17-18-
19

Selection indicator between 

point

Indicates the set point selected for modification

20 Zone 2 indicator appears when zone management is enabled and  
Not present if double zone is not enabled.

9.3 Switching ON and OFF DHW and plant
 

 
 

There are two possibilities of switching on / off: for single function and general. 
Single function power off / on: 

 
 

 
 

General shutdown: 

forced OFF state. In this state, all requests are disabled, while the protection functions re-
main active (antifreeze, disinfection-anti-legionella, ...)

fig. 39 -   
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9.4 HEAT, COOL and DHW setpoint settings

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

NOTE 
The icon  indicates which setpoint is being 
modified

DHW set point (min 30°C, max 60°C)

To change the DHW set point, proceed as follows:
• 
• 
• 

 

  

Single zone set point
Type of terminal selected Heat setpoint (min:max) Cool setpoint (min:max)
FLH (radiant floor) 25: 55 18: 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25: 65 5: 25

(Cooling min 5°C, max 25°C - Heating min 25°C, max 65°C)

To change the single zone set point, proceed as follows:
• 
• 
• 

 

Zone Z1 set point 
Type of terminal selected Heat setpoint (min:max) Cool setpoint (min:max)
FLH (radiant floor) 25: 55 18: 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25: 65 5: 25

(Cooling min 5°C, max 25°C - Heating min 25°C, max 65°C)

To change the set point of zone Z1, proceed as follows:
• 
• 
• 

 

Z1

Set point zone Z2
Type of terminal selected Heat setpoint (min:max) Cool setpoint (min:max)
FLH (radiant floor) 25: 55 18: 25

FCU (fancoil) / RAD (radiator) 25: 65 5: 25

(Cooling min 5°C, max 25°C - Heating min 25°C, max 65°C)

To change the zone Z2 set point, proceed as follows:
• 
• 
• 

 

Z2
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9.5 User menu
To access the heat pump menu, select the “Menu Hp” row and press the 

with the  button or cancel with the  button.

Menu 
Level 1 Menu Level 2 Menu Level 3 Menu Level 4 Menu Level 5 Description Lower 

limit
Upper 
limit

Resolu-
tion

Unit of 
mea-
sure

Default 
value

Operation 
Mode Heat / Cool --- ---  2: Cooling, 3: Heating, 0: Invalid Cool Heat / / Heat

P r e s e t 
Temp.

Preset Temp. Cool

Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature min max 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 5 25 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 5 25 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 5 25 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 5 25 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 5 25 1 °C 8
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent
Event 2 Time Start time  hh.mm
Event 3 Temperature
Event 4
Event 5
Event 6

Preset Temp. Heat

Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Enables the Eevent NO / / NO
Event 2 Time Start time  hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
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Menu 
Level 1 Menu Level 2 Menu Level 3 Menu Level 4 Menu Level 5 Description Lower 

limit
Upper 
limit

Resolu-
tion

Unit of 
mea-
sure

Default 
value

P r e s e t 
Temp.

Preset Temp. Heat

Event 1 Abilita l'Eevent NO / / NO
Event 2 Time Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Abilita l'Eevent NO / / NO
Event 2 Time Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6
Event 1 Abilita l'Eevent NO / / NO
Event 2 Time Ora inizio hh.mm 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00
Event 3 Temperature Setpoint della temperatura dell'acqua 25 65 1 °C 35
Event 4
Event 5
Event 6

Climatic Temp.

Z1 Cool Mode Enables climatic curve for zone 1 in cooling mode NO / / NO
Clim Curve Sel to select the climatic curve in cooling mode 1 9 1 / 5

Z1 Heat Mode Enables climatic curve for zone 1 in heating mode NO / / NO
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode 1 9 1 / 5

Z2 Cool Mode Enabled to select the climatic curve in cooling mode NO / / NO
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode 1 9 1 / 5

Z2 Heat Mode Enables climatic curve for zone 2 in heating mode NO / / NO
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode 1 9 1 / 5

Eco Mode

enables ECO function (not availbale for 2 zones) NO / / NO
Clim Curve Sel 01-set select the climatic curve from 1 to 9 1 9 1 / 5

Enables the timer NO / / NO
Start hh.mm start time 00.00 24:00 1 min hh:mm 00.00
End hh.mm end time 00.00 24:00 1 min hh:mm 00.00

Dhw Set-
tings

Disinfect

enables the disinfect function amtilegionella NO / / NO
- / /

Start hh.mm antolegionella starting time 00.00 23.59 1 min hh:mm 00.00

Fast Dhw state
-

remains disabled.

None/
ON/
OFF

/ / None

Tank Heater state
None/
ON/
OFF

/ / None

Dhw Pump Circ

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO

Start hh.mm NO / / NO
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Menu 
Level 1 Menu Level 2 Menu Level 3 Menu Level 4 Menu Level 5 Description Lower 

limit
Upper 
limit

Resolu-
tion

Unit of 
mea-
sure

Default 
value

Options

Silent Mode

enables the silent mode NO / / NO
Silent Level 1-2 to setup the silent level 0 2 1 / 0

Timer 1
Enabled No No
From Date 00.00 24:00 00.00
Until date enables or not the timer 1 00.00 24:00 00.00

Timer 2
Enabled No No
From Date 00.00 24:00 00.00
Until date enables or not the timer 2 00.00 24:00 00.00

NO / / NO
Dhw Mode On/Off ON OFF / / ON
Disinfect On/Off ON OFF / / ON
Heat Mode On/Off ON OFF / / ON
From Date 01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021

Until Date 01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021

Backup Heater state Bckp Heat On/Off Activate / deactivate backup electrical heater  (1=ON - 
2=OFF)

None/
ON/
OFF

/ / None

Service In-
form.

Parameters

Main Set Temp error code with date and time of the event 5 65 1 °C
12 coo-
ling / 40 
heating

Main Actual Temp date of the event / / 1 °C /
Tank Set Temp event time 30 60 1 °C x50
Tank Actual Temp T5 / / 1 °C /
Smart Grid Run Time 0 24 1 hh /
Date and time

to set the date and time
Hour Min Month

00-23 00-59 00-31 00-12 2000-
2099

Contrast on/off

MIN-2-
3-4-5-6-
7-8-9-
MAX

5

Brightness

MIN-
30%-
40%-
50%-
60%-
70%-
80%-
90%-
MAX

MAX

Backlight time to set the start of the backlighting 1 10 1 min 2

Smart Grid Smart Grid Run 
Time set working time for SMART GRID 0 24 1 h 2

Error Code Error List
Code error codes / / / / /
Date date of the event / / / / /
hh.mm time of the event / / / / /
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Menu 
Level 1 Menu Level 2 Menu Level 3 Menu Level 4 Menu Level 5 Description Lower 

limit
Upper 
limit

Resolu-
tion

Unit of 
mea-
sure

Default 
value

Operation 
Param.

Online Un.Its N Online Un.Its N / / / / /
Operate Mode Operating mode (Heat or Cool or Off) 0 3 1 / /
Sv1 State on/off ON OFF / / /
Sv2 State ON OFF / / /
Sv3 State ON OFF / / /
Pump_I State of the water pump of the unit ON OFF / / /
Pump_O State of the water pump of zone 1 ON OFF / / /
Pump_C State of the water pumpe zone 2 ON OFF / / /
Pump_S State of the solar water pump ON OFF / / /
Pump_D ON OFF / / /
Pipe Bckp He State of the backup heater IBH1 ON OFF / / /
Tank Bckp He ON OFF / / /
Gas Boiler State of the gas boiler ON OFF / / /

/ / 1 °C /
/ / 0,001 m3/h /

Heat Pump Cap / / 0,1 /
/ / 1 °C /
/ / 1 °C /

T1S1 Cir1 Cli Temp / / 1 °C /
T1S2 Cir2 Cli Temp / / 1 °C /
Tw_O Plate Out Temp. / / 1 °C /
Tw_I Plate Inl Temp. / / 1 °C /
Tbt1 Buf Tank Up Temp. / / 1 °C /
Tbt12 Buf Tank Low T. not used / / / °C /
Tsolar / / 1 °C /
Idu Sw IDU Software / / / / /
Odu Model ODU model / / / / /
Compr Current Compressor input current / / 1 A /
Compr Freq / / 1 Hz /
Compr Run Time / / 1 min /
Compr Run Time Tot Total workin time of the compressor / / 1 h /
Exp Valve Open Expansion valve opening steps 0 500 1 STEP /
Fan Speed Fan speed 0 650 10 RPM /
Unit Target Freq. / / 1 Hz /

/ / / / /
0 450 1 V /

Dc Gener Voltage DC bus voltage 0 255 1 V /
Dc Gener Current DC bus current 0 255 1 A /
T2 Plate Gas Out T. / / 1 °C /
T2B Plate Gas In T. / / 1 °C /
Th Comp Suc Temp / / 1 °C /
Tp Comp Disch Temp / / 1 °C /
T3 Outd Exch Temp / / 1 °C /
T4 Outd Air Temp. / / 1 °C /
Tf Modul Temp / / 1 °C /
P1 Compr H_Press P1 high press compressor 0 5000 1 kPa /
P2 Compr L_Press P2 low press compressor 0 5000 1 kPa /
Odu Sw Date / / / / /
Odu Sw Ver / / / / /
Idu Sw Date / / / / /
Idu Sw Ver / / / / /

For servi-
ceman Password Password to access to service menù 0 9999 1 / /
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9.5.1 Heat / Cool operating mode selection (Operation Mode)
Menù Hp > Operation mode > select the mode and confirm with the button   

9.5.2 Daily schedule / climatic curves / Eco mode (Preset Temp)
Menù Hp >  Preset temp > 

This function acts only on single zone, and if 2 zones are enabled only on zone 1: therefore it has no effect on zone2.

If the unit is in Cool mode, the events to be considered are those in the “Preset Temp. Cool” menu, while if the machine is in Heat mode the events to be considered 
are those in the “Preset Temp. Heat” menu.

 
The current default temperature is invalid when the unit is turned off (OFF). 
The unit will operate at the default temperature of the first event following the activation time of the unit itself.

Menù Hp >  Preset temp > Preset Temp Cool

Event 1 Enables the Eevent
Event 2 Time Start time  hh.mm
Event 3 Temperature
Event 4
Event 5
Event 6

Menù Hp >  Preset temp > Preset Temp Heat

Event 1 Enables the Eevent
Event 2 Time Start time  hh.mm
Event 3 Temperature
Event 4
Event 5
Event 6

The temperature setting remains active until the next enabled event. At the start of this new enabled event, the new associated temperature is set on the machine 
and so on.
Climatic curves (Climatic Temp)

Z1  Cool  Mode Enables climatic curve for zone 1 in cooling mode
Clim Curve Sel to select the climatic curve in cooling mode

Z1  Heat  Mode Enables climatic curve for zone 1 in heating mode
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode

Z2  Cool  Mode Enabled to select the climatic curve in cooling mode
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode

Z2  Heat  Mode Enables climatic curve for zone 2 in heating mode
Clim Curve Sel to select the climatic curve in heating mode

Modalità Economy (Eco Mode) 
Menù Hp >  Preset temp > Eco Mode

enables ECO function (not availbale for 2 zones)
Clim Curve Sel 1-9 select the climatic curve from 1 to 9

Enables the timer
Start hh.mm start time
End hh.mm end time

If ECO mode is enabled:
•  

Timer = enabled, the start and end times must be set
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9.5.3 DHW setting (Dhw settings)
Menù Hp >  Dhw settings

Antilegionella (Disinfect)
Menù Hp >  Dhw settings > Disinfect

 
The disinfection temperature and relative times are set in the “For serviceman” menu (refer to “10.2 Service parameters table” on page 117).

enables the disinfect function antilegionella
giorno settimana antilegionella

Start hh.mm ora di inizio antilegionella

Fast DHW (Fast Dhw)
Menù Hp >  Dhw settings > Fast Dhw

 

DHW electric heater
Menù Hp >  Dhw settings > Tank Heater

 

DHW pump (Dhw Pump Circ)
Menù Hp >  Dhw settings > Dhw Pump Circ

 
 

Start hh.mm

The pump will run for a preset time defined in the “For serviceman” menu (refer to “10.2 Service parameters table” on page 117).

9.5.4 Options
Silent Mode (Silent Mode) 
Menù Hp >  Options > Silent Mode

• Level 1, silent
• Level 2, extra silent 
It is possible to program 2 activation time bands (Timer 1 and Timer 2).
 

enables the silent mode
Silent Level 1-2 to setup the silent level 

Timer 1
Enabled
From Date
Until date enables or not the timer 1

Timer 2
Enabled
From Date
Until date enables or not the timer 2
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Holiday mode (Holiday)

 

board.

Dhw Mode On/Off
Disinfect On/Off
Heat Mode On/Off
From Date
Until Date

vacation.
All timed functions are disabled.

The set point is not valid, but the value still appears on the main page. 

Menù Hp >  Options > Backup Heater

Bckp Heat On/Off Activate / deactivate backup electrical heater  (1=ON - 2=OFF)

9.5.5 Service information
Parameters (Parameters)
Menù Hp >  Service information > Paramenters
In this menu it is possible to consult the following parameters:
Main Set Temp temp set point for plant as a function of the selected mode
Main Actual Temp
Tank Set Temp
Tank Actual Temp T5
Smart Grid Run 
Time Info

Display

In this menu it is possible to set the time, date, language, backlighting, unit operating time with Smart Grid input active .
Date and time to set the date and time
Contrast on/off
Brightness
Backlight time to set the start of the backlighting

Smart Grid Smart Grid Run 
Time set working time for SMART GRID

Error code (Error code)
Menù Hp >  Service information > Error code

Error List Code error code
Date event date
Hh.Mm event time

9.5.6 Operation Parameter (Operation Parameter)
Menù Hp >  Operation Parameter
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10. START-UP AND CONFIGURATION

10.1 Dip switch setting

source thermistor installation, the second inner backup heater installation, etc. 

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

DIP switch ON=1 OFF=0

S1

1/2 OFF / OFF

3/4 ON / OFF

DIP switch ON=1 OFF=0

S2

1 Start pumpo after six hours will be invalid Start pumpo after
six hours will be valid OFF

2 without TBH with TBH OFF

3/4

0/0=variable speed pump,Max head: 8.5m(GRUNDFOS)

1/0=variable speed pump,Max head: 10.5m(GRUNDFOS) ON / ON

DIP switch ON=1 OFF=0

S4
1 Reserved Reserved OFF
2 Reserved Reserved OFF

3/4 Reserved OFF / OFF

NOTE

10.1.1 Access to Service menu (For Serviceman)

ACCESS TO THE SERVICE MENU AND CHANGING PARAMETERS CAN ONLY BE CARRIED OUT BY QUALIFIED 
PERSONNEL.
To access the heat pump service menu, select the line “For serviceman” and press the  button.

Confirm with the  button or cancel with the  button.

NOTE

When you access the service menu, the “HEATING/COOLING and DHW” functions are forced to OFF.
When you exit the service menu, the “HEATING/COOLING and DHW” functions must be reactivated manually.

The menu is structured in multiple levels as shown in the following table. 
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10.2 Service parameters table

Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Description Lower 

limit
Upper 
limit Remedy

Unit of 
measure-

ment

Default 
value 

The external air temperature to which the heat 

heater

ON
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Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Description Lower 

limit
Upper 
limit Remedy

Unit of 
measure-

ment

Default 
value 

7

N N

ON

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

ON
ON
ON
ON
ON
ON
ON
ON
ON

ON
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Menu 
Level 1

Menu 
Level 2

Menu 
Level 3

Menu 
Level 4 Description Lower 

limit
Upper 
limit Remedy

Unit of 
measure-

ment

Default 
value 

8

 
NOTE

Table. 7 - Max current input (A) for different level of power input limitation
Limitation level of input power 0 1 2 3 4 5 6 7 8
4-6 18 18 16 15 14 13 12 12 12
8-10 19 19 18 16 14 12 12 12 12
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10.3 Climatic curves

It’s possible to select curves even double zone function is enabled.
The relationship between outdoor temperature (T4/°C) and the target water temperature(T1S/°C) is described in the tables and pictures.

10.3.1 Temperature curves for heating mode and ECO heating mode

Terminal Type selected Climatic curves set available in heating Climatic curves set available in heating
FLH (radiant floor) H2 C2

FCU (fancoil) H1 C1

RAD (radiator) H1 C2

T4 (T_outdoor_air) [°C] -20 -15 -10 0 7 15 20 id Climatic curve selected on remote 
controller

Climatic curves set

55,0 54,4 53,7 52,5 51,6 50,6 50,0 1

Fancoil or Radiators H1

53,0 52,4 51,7 50,5 49,6 48,6 48,0 2
52,0 51,4 50,7 49,5 48,6 47,6 47,0 3
50,0 49,4 48,7 47,5 46,6 45,6 45,0 4
48,0 47,4 46,7 45,5 44,6 43,6 43,0 5
45,0 44,4 43,7 42,5 41,6 40,6 40,0 6
43,0 42,4 41,7 40,5 39,6 38,6 38,0 7
40,0 39,4 38,7 37,5 36,6 35,6 35,0 8
38,0 37,2 36,5 35,0 33,9 32,7 32,0 1

Radiant floor Heating H2

37,0 36,2 35,5 34,0 32,9 31,7 31,0 2
36,0 35,1 34,2 32,5 31,3 29,9 29,0 3
35,0 34,1 33,2 31,5 30,3 28,9 28,0 4
34,0 33,1 32,2 30,5 29,3 27,9 27,0 5
32,0 31,2 30,5 29,0 27,9 26,7 26,0 6
31,0 30,2 29,5 28,0 26,9 25,7 25,0 7
29,0 28,4 27,7 26,5 25,6 24,6 24,0 8

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

56

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H1)

8 7 6 5

4 3 2 1

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H2)

1
2

3 4

5
6

7
8

Climatic curve 9 in heating mode settable by the user

T4H1 T4H2 

T1SETH2 

T1SETH1 

T4 

 )2S1T( S1T

fig. 40 - Climatic curve 9 in heating mode



121EN

10.3.2 Temperature curves for cooling mode

T4 (T_outdoor_air) [°C] -10 14 15 21 22 29 30 46 id Climatic curve selected on remote 
controller

Climatic curves 
set

T1S or T2S 

16,0 16,0 11,0 11,0 8,0 8,0 5,0 5,0 1

Fancoil C1

17,0 17,0 12,0 12,0 9,0 9,0 6,0 6,0 2
18,0 18,0 13,0 13,0 10,0 10,0 7,0 7,0 3
19,0 19,0 14,0 14,0 11,0 11,0 8,0 8,0 4
20,0 20,0 15,0 15,0 12,0 12,0 9,0 9,0 5
21,0 21,0 16,0 16,0 13,0 13,0 10,0 10,0 6
22,0 22,0 17,0 17,0 14,0 14,0 11,0 11,0 7
23,0 23,0 18,0 18,0 15,0 15,0 12,0 12,0 8
20,0 20,0 18,0 18,0 17,0 17,0 16,0 16,0 1

Radiant floor Heating 
or radiator C2

21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 17,0 17,0 2
22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 17,0 17,0 3
23,0 23,0 21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 4
24,0 24,0 21,0 21,0 20,0 20,0 18,0 18,0 5
24,0 24,0 22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 6
25,0 25,0 22,0 22,0 21,0 21,0 19,0 19,0 7
25,0 25,0 23,0 23,0 21,0 21,0 20,0 20,0 8

4

6

8

10

12

14

16

18

20

22

24

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C1)

1 2 3 4

5 6 7 8

14

16

18

20

22

24

26

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C2)

1 2 3 4

5

6
7 8

Climatic curve 9 in cooling mode settable by the user

T4C1 T4C2 

T1SETC2 

T1SETC1 

T4 

T1S (T1S2) 

fig. 41 - Climatic curve 9 in cooling mode
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11. TROUBLESHOOTING

11.1 General guidelines

wiring.

switched off.

When a safety device was activated, stop the unit and find out why the safety device was activated before resetting 
it. Under no circumstances can safety devices be bridged or changed to a value other than the factory setting. If the 
cause of the problem cannot be found, call your local dealer.

to the pressure relief valve to avoid water dripping out of the unit!

11.2 General symptoms
Symptom 1

Possible causes Corrective action
The setting of some parameters is not correct . Check the parameters 

T4HMAX, T4HMIN in heating mode.  
T4CMAX, T4CMIN in cooling mode

The water flow is too low.  
Check if the water filter is clogged.  

 
Check the water pressure. The water pressure must be> 1 bar (measured with cold water).  
Check that the expansion tank is not broken.  

The volume of water in the installation is too low. Make sure that the volume of water in the installation is above the minimum required value 

Symptom 2: The unit is turned on but the compressor is not starting (space heating or domestic water heating)
Possible causes Corrective action

(the water temperature is too low ). temperature (12 ° C).

Symptom 3: Pump is making noise (cavitation)
Possible causes Corrective action

Purge the air.
The water pressure at the pump inlet is too low. Check the water pressure.  

The water pressure must be > 1 bar (measured with cold water).  
Check that the expansion tank is not broken or discharged.  
Check that the pre-charge of the expansion vessel is correct

Symptom 4: The water pressure relief valve opens
Possible causes Corrective action
The expansion tank is broken or drained Replace the expansion tank. Recharge the expansion tank.
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Symptom 5: The water pressure relief valve leaks
Possible causes Corrective action

Symptom 6
Possible causes Corrective action

not activated.  

work at the same time.

-
 

(TBH, see “10.2 Service parameters table” on page 117 ) .

Symptom 7
Possible causes Corrective action
The volume of ACS tank is too small and the 
position d she water temperature probe not high 
enough.

Set the “dT1S5” parameter to the maximum value .

value is 60min).
Set dT1SH to 2°C. 

Symptom 8
Possible causes Corrective action

value is 60min ). 
Normal, it does not require heating.

The disinfection function is enabled but without 
TBH

Disable the disinfection function.  

Symptom 9:
Possible causes Corrective action

value is 60min).

TBH or AHS not available

parameter. 
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11.3 Error codes

local dealer.

Error code Unit 
in error

Malfunction or protection Cause of fault and corrective action

C7 UE Inverter mode temperature too high -

E0 IU
Insufficient water flow (after 3 interventions er-
ror E8)

 
2.The water flow is too low.

E1 IU permissible level or phase connections inverted 

E2 IU
Communications error between user interface 1.The connection cable has been interrupted.

2.The communication cable sequence is incorrect. Reconnect the cable in the correct sequence.
3.If there is a strong magnetic filed or high power interference, like lifts, large power transformers, etc.
Add a barrier to protect the unit or move the unit elsewhere. 

E3 IU

Final water outlet temperature probe fault (T1) 1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

E4 IU

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

E5 UE

Temperature probe fault. Refrigerant leaking 
from coil (T3)

Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

E6 UE

External air temperature probe fault (T4) Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

E7 IU

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

E8 IU

No water flow
1. Check if the water filter need cleaning.

3. Check the water pressure. The water pressure must be > 1 bar.
4. Check that the pump speed setting is on the maximum speed.

6. Check that the resistance in the water circuit is not too high for the pump.
. 

E9 UE

Compressor extraction temperature probe fault 
(Th)

Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

EA UE

Compressor drainage temperature probe fault 
(Tp)

Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

Eb IU

Solar temperature probe fault (Tsolar) 1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.
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Error code Unit 
in error

Malfunction or protection Cause of fault and corrective action

Ec IU
fault (Tbt2)

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

Ed IU

Plate exchanger input water temperature probe 
fault (Tw_in)

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

EE IU
F1 UE DC current too low -

H0 UI / UE
Communication error between indoor and out-
door unit Reconnect them.

-
ers, etc., add a barrier to protect the unit or move the unit elsewhere. 

H1 EU

Communications error between board A of the 
inverter module and board B of the main control 
board of the outdoor unit

1. Check that the boards are powered. Check that the PCB indicator light on the inverter module is on 

2. If the indicator light is off, check the cable connection between the inverter module board and the 
main control board; if the cable is loose or broken, reconnect the cable or replace it with a new one.

H2 IU

Refrigerant liquid temperature probe fault (T2) 1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

H3 IU

Refrigerant gas temperature probe fault (T2B) 1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

H4 EU Three times P6 fan protection refer to P6

H5 IU

Temperature probe fault. Room (Ta) 1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

H6 EU
Fan protection 1. Strong wind against the expulsion flow of the fan can cause the fan to rotate in the reverse direc-

tion. Change the position of the unit or create a shelter to avoid this phenomenon.
2. Fan motor broken, replace it with a new motor

H7 EU
Voltage protection outside limits

2. Switch off and on again multiple times in rapid succession. Leave the unit switched off for more 
than 3 minutes, then switch it on again.

H8 EU Pressure sensor fault 1. The pressure sensor connection is loose; reconnect it.
2. Pressure sensor fault. Replace it with a new one.

H9 IU
2 (Tw2)

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

HA IU

Plate heat exchanger water outlet temperature 
probe fault (Tw_out)

1.Check the probe resistance.
2.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

tape.

Hb IU Appears after 3 interventions of the “PP” error 
with Tw_out <7°C

Refer to “PP” error.
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Error code Unit 
in error

Malfunction or protection Cause of fault and corrective action

Hd IU

boards (for cascaded applications) -
ences, switch on again;

-
face connected to the master unit and then, switch on again;

the interval between the start-up of the master unit and slave unit is less than 2 minutes, switch on 
again;
4. Conflict between the master and slave unit addresses:

HE IU Communications error between the main board 
and the thermostat expansion board

HF EU
Eprom EE error on the inverter module board 1. EEprom error; rewrite the data on the EEprom.

3. The inverter module board is broken; replace it with a new one. 
HH EU refer to H6

HP EU Low pressure protection in cooling Pe<0.6 oc-
curred 3 times in one hour

Refer to P0

L0 EU Inverter module protection -

L1 EU Protection for low voltage on DC bus -

L2 EU Protection for high voltage on DC bus -

L4 EU MCE error -

L5 EU Zero speed protection -

L7 EU Phase sequence error -

L8 EU than 15Hz per second 
-

L9 EU -

P0 EU

Low pressure switch protection
2. The water flow is too low in cooling mode. Increase the water flow.

P1 EU High pressure switch intervention -

P3 EU Compressor electrical current absorption great-
er than maximum limit allowed

-

P4 EU Compressor drain temperature (Tp) greater 
than the maximum limit allowed

-

P5 IU

Temperature difference between Tw_out and 
Tw_in too high 2. Check if the water filter need cleaning.

4. Check the water pressure. The water pressure must be > 1 bar
5. Check that the pump speed setting is on the maximum speed.
6.Make sure that the expansion vessel is not broken.
7. Check that the resistance in the water circuit is not too high for the pump. 

P6 EU Inverter module protection -

Pb IU Antifreeze protection

Pd EU Coil probe temperature (T3) greater than maxi-
mum limit allowed in cool mode

-

PP IU

Error due to difference in temperature between 
Twout and Twin not in line with the operating 
mode. The error appears in heat mode if Twout 
is less than Twin for more than 15 minutes 

1.Check the resistance of the 2 temperature probes.
2.Check the position of the 2 probes.
3.The probe connector is disconnected. Reconnect it.

UI: Indoor unit
UE: Outdoor unit

COMMISSIONING
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11.4 Heat pump commissioning

11.4.1 
Refrigerating part

• Check that the unit is charged with refrigerant. The control can be carried out with portable freon pressure gauges fitted with a 1/4 “SAE revolving coupling with a 
depressor connected to the tap service outlet. The pressure read must correspond to the saturation pressure corresponding to the ambient temperature (~ 7 bar) .

• Perform a visual check on the refrigeration circuit making sure it is not damaged.
• 

DANGER

Disconnect the power supply before carrying out any operation on the electrical panel of the unit.

After installing the indoor and outdoor units, check the following before powering them up:
• 

carried out in accordance with the instructions in this manual, the wiring diagram supplied with the unit and in compliance with the laws and local regulations.
• 

• 
• 
• 
• Damaged components. Check the inside of the unit to check for damaged components or crushed pipes.
• Refrigerant leakage. Check the inside of the unit to check for refrigerant leaks. If there is a loss of refrigerant, contact the technical assistance service.
• 
• 

11.5 

For more details see “10. START-UP AND CONFIGURATION” on page 116 .

11.6 

11.7 Turn on the unit

12. MAINTENANCE
12.1 General notes

IMPORTANT

DANGER

gloves.

boiler and plant, etc.).

The compressor oil heater can work even if the compressor is stopped.
Make sure not to touch powered electrical cables.

Never leave the unit unattended during installation or maintenance when the service panel has been removed.

It is forbidden to leave containers of inflammable substances near the unit.



128 EN

Electrical cabinet

tightness of the terminal screws).

The machines has been designed with a view to reducing the risks to persons and the environment in which it is installed, to the minimum. To eliminate residual risks, 

a. Access to the unit

actual Manufacturer.
b. Elements of risk

are therefore listed in the following table along with the instructions about how to neutralize them.

Part in question Residue hazard Mode Precautions
Refrigerant Burns Contact with the pipes protective gloves

Refrigerant pipes, plate heat exchanger. Explosion Excessive pressure Turn off the machine, check the high pressure switch and 

Refrigerant pipes Ice burns Leaking refrigerant Do not pull on the pipes

Electrical cables, metal parts Electrocution, serious burns Defective cable insulation, 
live metal parts

Adequate electrical protection 

Part in question Residue hazard Mode Precautions
Burns Contact with the pipes and/or compressor protective gloves

Discharg pipes and coil Explosion Excessive pressure

Turn off the machine,
check the high pressure switch

the fans and condenser
Refrigerant pipes Ice burns Leaking refrigerant Do not pull on the pipes

Electrical cables, metal parts Electrocution, serious burns Defective cable insulation, live metal parts
Heat exchange coils Cuts Contact

Fans Cuts Contact with the skin Do not push the hands or objects through the fan grille
General Rules for Maintanance

interventions and will facilitate a possible troubleshooting.

etc. ...

12.2 Access to internal components

CAUTION
Some internal components of the indoor unit can reach temperatures high enough to cause severe burns.Before carrying out any opera-
tion, wait for these components to cool or else wear suitable gloves.

For details about how to access to the internal components refer to “How to access to the electric box” on page 99.
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13. ELECTRICAL WIRING DIAGRAM INDOOR UNIT
13.2.1 Electrical wiring diagram for indoor unit mod. 10-16 (1ph)
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14. REFRIGERANT DIAGRAM

LP

HP

Cooling
Heating

E12E11

E15

E13

E14
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E8

E1 E3
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E7 E5 E7
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E16

E2

L
811 109

IBH
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13
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TW_in
T1

TW_out

SV1

7

6

6

17

22

36

6

MG

145Pi

3

13.1

6

FL

Outdoor unit
Indoor unit

fig. 42 - 

  LEGEND
OUTDOOR UNIT 
E1 Compressor
E2
E3 Gas-liquid separator
E4 Air side heat exchanger
E5 Electronic expansion Valve
E6
E7 Filter
E8 Discharge temperature sensor
E9 Outdoor temperature sensor
E10 Outdoor exchanger sensor
E11 Stop valve (gas)
E12 Stop valve (liquid)
E13 High Pressure Switch
E14 Low Pressure Switch
E15 Pressure sensor
E16
E17 Suction temperature sensor

INDOOR UNIT 
3
6
7
8  Plant outlet 
9
10
11  Plant inlet
13
13.1
14
17  Check valve 
21
22
36 Automatic air vent
56 Expansion vessel
145
FL Flow switch
G Gas line
IBH
L  Liquid line
MG  Multifunction group 
Pi
SP  Plate heat exchanger
SV1  Diverter valve
T1  Heat pump outlet water temperature probe
T2  Heat pump liquid refrigerant temperature probe
T2B  Heat pump gas refrigerant temperature probe
TW_in Plate heat exchanger water inlet temperature probe
TW_out Plate heat exchanger water outlet temperature probe
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1. 

INFORMACJA

-

Tabela. 1 - Symbole informacyjne
Opis
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1.1 

•
•

-

INFORMACJA
•
•

-

INFORMACJA
Symbol mc -

•
•

c) wynosi 

c >1,842 -

a
A BVAmin

VAmin

1.
8m

2.
Legenda
a
A
B
VAmin

INFORMACJA

jedno pomieszczenie.

• Jest trwale otwarte.
•
•
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tak

nie

tak

nie

Informacje od instalatora:
Powierzchnia pomieszczenia 
sąsiadującego B  (AroomB) (m2)Uruchomienie

W oparciu o tabelę 3 obliczyć minimalną
powierzchnię całkowitą (Amintotal) (m2) 
wymaganą dla całkowitego napełnienia 
czynnikiem chłodniczym (mc)

Informacje od instalatora:
- Całkowity wsad czynnika chłodniczego 
(mc)(kg)
- Powierzchnia pomieszczenia 
 A (AroomA) (m2)

W oparciu o tabelę 2 obliczyć maksymalny 

dopuszczalny wsad czynnika chłodniczego 

(mmax)(kg) dla pomieszczenia A.

Jednostka może być zainstalowana w 

pomieszczeniu A bez dodatkowych 

ograniczeń wymiarowych lub wymagań

dotyczących wentylacji.

Jednostka może być zainstalowana w pomieszczeniu A, jeżeli:

-  Pomiędzy pomieszczeniami A i B znajdują się 2 otwory wentylacyjne (trwale otwarte), 1 na górze i 1 na dole.

-  Dolny otwór: dolny otwór musi spełniać wymagania dotyczące minimalnej powierzchni (VAmin). Powinien on również znajdować się jak najbliżej podłogi. 

Jeżeli otwór wentylacyjny zaczyna się od podłogi, wysokość musi wynosić ≥20 mm. Dno otworu musi znajdować się na wysokości ≤100 mm od podłogi. 

Co najmniej 50% wymaganej powierzchni otworu musi znajdować się na wysokości <200 mm nad podłogą. Cała powierzchnia otworu musi znajdować

się na wysokości <300 mm od podłogi.

- Otwór górny: powierzchnia otworu górnego musi być większa lub równa powierzchni otworu dolnego. Dolna część otworu górnego musi znajdować się

co najmniej 1,5 m nad górną częścią dolnego otworu.

- Otwory wentylacyjne na zewnątrz NO są uważane za odpowiednie otwory wentylacyjne (użytkownik może je zablokować, gdy jest zimno).

W oparciu o tabelę 4 i dm obliczyć
minimalną powierzchnię otworu do 
naturalnej wentylacji pomiędzy pomieszc-
zeniem A a pomieszczenie B(VAmin)(cm2)

Określić ilość czynnika chłodniczego, która 
przekracza mmax(dm)(kg).(dm=mc-mmax)

Skontaktować się ze sprzedawcą.

mmax≥mc?

Amin total≤AroomA+AroomB?

Tabela. 2 - 
A [m2] 7 8 9 10 11 12 13 14

1,81 1,94 2,06 2,17 2,27 2,37 2,47 2,57

INFORMACJA
1200

room -
room room=3,6 m2

room=3,5 m2

Tabela. 3 - Minimalna powierzchnia pomieszczenia
1,9 2 2,1 2,2 2,3 2,4 2,5

Amintotal [m2] 7,68 8,51 9,38 10,30 11,26 12,26 13,30
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INFORMACJA
1200

c

c c

Tabela. 4 - Minimalna powierzchnia otwarcia do wentylacji naturalnej
Tablica pomocnicza mc= 1,9 kg Tablica pomocnicza mc= 2,0 kg Tablica pomocnicza mc= 2,1 kg Tablica pomocnicza mc= 2,2 kg

AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin 
[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin 

[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin 
[cm2]

1 0,28 1,62 464 1 0,28 1,72 493 1 0,28 1,82 522 1 0,28 1,92 550
2 0,55 1,35 385 2 0,55 1,45 414 2 0,55 1,55 443 2 0,55 1,65 471
3 0,83 1,07 306 3 0,83 1,17 335 3 0,83 1,27 364 3 0,83 1,37 392
4 1,11 0,79 227 4 1,11 0,89 256 4 1,11 0,99 285 4 1,11 1,09 313
5 1,38 0,52 148 5 1,38 0,62 177 5 1,38 0,72 206 5 1,38 0,82 234
6 1,66 0,24 69 6 1,66 0,34 98 6 1,66 0,44 126 6 1,66 0,54 155
7 1,81 0,09 25 7 1,81 0,19 55 7 1,81 0,29 85 7 1,81 0,39 114

8 1,94 0,06 19 8 1,94 0,16 49 8 1,94 0,26 80
9 2,06 0,04 14 9 2,06 0,14 45

10 2,17 0,03 10

Tablica pomocnicza mc= 2,3 kg Tablica pomocnicza mc= 2,4 kg Tablica pomocnicza mc= 2,5 kg

AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin [cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin 
[cm2] AroomA [m2] mmax [kg] dm=mc-mmax [kg] VAmin 

[cm2]
1 0,28 2,02 579 1 0,28 2,12 607 1 0,28 2,22 636
2 0,55 1,75 500 2 0,55 1,85 528 2 0,55 1,95 557
3 0,83 1,47 421 3 0,83 1,57 449 3 0,83 1,67 478
4 1,11 1,19 342 4 1,11 1,29 370 4 1,11 1,39 399
5 1,38 0,92 263 5 1,38 1,02 291 5 1,38 1,12 320
6 1,66 0,64 184 6 1,66 0,74 212 6 1,66 0,84 241
7 1,81 0,49 144 7 1,81 0,59 173 7 1,81 0,69 203
8 1,94 0,36 110 8 1,94 0,46 141 8 1,94 0,56 171
9 2,06 0,24 77 9 2,06 0,34 108 9 2,06 0,44 139

10 2,17 0,13 43 10 2,17 0,23 75 10 2,17 0,33 107
11 2,27 0,03 9 11 2,27 0,13 42 11 2,27 0,23 75

12 2,37 0,03 9 12 2,37 0,13 42
13 2,47 0,03 42

INFORMACJA
1200

c

c c

2 -
2 -

2 -
2

2
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telefonicznych.

-

-

• -

• 

• 

• 

• 
• 
• 

-
-

przeprowadzane przez dzieci bez nadzoru.

-

-

-
-

-
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INFORMACJA

• -

• 
• 
• 

-

• Dobrze wentylowane miejsca.
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• -

• 

• 

• -

• 

• 

• 
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• W 

• -
ne oddzielnie do specjalnej utylizacji.

• -

• 
 

• 

• 
technicznym.

-
prawiona.

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• Nie umi -

• 
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• 
• 
• -

producenta.

1.2 
1) Kontrole w strefie

2) Procedura robocza

-

7) Obszar wentylowany

go poza pomieszczenie.

• 
• 

-
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• 
• 
• 

a)

b)
-

• 
• 

INFORMACJA
-

-

INFORMACJA

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
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-

  

• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

 

 

-
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-

• 
• Transport -

• -
-

• Utylizacja
• Magazynowanie

• Magazynowanie

2. OGÓLNA CHARAKTERYSTYKA
2.1 
> OGÓLNA CHARAKTERYSTYKA:

-

• 
• 

• 
• 

• -
niczego

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

NOTATKA
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> AKCESORIA 

016010X0)

 

0YBP3BX0)

-
 

-
-

 
-

D0QX0)

 

0YBP3BX0) 
-

D0QX0)

 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• -

• 

• AVG 

> AKCESORIA SYSTEMOWE
TP - 

• 
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2.2 

Opis - Ilo

1

Y IJA

IE IA

RVL-I PLUS 5

A

63 dB

7
5
kW

5
5
5
kW

5

811/20132015

B
C
D
E
F
G

A

35°C

A
A

++

+

+

55°C

+A+ +

- dB

1

1

- 1

2.3 
-
-

• -
-

na sterowniku.
• -

• 
• 

-
-

• 

-

• -

-

• FAST C.W.U. -

• FUNKCJA ANTYLEGIONELLA. -
gionella na sterowniku. 

• TRYB WYCISZONY. -
-

-

• ON/OFF -

• -

-

• ECO -

• TYGODNIOWE PROGRAMOWANIE CZASOWE. 
-

• OCHRONA PRZED ZAMARZANIEM.
-

• 

• . Jednostka jest 
-

• 

• -
te, jednostka pracuje normalnie.

• 

• 
•  (do-

• 
• 

25 °C

45 °C
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3. 
3.1 

- 4 6 8 10 JM

A
7W

35

Moc cieplna kW
kW

A
7W

45

Moc grzewcza kW
kW

A
7W

55

Moc grzewcza kW
kW

77

A
35

W
18

kW
kW

A
35

W
7 kW

kW

4 6 8 10 JM

A
77

Waga zapakowanej jednostki 65 94

** : SWL = 
A7W35
A7W55
A35W18
A35W7

Wycisz. 1
Wycisz. 2
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10 JM

l

l
l

kW
kW

l

A
 

 

***

3.2 Dane ERP
Model 4 6 8 10 JM

niska temperatura (produkowana woda 35°C)
191 195 205 204

A+++ klasa
129 138 131 136

A++ klasa

SCOP
niska temperatura (produkowana woda 35°C) 485 495 521 519

331 352 336 349

SEER
produkowana woda 7°C 499 534 583 598
produkowana woda 18°C 777 821 895 878

M M M M -

A klasa

3.3 ograniczenia robocze

-
niczeniem i zabezpieczeniem.

-

-
-

TACS
70

T4

Temperatura CWU °C

ograniczeniem i zabezpieczeniem.
-

czeniem i zabezpieczeniem.

-

-

-

-

TRYB C.W.U.TRYB GRZANIA
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3.4 

3.41 

-T 5 5 8

INFORMACJA
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4. DANE WYMIAROWE I FIZYCZNE

550 580

13
00

138

87
25

22
0

60
80

60

22 9

10

23.1

8
7/17

11
14

G

LE3

E1

E2
145

39 48

LEGENDA

 - Ø 3/4” M
 - Ø 1/2” M
 - Ø 1/2” M

 - Ø 3/4” M
14 G

L*
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5. 

23

21

Pi

SV1
FL

TWin
T2

TWout

13

SP

36

IBH

22 14

Pi

FL

T1
13

TBH
ST
T5
AS

13

TBH

21

ASST

SV1

8G L10 119

IBH

SP

TW_in

T1

TW_out

T2B

T2

24

Pi

36

36

38

T5

14

22

6

23

7 17

FL

AS Anoda galwaniczna

-

INFORMACJA 
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6. 

 

42

39 39

UE

UI

8
11

10
G

L
9

43

FC
U1

FH
L1

FH
Ln

....
...

....
...

FC
Un

4141

C

Mn

SV
2

TW
R

M1
T1

_c

T1
_h

Tn
_c

Tn
_h

40

6

M

M1
Mn

Mn

38

13

TB
H

21

AS
ST

SV
1IB

H
SP

TW_
in

T1

TW
_o

ut

T2B

T2

24

Pi

36

36 38

T5

14

22

6

23

7
17

FL

44
IN

6a
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7. INSTALACJA 
7.1 Kontrole przy odbiorze

7.11 
-

-

• 
• 

• 
• 

7.12 

-

• 

-
dzeniami.

podparcie.
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INFORMACJA

-

≥ 300

≥ 300

≥ 
50

≥ 
12

00

≥ 700

-

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

7.2 
- JM

l
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7.3 
-

H1 H2

8

SAE

SAE

SAE

SAE

8
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INFORMACJA

• 
• 

-

7.4 

• 
• 
• 
• 

• 

G L

6,35 15 16
25 26
45 47

-
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7.41 
-

• 

• 
• 2).
• 

• -

• 
• 
• 

G

L

OU

LG

IU

7.42 

w konsekwencji jego zablokowanie, korozja obiegu.

• 
• 
• 
• 

G

L

LG
OU

IU

INFORMACJA
OU 
IU
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7.43 Izolacja termiczna
-

1)

2)

3)

7.44 

>15m
4 / 6 0g (L-15)×20g

8 / 10 0g (L-15)×38g

7.5 

-

INFORMACJA

7.51 

-

instalacji.

Zalecane uzdatniacze chemiczne:
SENTINEL X100 i SENTINEL X200
FERNOX F1 i FERNOX F3

INFORMACJA

nie zostanie uznana.
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7.52 

• 
• 

• 

• 

• -

• 
• 

• -

• 

INFORMACJA

-

-

7.53 

INFORMACJA

-

7.54 

7.55 
-
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7.56 Ochrona obiegu hydraulicznego przed zamarzaniem

-

• 
• 
• 

7.57 Izolacja rur wody

-

7.6 

7.61 
Tabela. 5 - 

MOD. -
Moc pobrana "

A 13
A 16

mm2 3x1,5

MOD. -

mm2 3x0,75

P

INDOOR
UNIT

Q
E E

P

OUTDOOR UNIT

Q

230V-1-50Hz 230V-1-50Hz

CBCB
NN NN

JEDNOSTKA 
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-

INFORMACJA

-

-

-

-
-

-

stronie 161).
-

2. 
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7.62 
1. 

• 
• 

2. 
3.

1

B

A
B
E

P
Q

E

1

A

4

3

Legenda:
A  
B
C -

D D1

B

D

C1
C

7.63 
Listwa zaciskowa (el. B 

("Tabela. 
.

7.64 

-
-

Tabela. 6 - 

NR ID 
ZACISK

FUNKCJA UWAGI

P
Port szerego-
wy Modbus

Do szeregowego 
-Q

E
A

Port szerego-
wy Modbus

systemu nadzoru 

(BMS) lub zdalnego 
sterowania

B

E
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7.65 

1
 A

2
  B

3
  X

4
  Y

5
  E

6
 P

7
  Q

8
  E

9
 H1

10
 H2

1
SL1

2
SL2

3
  H

4
C

5
  

6
1ON

7
1OFF

8 9 10
 

11
  

12
 
32 42

 N
21

  N
20

IBH1
191813 14

  L1
15
  

16 17
N

22
2ON 2OFF P_c P_o P_s P_d

TBH N N 3ON 3OFF N N

CN11

25
HT

29 30 31
DFT2

32
DFT1

26
R2

27
AHS1

28
AHS2

N R1

CN7 CN30

Nr Port Kod Opis INFORMACJA
1 CN21 B
2 S3 / /
3 DIS1 / /
4 CN5 GND B
5 CN28 PUMP B
6 CN25 DEBUG Port programowania IC /
7 S1, S2, S4 / /
8 CN4 USB Port programowania USB /
9 CN8 FS /

10 CN6

T2 * B
T2B * B

B
B

T1 * B
11 CN24 Tbt1 A
12 CN16 Tbt2 /
13 CN13 T5 A
14 CN15 Tw2 A
15 CN18 Tsolar ** A
16 CN17 PUMP_BP B

17 CN31
HT 1
COM Port zasilania do termostatu pokojowego 1
CL 1

18 CN35 SG 1
EVU 1

19 CN36 M1 M2 /
T1 T2 /

20 CN19 P Q /
21 CN14 B
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Nr Port Kod Opis INFORMACJA

22 CN30

1 A

/
2 B
3 X
4
5 E
6 P

/7 Q
8 E
9 H1 /10 H2

23 CN7

26 R2 130 R1
31 DFT2 1
32 DFT1
25 HT 229 N
27 AHS1 128 AHS2

24 CN11

1 SL1 /2 SL2
3 H

24 C
15 L1
5 1ON

B6 1OFF
16 N
7 2ON

28 2OFF
17 N
9 P_c 221 N

10 P_o 222 N
11 P_s 223 N
12 P_d 224 N
13 TBH 216 N
14 IBH1 B17 N
18 N

219 3ON
20 3OFF

25 CN2 TBH_FB /
26 CN1 IBH1/2_FB /

27 CN22
IBH1 /
IBH2 /
TBH /

28 CN41 HEAT8 /
29 CN40 HEAT7 /
30 CN42 HEAT6 /
31 CN29 HEAT5 /

INFORMACJA:
A
B:
1:
2:
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Power supply

A1

A2

  �   �

  ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
10

22

P_c - Pompa wodna strefy 2

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
9

21

Pumpc(zone2 pump)

Power supply

A1

A2

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
12

24

P-d

DHW pipe pump

SV2

  7 8 � � �

    17  

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32

  

Tryb 7 (2ON) 8 (2OFF)
Grzanie 230V 0V

0V 230V

SV3

  �   �

  91 02  18����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 32
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ATCO

TCO

A1

A2

Power supply

(TBH)

    �   �

    13����   16   

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN30CN7

27

29 30 31 32

28

•

-

A.1 -
nia.
A.2
A.3

A.4 

RT1

COOL(C)

POWER
IN

HEAT(H)

Method A

3 15 4

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

L1

（Mode set control）

•

-
nie 181.
B.1
B.2

Method B

RT1

POWER
IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3

L1HEAT(H)

（One zone control）

•

stronie 181.
C.1

C.2 

C.3
C.4
srefa2.

Method C

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

  �   �

    ����     

CN11

25 26 1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 28

29 30 31 3215
3 4

COOL(C)HEAT(H)
L1

zone1 zone2

（Double zone control）
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.
•

-

A.1 -
dzenia.
A.2
A.3 -

A.4 

RT1

POWER
IN

Method A

COOL(CL)HEAT(HT) COM

（Mode set control）

•

-
nie 181.
B.1
B.2

RT1

POWER
IN

Method B

HEAT(HT) COM

（One zone control）

•

stronie 181.
C.1

C.2 

C.3

C.4
strefa1 i strefa2. 

COOL(CL)HEAT(HT) COM

RT1
POWER IN

RT2
POWER IN

Method C

zone1 zone2

（Double zone control）

INFORMACJA
-

linii neutralnej.

-

-
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KM6

FUSE

Power supply

7 5 3 1 A1

A2

2 4 6 8

L

N

 Additional heat source

  �   �

  91 02  18����     

CN11

1 2 3 4 5
6 7 8 9 10

CN7 CN30

27 281 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
13 1415 1617 2122 23 24

-

EVU SG 

Otwarte

Otwarte
Otwarte Otwarte

•

-

-

•

•

-

-

INFORMACJA

SMART GRID

-

(for seviceman)" na stronie 180.

Sonda Tw2

Sonda Tsolar
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8. 

8.1 

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

 

ID 

UP

BACK
OFF

8.2 

 
1 2 3 4 

5 6 7 
8 

10 
11 

15 14 

12 

13 

9 

17

 

16 

18

 

20

19 

Nr Opis

1
2
3

4
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Nr Opis

5 timer 
pod timerem

-

6 Funkcja Eco -

7 -
Smart grid SG

8 Ochrona przed zamarzaniem
zamarzaniu

-

1 ochrona przed zamarzaniem
2 defrost

Defrost

9

10
11 -

nego
-

12

13

14
15

S1-S2 z boku.

boku

boku

-
dzie S1/S2 z boku.

-

16 -

17-18-
19

-

20 -

8.3 
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8.4 

 
 
 
 
 
 

 

SW1 

SW5

SW2 

SW3

SW4

SW6

SW7

INFORMACJA
Ikona 
zmieniana

• 
• 
• 

 

  

Wybrany typ terminala

25 : 55 18 : 25

25 : 65 5 : 25

• 
• 
• 

 

Wybrany typ terminala

25 : 55 18 : 25

25 : 65 5 : 25

• 
• 
• 

 

Z1

Wybrany typ terminala

25 : 55 18 : 25

25 : 65 5 : 25

• 
• 
• 

 

Z2
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8.5 
Menu PC

 .

Menu 
Poziom 1 Menu Poziom 2 Menu Poziom 3 Menu Po-

ziom 4
Menu Po-

ziom 5 Opis Dolny 
limit granica

Rezo-
lucja

Jedno-

miary
- Grz/Chl Chlodze-

nie Grzanie / / Grzanie

Temp. usta-
wiona

Temp ustawiona Chlodz

Poniedzialek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura Min Max 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6
Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 5 25 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Sroda

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 5 25 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Czwartek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 5 25 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Piatek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 5 25 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Sobota

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 5 25 1 °C 8
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Niedziela

Zdarzenie 1
Zdarzenie 2 Czas
Zdarzenie 3 Temperatura
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Temp ustawiona Grz

Poniedzialek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6
Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Sroda

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Czwartek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6
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Menu 
Poziom 1 Menu Poziom 2 Menu Poziom 3 Menu Po-

ziom 4
Menu Po-

ziom 5 Opis Dolny 
limit granica

Rezo-
lucja

Jedno-

miary

Temp. usta-
wiona

Temp ustawiona Grz

Piatek

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Sobota

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Niedziela

Zdarzenie 1 Tak Nie / / Nie
Zdarzenie 2 Czas 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00
Zdarzenie 3 Temperatura 25 65 1 °C 35
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Temp.

- Tak Nie / / Nie

-
dzenia 1 9 1 / 5

grzania Tak Nie / / Nie

1 9 1 / 5

-
dzenia Tak Nie / / Nie

1 9 1 / 5

grzania Tak Nie / / Nie

1 9 1 / 5

Tak/Nie Tak Nie / / Nie

klim. 01-set 1 9 1 / 5

t/n Tak/Nie Tak Nie / / Nie

Start gg.mm 00.00 24:00 1 min. hh:mm 00.00
Koniec gg.mm 00.00 24:00 1 min. hh:mm 00.00

Ustawienia 

Tak/Nie Tak Nie / / Nie

dzien
Sobota/Nied-
ziela Niedziela Ponied-

zialek / / Piatek

Start gg.mm 00.00 23.59 1 min. hh:mm 00.00

Tak/Nie

-

- / / brak

Stan grzalki zasobnika Tak/Nie / / brak
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Menu 
Poziom 1 Menu Poziom 2 Menu Poziom 3 Menu Po-

ziom 4
Menu Po-

ziom 5 Opis Dolny 
limit granica

Rezo-
lucja

Jedno-

miary

Ustawienia 

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Start gg:mm Tak Nie / / Nie

Opcje

Tak/Nie Tak Nie / / Nie
0 2 1 / 0

Timer 1
Tak Nie Nie

00.00 24:00 00.00
00.00 24:00 00.00

Timer 2
Tak Nie Nie

00.00 24:00 00.00
00.00 24:00 00.00
Tak Nie / / Nie

-
czona na czas urlopu / /

- / /

/ /
01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021
01/01/2000 01/06/2099 / / 01/01/2021

Stan grzalki pom. Grzalki pom. rezerwowej (1=ON - 2=OFF) / / brak

Info kon-
serwacji

Ustaw. Temp. 
Glownej 5 65 1 °C

12 

40 grzanie
Glowna temp. data zdarzenia / / 1 °C /
Ustaw. Temp. Za-
sobnika godzina zdarzenia 30 60 1 °C 50

Temp zasobnika - / / 1 °C /

Czas S.Grid 0 24 1 /
DATA i GODZINA Godzina Min Rok

00-23 00-59 00-31 00-12 2000-2104
Kontrast MIN-2-3-4-5-6-

7-8-9-MAX 5

Jasnosc
MIN-30%-
40%-50%-
60%-70%-

80%-90%-MAX
Max

Czas podswiet-
lania 1 10 1 Min 2

Smart Grid Czas S.Grid 0 24 1 h 2

Kod bledu Blad
Kod / / / / /
Data data zdarzenia / / / / /
gg.mm godzina zdarzenia / / / / /
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Menu 
Poziom 1 Menu Poziom 2 Menu Poziom 3 Menu Po-

ziom 4
Menu Po-

ziom 5 Opis Dolny 
limit granica

Rezo-
lucja

Jedno-

miary

Robocze

Liczba Jednostek Online Liczba Jednostek Online / / / / /
0 3 1 / /

Stan Sv1 - / / /

Stan Sv2 / / /

Stan Sv3 - / / /

Pompa_I / / /
Pompa_O / / /
Pompa_C / / /
Pompa_S / / /
Pompa_D / / /

Grz. Pom. PC IBH1 / / /

Grz. Pom. Zasobnika / / /
Kociol / / /

/ / 1 °C /
/ / 0,001 m3/h /
/ / 0,1 /

Temp. T5 Zasobnika / / 1 °C /
/ / 1 °C /

kl.
- / / 1 °C /

kl.
- / / 1 °C /

Tw_out / / 1 °C /

Tw_in / / 1 °C /

/ / 1 °C /
Temp. Tbt12 Zasob. Nis. / / / °C /

-
lar / / 1 °C /

Idu Sw / / / / /
Model Odu / / / / /
Prad sprezarki / / 1 A /
Czest. sprezarki / / 1 Hz /

Godz. sprezarki - / / 1 Min /

Godz. sprezarki Razem / / 1 h /
otwarcie zaw. rozpr. 0 500 1 Skok /

0 650 10 Obr./min. /

Czest. Docel. Sprez. - / / 1 Hz /

/ / / / /
Napiecie zasilania 0 450 1 V /
Napiecie DC 0 255 1 V /
Natezenie DC 0 255 1 A /

Temp. T2 Gas Out / / 1 °C /

Temp. T2 Gas In / / 1 °C /

/ / 1 °C /

Temp. Tp wejscie sprez. / / 1 °C /

/ / 1 °C /

Temp. T4 zewnetrzna - / / 1 °C /

Temp. Tf modulu / / 1 °C /

0 5000 1 kPa /
Cisn. P2 Nisk. sprezarki 0 5000 1 kPa /
Odu Sw Data / / / / /

/ / / / /
Idu Sw Data / / / / /

/ / / / /
Dla ser-
wisanta Haslo 0 9999 1 / /
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8.51 
 

8.52 
Menu PC >  Temp. ustawiona > 

Tygodniowe programowanie czasowe

Temp ustawiona Chlodz (Preset Temp. Cool)
Menu PC  >  Temp. ustawiona > Temp ustawiona Chlodz

Poniedzialek

Zdarzenie 1
Zdarzenie 2 Czas
Zdarzenie 3 Temperatura
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Temp ustawiona Grz (Preset Temp. Heat)
Menu PC  >  Temp. ustawiona > Temp ustawiona Grz

Poniedzialek

Zdarzenie 1
Zdarzenie 2 Czas
Zdarzenie 3 Temperatura
Zdarzenie 4
Zdarzenie 5
Zdarzenie 6

Temp. (Climatic Temp)
Menu PC  >  Temp. ustawiona > Temp.

klim.

klim.

klim.

klim.

Tryb Eco (Eco Mode) 
Menu PC 

Tak/Nie
01-set
Tak/Nie

Start gg.mm
Koniec gg.mm

  ECO:
• 
• 



178 PL

Tak/Nie

dzien Sobota/Niedziela

Start gg.mm

Pompa obiegowa CWU (Dhw Pump Circ)

Start hh.mm -

8.53 Opcje
Tryb cichy (Silent Mode) 

• 
• 

 
Tak/Nie

Timer 1

Timer 2
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urlopu.

Menu PC > Opcje > Stan grzalki pom.
-

wania.
Bckp Heat On/Off

8.54 
Parametry (Parameters)

Ustaw. Temp. Glownej -

Glowna temp.
Ustaw. Temp. Zasobnika
Temp zasobnika
Czas S.Grid

Wyswietlacz

DATA i GODZINA
Kontrast
Jasnosc
Czas podswietlania
Smart Grid Czas S.Grid

Kod bledu (Error code)
Menu PC >  Info konserwacji > Kod bledu

Blad
Kod
Data data zdarzenia
gg.mm godzina zdarzenia

8.55 Parametry Robocze (Operation Parameter)
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9. URUCHOMIENIE I KONFIGURACJA

9.1 

1   2   3   4  1  2   3   4  

S1 S2

O
N

O
FF

1  2   3   4  

S4

ON=1 OFF=0

S1

1/2 OFF/OFF

3/4

0/0 = bez IBH i AHS
1/0 = z IBH ON/OFF

ON=1 OFF=0

S2

1 - OFF

2 bez TBH z TBH OFF

3/4 ON/ON

ON=1 OFF=0

S4
1 OFF
2 OFF

3/4 OFF/OFF

INFORMACJA

9.11 

WYKWALIFIKOWANY PERSONEL.
.

.

INFORMACJA
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9.2 

Menu 
Poziom 1

Menu 
Poziom 2

Menu 
Poziom 3

Menu 
Poziom 4 Opis Dolna 

limit limit
Rozdzielc-

miary -
na 

Dla serwisanta

Tak Nie / / Nie

Tak Nie / / Tak

Tak Nie / / Nie

Tak Nie / / Nie

1.6 dt5_On 1 30 1 °C 5

1.7 dt1S5 5 40 1 °C 10

-
zewania bojlera c.w.u

35 43 1 °C 43

-25 30 1 °C -10

5 5 / Min 5

1.11 Dt5_Tbh_Off 0 10 1 °C 5

1.12 T4_Tbh_On -5 50 1 °C 5

1.13 T_Tbh_Opozn. 0 240 5 Min 30

1.14 T5S_Di 60 70 1 °C 65

5 60 5 Min 15

1.16 T_Di_Max 90 300 5 Min 210

1.17 T_Dhwhp_Restr 10 600 5 Min 30

1.18 T_Dhwhp_Max 10 600 5 Min 90

/ /

5 120 1 Min 5

Tak Nie / / Nie

chlodz.

Tak Nie / / Tak

2.2 T_T4_Fresh_C 0.5 6 0.5 0 0.5

2.3 T4Cmax 35 52 1 °C 52

2.4 T4Cmin -5 25 1 °C 10

2.5 dT1SC 2 10 1 °C 5

- - - - -

2.7 T_Interwal_Chlodz 5 30 1 Min 5

2.8 T1SetC1 5 25 1 °C 10

2.9 T1SetC2 5 25 1 °C 16

2.10 T4C1 -5 46 1 °C 35

2.11 T4C2 -5 46 1 °C 25

2.12 Rodz. Inst. S1 chlodz. FCU/
RAD

Podlo-
ga / / Podloga

2.13 Rodz. Inst. S2 chlodz. FCU/
RAD

Podlo-
ga / / Podloga
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Menu 
Poziom 1

Menu 
Poziom 2

Menu 
Poziom 3

Menu 
Poziom 4 Opis Dolna 

limit limit
Rozdzielc-

miary -
na 

Dla serwisanta

grz

Tak Nie / / Tak

3.2 T_T4_Fresh_H 0.5 6 0.5 h 0.5

3.3 T4Hmax 20 35 1 °C 25

3.4 T4Hmin -25 30 1 °C -20

3.5 dT1SH 2 20 1 °C 5

- - - - -

3.7 T_Interwal_grzanie 5 60 1 Min 10

3.8 T1SetH1 25 65 1 °C 35

3.9 T1SetH2 25 65 1 °C 28

3.10 T4H1 -25 35 1 °C -5

3.11 T4H2 -25 35 1 °C 7

3.12 Rodz. Inst. S1 grzanie FCU/
RAD

Podlo-
ga / / FCU/

RAD

3.13 Rodz. Inst. S1 grzanie FCU/
RAD

Podlo-
ga / / Podloga

2.0 20.0 0.5 Min 2.0

5 Ustaw. kontroli 
temp.

Tak Nie / / Tak

5.2 Temp. pomieszczenia Tak Nie / / Nie

5.3 Podwojna strefa Podwojna strefa Tak Nie / / Nie

6 Termostat po-
mieszcz. 6.1 Termostat pomieszcz.

strefa strefa brak

7 Inne Zrodla 
ciepla

7.1 dT1_IBH_ON 2 10 1 °C 5

7.2 t_IBH_Opoznienie 15 120 5 Min 30

7.3 T4_IBH_ON -20 10 1 °C -5

7.4 dT1_AHS_ON 2 20 1 °C 5

7.5 t_AHS_Opoznienie 5 120 5 Min 30

7.6 T4_AHS_ON -20 30 1 °C -5

0 1 0 / 0

-
kacje

8.1 T1S H.A. GRZANIE 20 25 1 °C 25

20 25 1 °C 25

10 Reset fa- Potwierdz N / / N
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Menu 
Poziom 1

Menu 
Poziom 2

Menu 
Poziom 3

Menu 
Poziom 4 Opis Dolna 

limit limit
Rozdzielc-

miary -
na 

Dla serwisanta

/ /

 
 

 
 
 

Kontrola punktu / Odpowietrzanie / Pompa Test 

zawor 3-droz. nr 1
 

 

 

 

 

/ /

zawor 3-droz. nr 2 / /

Pompa_S / /

POMPA / /

POMPA C / /

POMPA SlONECZNA / /

/ /

/ /

GRZALKA ZASOBNIKA / /

zawor 3-droz. nr 3 / /

14 Granica po-
boru 0 8 / 0

15 Defin. wejsc

15.1 On/Off(M1M2) Tak Nie / / Nie

15.2 Smart Grid Tak Nie / / Nie

15.3 T1B(Tw2) Tak Nie / / Nie

15.4 Tbt1 Tak Nie / / Nie

15.5 Tbt2 - - / / Nie

Tak Nie / / Nie

Temp. 
Panel 
slo- SL1SL2 / / SL1SL2

15.8 F-Dlug. przewodow Tak Nie / / Nie

15.10 Rt/Ta_Pcb Tak Nie / / Nie

17 Aktualizacja 
przez USB

17.1 Programowanie firmware / / / / / /

17.2 Kontrola pobrania / 1 16 1 / 0
 
INFORMACJA

Tabela. 7 - 
0 1 2 3 4 5 6 7 8

4-6 18 18 16 15 14 13 12 12 12
8-10 19 19 18 16 14 12 12 12 12



184 PL

9.3 

 
 

9.31 
 

Wybrany typ terminala grzania
H2 C2

FCU (fancoil) H1 C1

H1 C2

T4 (temperatura powietrza ze- -20 -15 -10 0 7 15 20
zdalnego sterowania

T1S lub T2S 

[°C]

55,0 54,4 53,7 52,5 51,6 50,6 50,0 1

Fancoil lub Grzejniki H1

53,0 52,4 51,7 50,5 49,6 48,6 48,0 2
52,0 51,4 50,7 49,5 48,6 47,6 47,0 3
50,0 49,4 48,7 47,5 46,6 45,6 45,0 4
48,0 47,4 46,7 45,5 44,6 43,6 43,0 5
45,0 44,4 43,7 42,5 41,6 40,6 40,0 6
43,0 42,4 41,7 40,5 39,6 38,6 38,0 7
40,0 39,4 38,7 37,5 36,6 35,6 35,0 8
38,0 37,2 36,5 35,0 33,9 32,7 32,0 1

-
gowe H2

37,0 36,2 35,5 34,0 32,9 31,7 31,0 2
36,0 35,1 34,2 32,5 31,3 29,9 29,0 3
35,0 34,1 33,2 31,5 30,3 28,9 28,0 4
34,0 33,1 32,2 30,5 29,3 27,9 27,0 5
32,0 31,2 30,5 29,0 27,9 26,7 26,0 6
31,0 30,2 29,5 28,0 26,9 25,7 25,0 7
29,0 28,4 27,7 26,5 25,6 24,6 24,0 8

34

36

38

40

42

44

46

48

50

52

54

56

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H1)

8 7 6 5

4 3 2 1

22

24

26

28

30

32

34

36

38

40

-20 -15 -10 -5 0 5 10 15 20

HEATING MODE (climatic curves set H2)

1
2

3 4

5
6

7
8

-

T4H1 T4H2 

T1SETH2 

T1SETH1 

T4 

 )2S1T( S1T
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9.32 

T4 (temperatura powietrza ze- -10 14 15 21 22 29 30 46
zdalnego sterowania

-
-

T1S lub T2S 
-

mu) [°C]

16,0 16,0 11,0 11,0 8,0 8,0 5,0 5,0 1

Fancoil C1

17,0 17,0 12,0 12,0 9,0 9,0 6,0 6,0 2
18,0 18,0 13,0 13,0 10,0 10,0 7,0 7,0 3
19,0 19,0 14,0 14,0 11,0 11,0 8,0 8,0 4
20,0 20,0 15,0 15,0 12,0 12,0 9,0 9,0 5
21,0 21,0 16,0 16,0 13,0 13,0 10,0 10,0 6
22,0 22,0 17,0 17,0 14,0 14,0 11,0 11,0 7
23,0 23,0 18,0 18,0 15,0 15,0 12,0 12,0 8
20,0 20,0 18,0 18,0 17,0 17,0 16,0 16,0 1

-
we lub grzejnik C2

21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 17,0 17,0 2
22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 17,0 17,0 3
23,0 23,0 21,0 21,0 19,0 19,0 18,0 18,0 4
24,0 24,0 21,0 21,0 20,0 20,0 18,0 18,0 5
24,0 24,0 22,0 22,0 20,0 20,0 19,0 19,0 6
25,0 25,0 22,0 22,0 21,0 21,0 19,0 19,0 7
25,0 25,0 23,0 23,0 21,0 21,0 20,0 20,0 8

4

6

8

10

12

14

16

18

20

22

24

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C1)

1 2 3 4

5 6 7 8

14

16

18

20

22

24

26

-10 0 10 20 30 40 50

COOLING MODE (climatic curves set C2)

1 2 3 4

5

6
7 8

-

T4C1 T4C2 

T1SETC2 

T1SETC1 

T4 

T1S (T1S2) 
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10. 

10.1 

-
nym.

10.2 

-

-
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- -

-

-
 

 

-
-

-
60min).

-

-

-
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10.3 
-

w stanie 

C7 UE -

E0 UI
-  

E1 UI -

E2 UI

-

E3 UI -

E4 UI
(T5)

-

E5 UE

-

-

E6 UE

-

-

E7 UI

-
mu (Tbt1)

-

E8 UI

E9 UE

-

-

EA UE

-

-

Eb UI

-
go (Tsolar)

-
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w stanie 

Ec UI
-

Ed UI -

EE UI
F1 UE -

H0 UI / UE

- -

miejsce. 

H1 UE

-

H2 UI

-

-

H3 UI

-

-

H4 UE Patrz P6

H5 UI -

H6 UE -

H7 UE

H8 UE

H9 UI -

HA UI -

Hb UI Tw_out <7 ° C
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w stanie 

Hd UI

-
-

-

HE UI -

HF UE

HH UE Patrz H6

HP UE
Patrz P0

L0 UE -

L1 UE bus DC
-

L2 UE na bus DC
-

L4 UE -

L5 UE Zabezpieczenie zero speed -

L7 UE -

L8 UE -

L9 UE -

P0 UE

Zabezpieczenie presostatu niskiego 
odpowiednim wsadem.

P1 UE -

P3 UE - -

P4 UE -

P5 UI

Tw_out i Tw_in

P6 UE -

Pb UI Ochrona przed zamarzaniem

Pd UE
-

PP UI

-

minut 

UI
UE
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11. URUCHAMIANIE
11.1 

11.11 

• -
-

• 
• 

zasilanie.

• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

11.2 

"9. URUCHOMIENIE I KONFIGURACJA" na stronie 180 .

11.3 

11.4 

12. KONSERWACJA
12.1 

uduszeniem lub zatruciem. 

-

-
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-

materialne.

Element
Poparzenia

Oparzenia lodem

oparzenia jednostki) 

Element
Poparzenia

Oparzenia lodem

oparzenia jednostki)
Kontakt

-
latora 

-

12.2 
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13. 
13.21 

1
2

3
4

L1-B
L1-A

N-B
N-A

N-
C

PW
M

L1
-C

N

1
2

3
4

R
1

IB
H

1

F

N
L1

L1-D

IBH1

N-D

C
B

D
IS

PL
AY

(w
ire

d 
co
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M
od

bu
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S

VA
LV

ES
PU
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C-DISPLAY
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Pr
ob

e
S

ST
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Un
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25
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45
°C
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N-F
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H
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r
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14. 

AS Anoda galwaniczna

E7 Filtr

E16  Kapilar

LP

HP

Cooling
Heating

E12E11

E15

E13

E14

E17
E8

E1 E3
E6

E4
E10

E7 E5 E7

E9

E16

E2

L 8G10 119

13

TBH

21

ASST

SV1

IBHSP TW_in

T1

TW_out

T2B

T2

24

Pi

36

36

38

T5

14

22

6

23

7 17

FL
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